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EDITORIALE

Inizio d’anno con il “botto” per i Lions 
del Triveneto, tra attese e speranze, 
senza per questo dimenticare le tensioni 

che ormai ci accompagnano ovunque. 
E non poteva essere diversamente per 
un’associazione che guarda al mondo, 
che vive con partecipazione diretta i 
grandi avvenimenti di un periodo storico 
travagliato, dove tutto, o quasi, viene 
messo in discussione. Il senso della 
realtà non spegne la voglia di fare e di 
essere a tutti gli effetti protagonisti di 
una società in cui l’obiettivo primario 
sia l’uomo, nelle sue espressioni più 
caratterizzanti. 
Pensare agli altri può, forse, apparire 
superato, se non fosse che questo è 
il principio fondante su cui poggia l’in
tera “costruzione” Lions. Del resto non è 
mai stato facile mettersi a disposizione 
degli altri con uno spirito che stride 
con quello corrente, mentre occorre il 
coraggio di prendere atto di un mondo 
che si va radicalmente trasformando. Per 
fortuna sono ancora numerosi coloro 
i quali percorrono strade diverse con 
l’obiettivo di aiutare, condividere, 
cambiare il modo di vedere le cose, che 
cercano di unire anziché dividere, pur 
con la consapevolezza delle difficoltà 
che stanno loro davanti. Troppo spesso, 
infatti, l’interesse del singolo prevale 
anziché quello della collettività. 
Ecco allora la reazione, la presa di 
posizione che deve essere forte, incisiva, 
chiara, allo scopo di indirizzare, per quanto 
possibile, alla ricerca del bene comune. I 
Lions, come altri d’altro canto, ci provano, 
nonostante i problemi che ogni giorno 
sembrano moltiplicarsi e diventare più 
grandi. La speranza in un futuro diverso 
non viene meno. 
Torniamo però all’inizio dell’anno di cui si 
diceva sopra ed ai segnali forti che sono 
arrivati dal Triveneto, una volta tanto centro 
dell’attenzione nazionale Lions, al di là e al 
di sopra di giudizi sovente preconcetti. 
La profonda crisi degli ultimi anni, giunta 
dopo una crescita esponenziale che aveva 
creato una sorta di “modello” economico 

a livello sovrannazionale, nato da una 
situazione di povertà endemica (non va 
dimenticato), ha pesato profondamente 
sulla società locale, che tuttavia ha 
saputo reagire, trovando nuovo vigore 
dal volontariato, in una tipica visione 
socializzante. 
Due grandi eventi hanno segnato l’avvio 
dell’anno nuovo, il convegno sul service 
nazionale “Help Lavoro giovani” ed il 
convegno nazionale sul “Terzo Settore”, 
momento di confronto e dialogo tre le 
istituzioni ed un comparto di dimensioni 
sempre più ampie. 
Appuntamenti che hanno evidenziato 
la complessità della situazione, ma che 
hanno anche indicato le grandi potenzialità 
che esistono grazie ad iniziative ben 
congegnate ed all’attività di milioni di 
persone in grado di infondere nuovi motivi 
di speranza per il futuro.  
Di questo parliamo diffusamente all’interno 
della rivista, senza dimenticare i problemi 
che stanno attorno a noi, dal lavoro 
all’ambiente, al confronto a volte aspro 
fra culture, religioni e tradizioni così 
diverse, alla ricerca di un dialogo che  
tenda ad unire, non a dividere, i popoli 
fra loro, alla concezione di un’Europa 
senza confini, che ora viene messa in 
discussione per il prevalere di interessi 
nazionalisti. 
Il tutto verso l’anno del Centenario (2017), 
verso la Convention del 2019. Con la forza 
delle idee e dei progetti, come sempre, 
all’insegna del “We Serve”.
 

AIUTARE, CONDIVIDERE,
CERCARE DI UNIRE ANZICHè DIVIDERE

di Tarcisio Caltran
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PRESIDENTE JITSUHIRO YAMADA

Uno dei 
p r i m i 
o b i e t t i v i 

del presidente 
internazionale 
in carica è di 
sensibi l izzare 
e mobilitare i 
soci verso un 
d e t e r m i n a t o 
service, che 
cambia quindi di 
volta in volta.

Jitsuhiro Yamada quest’anno si è proposto 
di diffondere il motto “Dignità - Armonia – 
Umanità”, concetti chiave che i soci Lions 
dovrebbero condividere con la comunità 
in cui operano, attraverso i service e la 
cooperazione internazionale. Riferendosi ad 
una leggenda “giapponese”, il presidente ha 
invitato a costruire “gru di carta” con la scritta 
“DignityHarmonyHumanity” da lasciare poi in 
qualche parte ben visibile a tutti. “Scopriremo 
come le gru Lions con il loro messaggio riusciranno 
a connettere le persone in tutto il mondo!” 

Donazione alla comunità dei simboli Lions
Collegata a questa iniziativa c’è quella della 
donazione alla comunità dei simboli Lions: un 
invito a tutti i club per conseguire un impatto 
duraturo e chiaro soprattutto nel contesto delle 
celebrazioni per il Centenario ormai prossimo 
(2017). Una sorta di pro memoria della vitalità 
del club, dei suoi service e progetti, collocato su 
cartelli in punti strategici della città.
“Facciamo conoscere una tradizione lunga 100 
anni di iniziative concrete volte a rafforzare la 
comunità – aggiunge Yamada -, con l’impegno 
di leader in grado di incrementare i service ed 
invitare altri ad unirsi a noi con entusiasmo.
E’ giunto il momento di portare il nostro “We 
Serve” a un livello superiore, pianificando un 
progetto significativo, per commemorare il 
Centenario e creare un’eredità Lions che resterà 
nel tempo”. 
Un progetto che ricordi l’impatto sulla comunità 
e rimanga per il secondo secolo di vita del LCI. I 
progetti per la donazione di simboli lionistici 
sono donazioni concrete che servono a 
commemorare il Centenario e rispondono alle 
esigenze specifiche della comunità.

Questo faciliterà poi l’aggiudicazione di speciali 
riconoscimenti, comunicando le iniziative tramite 
il rapporto attività di service di MyLCI.
 
Introduzione alla Guida del Centenario
La guida offre indicazioni utili per celebrare con 
successo il Centenario, creando un piano per il 
club che può aiutare a supportare la sfida lanciata 
dai service, per aumentarne l’impatto sociale, per 
la crescita associativa e per lasciare un’eredità 
Lions alla comunità. Visita il sito Lions100.
org per scaricare la Guida alla pianificazione.

Pro Memoria per il Centenario 
• Recentemente è stato inviato un breve 
questionario a tutti i Lions. Vi invitiamo a 
compilarlo al più presto. È l’occasione per dare 
forma al service!
• Visitate il punto vendita  on-line di LCI per 
trovare articoli del Centenario, come i badge 
nominativi e le pin.
• Per supportare i progetti di donazione di 
simboli lionistici alla comunità sono disponibili 
per l’acquisto: forniture per club, cartelli stradali, 
adesivi e targhe in bronzo. 

LA MOBILITAZIONE DEI SOCI IN VISTA 
DEL CENTENARIO

IL PRESIDENTE IN VISITA IN ITALIA

Dal 20 al 24 marzo prossimo il presi-
dente internazionale Jitsuhiro Yama-
da sarà in Italia in visita ufficiale al 
Multidistretto 108 Italy accompagnato 
dalla consorte, signora Toshiko.  

La serata di gala per dare a tutti i 
Lions italiani l’opportunità di salu-
tare gli ospiti internazionali è fissa-
ta per mercoledì 23 marzo 2016, 
con inizio alle ore 20.30, nel Sa-
lone di Gala di Palazzo Brancac-
cio (viale del Monte Oppio, 7). 

Gli interessati possono rivolgersi di-
rettamente alla segreteria nazionale 
via e-mail (segreteria.md@lions108.
info) o (0642870786) per avere tut-
te le informazioni in merito a questa 
visita molto attesa, che vivrà alcuni 
momenti assai significativi per l’azio-
ne svolta dall’associazione in tutto il 
paese
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La Fondazione Internazionale Lions (LCIF) 
rappresenta un elemento cardine dell’as-
sociazione, il vero braccio operativo di una 

mission che si proietta in ogni parte del mon-
do attraverso i più svariati interventi umanitari, 
iniziative e progetti in tutti i campi del sociale, 
non sempre peraltro conosciuti da tutti i soci. E’ 
un’azione enorme, che muove rilevanti quan-
tità di denaro, che impegna centinaia di mi-
gliaia di persone, in opere di solidarietà e di 
sussidiarietà a favore di un altrettanto, forse 
ancora più grande, numero di persone. 
Non va dimenticato che tutto si realizza attra-
verso la LCIF che nel 2015 ha potuto godere di 
una raccolta consistente, che le ha permesso 
di portare avanti progetti davvero forti, grazie 
anche al fatto che tutti i fondi raccolti non ven-
gono poi “persi per strada”. Milioni di persone 
in tutto il mondo hanno beneficiato di più 
di 11.340 sovvenzioni della LCIF, che sono 
pari a più di 826 milioni di dollari. 
Il numero continua a crescere con le donazio-
ni che arrivano da fondazioni, società, governi 
e privati, anche se la stragrande maggioranza 
dei finanziamenti passa attraverso i Lions club 
ed i soci.
Al riguardo è opportuno porre nella giusta evi-
denza quanto si sta facendo per combattere il 
morbillo, con l’obiettivo di sradicare questa 
malattia entro il 2017. 
Obiettivo ambizioso che può essere raggiunto 
grazie alla stretta collaborazione con la Fon-
dazione Bill e Melinda Gates, che raddoppia 
quanto raccolto dai Lions. Per quanto ci riguar-
da lo scorso anno il multidistretto 108 Italy è 
risultato il primo in Europa con 1,4 milioni 
di dollari (consistente la quota dei nostri tre 
distretti: Ta1, Ta2 e Ta3) ed il terzo al mondo. 
Quest’anno invece i dati confermano un “cer-
to ritardo” nelle donazioni, che naturalmen-
te dovrà essere colmato nei prossimi mesi. Il 
morbillo dunque prima di tutto, ma non va 
dimenticato quanto è stato deciso di fare a 
favore degli aiuti agli immigrati attraverso 
“minigrant”.
Interventi importanti, che forse sfuggono ai più, 
ma che sono l’elemento centrale dell’attività. E 
la LCIF è attiva anche sul territorio, come ab-
biamo spesso ricordato; basti pensare a quan-
to elargito per il Centro Ipovedenti di Verona e 
per il Tiped di Vicenza, per restare agli ultimi 
interventi con il sistema della “donazione di 
ritorno” se così possiamo definirlo. 

L’inizio dell’anno rappresenta sempre un mo-
mento di grande effervescenza, in cui si metto-
no a punto tanti progetti per il futuro e per pro-
seguire quelli già avviati. Ovviamente ciò vale 
anche per la LCIF che traccia un bilancio delle 
cose fatte, ma che soprattutto si proietta verso 
il futuro. Ma vale anche per i club. 
Il presidente Joe Preston, recentemente, è 
stato in visita a Cuba, dove, insieme al grup-
po Christian Blind Ministries, ai Lions tedeschi 
e alle Chiese locali la Fondazione continua a 
sostenere servizi per i bambini nati con la re-
tinopatia del pretermine. La lotta alla cecità 
infantile è un’altra priorità per la Sight First; 
con l’aumento del numero di personale oculi-
stico in grado di verificare e curare la malattia 
è un modo per raggiungere tale obiettivo. Un 
esempio solo per far comprendere che la LCIF 
è attiva in tutto il mondo, senza eccezioni
Progressi importanti poi sono stati fatti nel-
la lotta contro il tracoma, principale causa 
al mondo di cecità da contagio, che la LCIF 
combatte insieme al Carter Center, dal 1999. 
Recentemente è stata celebrata la donazione 
della 500 milionesima dose di azithromycin, un 
antibiotico usato nella cura del tracoma in al-
cuni paesi. Un traguardo che mostra l’impegno 
mondiale dei Lions anche in questo campo.
Infine un’altra notizia importante: nel 1928 
Gandhi ha posto la pietra miliare di una scuola 
per non vedenti, non udenti e disabili a Ahma-
dabad. L’edificio originale è ancora in uso. Un 
anno e mezzo fa, il presidente Preston ha po-
sto la prima pietra di un nuovo edificio in quella 
stessa scuola, puntualmente inaugurato poche 
settimane fa assieme al presidente Yamada. 
Un altro progetto che la LCIF ha condotto in 
porto positivamente. 

FONDAZIONE INTERNAZIONALE (LCIF)

OBIETTIVO MORBILLO 2017, E NON SOLO

Nella foto Joe Preston con il presidente internazionale J. Yamada in India
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Il service nazionale dell’anno lionistico in 
corso, fortemente sostenuto dal distretto 
108 Ta1, “Help Lavoro giovani: dall’uni-

versità ai progetti sociali promossi da Li-
febility e con il supporto del Microcredito 
Lions”, è stato approfondito, grazie al con-
tributo di numerosi e qualificati relatori, nel 
corso del convegno tenutosi a Verona il 30 
gennaio all’auditorium del Banco Popolare.  

Ha aperto i lavori Valter Rebesan (governa-
tore del Ta1 e delegato al service naziona-
le), che ha sottolineato lo scopo del progetto: 
“favorire l’inserimento dei giovani nel mondo 
del lavoro”. Liliana Caruso, presidente del 
consiglio dei governatori, si è soffermata in 
particolare sulla necessità di focalizzare l’at-
tenzione “sui giovani e sulle donne dove si 
riscontra il maggior tasso di disoccupazione 
o sottoccupazione.” 

Il direttore internazionale Gabriele Sabato-
santi Scarpelli ha invitato i Lions al rinnova-

mento “per diventare interfaccia con le am-
ministrazioni da cui vogliamo essere ascoltati 
e “usati”. Mettiamo in campo i nostri valori, 
spingiamo per far crescere diverse compo-
nenti sociali, ci sono tante fasce che hanno 
perso la dignità di vivere.” 

L’on. Mario Baccini (presidente dell’Ente 
Nazionale Microcredito) ha posto l’accento 
su come il servizio si avvalga di centosettan-
ta sportelli a livello nazionale, sottolineando 
l’utilità pubblica dello stesso il cui obiettivo “è 
il lavoro. L’economia sociale di mercato è un 
grande patrimonio che va coordinato. Servo-
no idee, progetti da sviluppare, il denaro 
è il mezzo per arrivare all’obiettivo. Qui si 
inserisce l’ente per erogare credito, tramite 
gli istituti bancari con i quali stiamo stipulan-
do accordi, accompagnato da servizi ausiliari 
con la finalità di recuperare la persona. Gio-
vani e meno, categorie deboli, esclusi finan-
ziariamente, fasce di utenza che rappresen-
tano un costo per la società.” 

SOSTEGNO AI PROGETTI SOCIALI 
CON LIFEBILITY E MICROCREDITO

service nazionale

Grande afflusso a Verona per il convegno nazionale – Presenti i massimi esponenti del MD 108 
Italy, oltre ai DG Valter Rebesan (Ta1), Massud Mir Monsef (Ta2) e Giancarlo Buscato (Ta3) – 
Interessanti interventi dell’on. Baccini (Ente Nazionale Microcredito) e di Enzo Taranto (Lifebility)

 Da sinistra: vdg Sonia Mazzi, id Gabriele Sabatosanti Scarpelli, dg Valter Rebesan, cc Liliana Caruso, on. Mario Baccini, Guido Cogotti ed Enzo Taranto
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L’Ente ha fatto opera di sensibilizzazione ver-
so il mondo femminile attraverso una campa-
gna nazionale con il coinvolgimento di sessanta 
associazioni che ha vinto il premio Agorà.

Nell’ambito dei giovani “vogliamo finanziare 
le buone idee del soggetto beneficiario af-
fiancandolo ad un tutor che lo accompagni 
nella realizzazione del progetto e ne segua 
l’evoluzione successiva. Dobbiamo investi-
re non solo finanziariamente ma anche e so-
prattutto in risorse umane per poter dispor-
re di tutor preparati e competenti e in questo 
senso lanciamo l’appello ai Lions.” 

Lifebility Award, giunto alla sesta edizione  
è un concorso rivolto ai giovani tra i 18 e i 
30 anni che premia progetti ed idee innova-
tive, sostenibili e sociali, orientate al miglio-
ramento, alla semplificazione e alla fruibilità 
dei servizi pubblici e privati nella comunità. 
E’ organizzato dall’associazione Lifebility, 
il cui presidente e Lions Enzo Taranto ha 
sottolineato la differenziazione da premi simi-
lari “perché basa le proprie fondamenta sulla 
valenza sociale ed etica dei principi del Lions 
International che vogliamo trasmettere. Due 
le direttrici. Startup con preselezione delle 
idee dei partecipanti che hanno bisogno di un 
progetto e di un prototipo aiutati da enti che si 
sono resi disponibili. Stage presso aziende 
con ottimi risultati riscontrati.” 

Sul tema Fondazione Lions Italia per il La-
voro il lion Guido Cogotti ne ha sottolineato 
l’obiettivo “creare una rete di competenze per 
lo sviluppo.”

Al convegno erano presenti, tra gli altri anche i 
governatori dei distretti Ta2 (Massud Mir Mon-
sef) e Ta3 (Giancarlo Buscato), tutti gli altri 

governatori del multidistretto 108 Italy, con nu-
merosi vice, che in serata sono stati ricevuti a 
Palazzo Barbieri dal sindaco di Verona, Flavio 
Tosi (vedi foto in alto).

Claudio Gasparini   

DG VALTER REBESAN

“Favorire l’inserimento dei giovani nel 
mondo del lavoro rendendoli autonomi 
e portatori di una corretta scala di va-
lori, seminando innovazione, stimolan-
do l’impegno sociale, collaborando allo 
sviluppo del Paese e allo sradicamento 
della povertà.” Questo lo scopo del pro-
getto su cui pone l’accento il governato-
re del Ta1 Valter Rebesan, dove i Lions 
possono offrire un impegno concreto for-
nendo strumenti e know how necessari 
per prendere decisioni importanti per il 
futuro della nuova impresa beneficiaria.

”Nel microcredito si può individuare 
un sistema di welfare evoluto dove le 
forze sociali attive, tra cui i Lions posso-
no avere un ruolo importante, condivi-
dono le responsabilità del sostegno allo 
sviluppo socio economico del proprio 
paese. E’ indispensabile il contributo 
di tutti i soci per concorrere alla rea-
lizzazione di un progetto impegnativo 
e stimolante il cui successo, oltre che 
contribuire al benessere della propria 
collettività, consentirà ai Lions di essere 
orgogliosi di appartenere all’associazio-
ne service più efficace al mondo.”    
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MICROCREDITO: UNA RISPOSTA
CONCRETA AI GIOVANI

Service nazionale

Puntuale e chiarificatrice la relazione del-
la vdg Sonia Mazzi, responsabile nazio-
nale del microcredito Lions, una risposta 

concreta ai giovani e alle difficoltà d’accesso al 
credito. 

“I Lions italiani si sono interrogati sul-
le emergenze giovani e nuove povertà per 
mettere a punto la loro risposta e le azioni di 
servizio umanitario specifiche sviluppando una 
propria progettualità per fronteggiare quest’e-
mergenza ed oggi hanno la possibilità di occu-
parsi, in maniera organizzata, di questo impor-
tante tema.

Noi Lions abbiamo o abbiamo avuto una sto-
ria professionale di rilievo provenendo in molti 
dal mondo dell’imprenditoria, del management, 
delle banche, di categorie professionali come 
quelle di commercialisti o avvocati, soggetti tut-
ti che agli occhi di un tecnico di microfinanza 
appaiono come un magnifico serbatoio d’espe-
rienza da profondere a coloro che si affacciano 
al mondo dell’impresa o dell’autoimpiego non 
avendo avuto esperienza alcuna alle spalle.” 

Due gli elementi essenziali del progetto mi-
crocredito: finanziario con un credito conces-
so in assenza di garanzie reali che se rivolto ad 
un’impresa può arrivare a 25.000 euro suppor-
tato dal Fondo Centrale di Garanzia, immate-
riale costituto da una serie di servizi professio-

nali complementari che si esplicita attraverso 
una continuità d’assistenze che spaziano nei 
vari ambiti, un vero e proprio tutoraggio che si 
protrae anche successivamente all’erogazione 
del credito fornendo al beneficiario un supporto 
costante.

“Questo rapporto tra il tutor e il beneficiario 
è il vero cuore del microcredito, una relazio-
ne basata sulla condivisione degli obiettivi in un 
clima di fiducia reciproca, che costituisce la mi-
gliore garanzia per il successo dell’impresa e la 
restituzione del credito concesso dove i Lions 
potranno esprimere al meglio le loro finalità isti-
tuzionali “prendersi cura degli altri, servirli, 
ottenere risultati.” 

Ogni distretto, auspica Sonia Mazzi, dovreb-
be dotarsi di un team d’esperti per dare ri-
sposte ad una pluralità di centri d’assistenza 
al microcredito in grado di fornire risposte ad 
un mercato che potrà disporre di sorprendenti 
risorse finanziarie ma di scarsi servizi comple-
mentari di qualità a titolo gratuito.

“Dobbiamo pianificare la formazione di chi dà la 
disponibilità al tutoraggio, un work in progress 
alimentato via via che i soci saranno stimolati a 
partecipare al progetto che riteniamo impor-
tante condividere con i Leo.”       

Claudio Gasparini

La cc Liliana Caruso con la vdg Sonia Mazzi
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Entro la prossima estate dovrebbe andare 
in porto l’attesa riforma del “Terzo Settore”, 
ora al Senato dopo aver superato lo sco-

glio della Camera. Lo ha annunciato il sottose-
gretario al lavoro Luigi Bobba, parlando al con-
vegno organizzato a Verona dal Multidistretto 
Lions 108 Italy – Distretto Ta1, in collaborazione 
con l’Università di Verona, presenti 250 tra rap-
presentanti del sociale e degli ordini professio-
nali. Il disegno di legge si propone di favorire 
le organizzazioni che agiscono in modo au-
tonomo, con iniziative di interesse generale 
da parte di cittadini singoli (3 milioni) o asso-
ciati (5 milioni), rivolte al bene della società 
secondo il principio della sussidiarietà. 
L’obiettivo è di “razionalizzare il settore”, forma-
to da tante piccole realtà (467 mila) che sono 
sul territorio, con un fatturato di 67 miliardi, fi-
nanziate per due terzi da entrate private; enti di 
natura privata, con finalità solidaristiche e di uti-
lità sociale, che chiedono regole chiare. Da qui 
l’esigenza di dare maggiori garanzie al settore, 
orientare le imprese sociali verso forme più ap-
propriate, rivedere il servizio civile, investendo 
sul futuro del Paese. Se si vuole migliorare la 
qualità della vita bisogna partire dai più deboli 
e puntare ad un maggior equilibrio nella distri-
buzione dei beni. L’economia sociale di mercato 
sarà il perno della riforma, il pilastro su cui pog-
gerà lo sviluppo futuro ed offrirà nuove opportu-
nità di lavoro. 
In tale contesto i Lions assolvono ad una 
funzione essenziale; lo hanno confermato pro-

muovendo un tavolo di confronto con le istituzio-
ni, che non hanno mancato di esprimere il loro 
apprezzamento per l’attività svolta a favore di 
chi è in difficoltà, mettendo a disposizione pro-
fessionalità ed esperienze, come ha precisa-
to l’id Gabriele Sabatosanti Scarpelli interve-
nendo dopo il saluto della cc Liliana Caruso 
e del dg del Ta1 Valter Rebesan, di Simone 
Degrassi (presidente del Verona Europa), 
dell’assessore comunale Anna Leso e delle altre 
personalità presenti. “Chiediamo allo Stato di 
usarci”, ha aggiunto, “per le nostre capacità e 
competenze, per i progetti che portiamo avanti 
contribuendo alla crescita economica, sociale e 
civile del Paese. Il Governo deve pubblicizzare 
questa attività; non lavoriamo per noi, ma per i 
milioni di cittadini che ci seguono”.  
Finalmente un riconoscimento ufficiale sul ruolo 
dei Lions nella società, elemento attivo e propo-
sitivo, per far uscire il Paese dalla crisi. Il vesco-
vo di Verona, mons. Giuseppe Zenti, ha sotto-

RIAFFERMATO IL RUOLO DEI LIONS
“TERZO SETTORE” IN CONVEGNO A VERONA

Presentata dai Lions al Governo una serie di emendamenti per adeguare  
il “Terzo Settore” ad una realtà in forte crescita – L’attività sociale dei Club Service.

ATTUALITà

Da sinistra: il dg Valter Rebesan, il prof. Amenta, il pdg Dabormida, la cc Liliana Caruso, il pdg Gian Andrea Chiavegatti, l’on. Bobba e il prof Amendola.
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lineato la presenza provvidenziale del Terzo 
Settore che deve avere tuttavia più forza nel 
rapporto con lo Stato: “Gli italiani vogliono re-
spirare democrazia non statalismo. La vera 
riforma strutturale e culturale è considerare la 
società come l’assoluto e lo Stato come sus-
sidiario”. Occorre essere attenti ai più deboli, 
con iniziative in grado di sopperire a carenze 
strutturali ed aprire spazi nuovi.
Molti e qualificati gli interventi che hanno riaf-
fermato l’opportunità di una norma specifica 
per i Club Service, richiamando i doveri 
inderogabili di solidarietà quale elemento 
portante della loro azione, espressione dei 
diritti inalienabili di libertà, trait d’union tra lo 
Stato ed i cittadini. Per questo servono linee 
guida chiare e consone al lavoro svolto. In-
dicazioni precise sono il richiamo ai principi 
costituzionali di solidarietà e sussidiarietà, 
aspetti vincolanti per i Club Service, oltre 
all’ampiezza dell’associazione ed agli obiet-
tivi conseguiti. Per parlare dei Lions non 
si considera quanto è stato fatto in quasi 
cento anni d’azione; risultati che hanno 
sopperito a carenze endemiche.  
Tutte le relazioni, svolte nell’arco della gior-
nata da esimi docenti universitari, hanno ri-
marcato gli aspetti caratterizzanti il Terzo 
Settore, una vera nuova istituzione eco-
nomica, non residuale, che dà un apporto 
decisivo allo sviluppo. Basti pensare che in 
questo periodo di crisi è cresciuto di un ter-
zo per numero di organizzazioni e numero di 
addetti grazie alla spiccata dinamicità. Il set-
tore si evolve e cresce indipendentemente 
dal mercato e dalle carenze strutturali, for-
te dell’autonoma adesione di tanti individui 
che si ispirano al senso di cooperazione, con 
meccanismi propri e motivazioni particolari, 
con modelli che creano beni e servizi, condi-
zionano l’accesso al mercato. E’ un settore 
cardine per il Paese, in crescita esponen-
ziale, su cui occorre credere e investire, 
sciogliendo i nodi ancora esistenti e definen-
do con chiarezza norme adeguate; un capita-
le sociale di cui non si può fare a meno. 
I pdg Gian Andrea Chiavegatti e Renato 
Dabormida, promotori del convegno, par-
tendo dalle attuali incertezze interpretative 
si sono soffermati sui modelli amministrativi, 
sui profili strutturali, sui caratteri minimi delle 
associazioni (Club Service) e delle imprese 
sociali, sul diritto di associazione e sull’au-
tonomia statutaria, sulla destinazione degli 
utili a fini sociali, sui controlli interni ed altro 
ancora. Una vasta gamma di emendamenti 
alla riforma, approvata dal consiglio dei 
governatori del Multidistretto, e consegna-
ta al sottosegretario Bobba ed all’on. Patriar-

ca, relatore della legge alla Camera. 
Stefano Zamagni (Università di Bologna) infi-
ne non ha lesinato critiche, in primis al preva-
lere della burocrazia sulla struttura. Occorre 
passare dal regime concessionario a quello 
del fondamento. Lo Stato deve riconoscere 
non concedere pur con regole ben definite. 
Nodo del contendere è l’impresa sociale che 
deve poter operare; ciò che la distingue è il 
fine non il settore in cui si opera. 
L’on. Edoardo Patriarca, ribadendo che i 
Lions sono una realtà importante e preziosa, 
ha aggiunto che siamo davanti ad una svolta 
strategica per il Paese con la quale si voglio-
no liberare energie nuove. Al riguardo devo-
no cadere i pregiudizi del passato; per questo 
ci saranno alcuni aggiustamenti sul concetto 
di impresa sociale, sulla definizione di Terzo 
Settore, sulla fiscalità, sul concetto di servizio 
civile che va ricondotto al tema della difesa 
della Patria. 
La risposta verrà con i decreti attuativi.

Tarcisio Caltran
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Nell’ambito dei festeggiamenti per il Centenario 
del LCI, credo che il più emozionante sia quel-
lo che hanno promosso ben quattro distretti 

(Tb, Ta1, Ta2, Ta3 con i dg, nell’ordine Giuseppe 
Rando, Valter Rebesan, Massud Mir Monsef e 
Giancarlo Buscato). La fortunata coincidenza che 
il coniuge di una nostra socia, Anna Maria Paci (lc 
Ferrara Diamanti), il prof. Paolo Dal Buono -  con-
sigliere nazionale di Assonautica e segretario ge-
nerale del raggruppamento Assonautiche Adriatico 
(R.A.A.), con sede presso la Camera di Commercio 
di Ferrara cui fa capo l’intera struttura operativa del 
diporto nautico delle Assonautiche provinciali di tutte 
le regioni adriatiche, dal Friuli alla Puglia - abbia dato 
la propria disponibilità a realizzare una collaborazio-
ne fattiva tra l’organizzazione nautica ed i distretti 
Lions sopra menzionati, ha fatto da culla al progetto 
di un grande evento Lions, che ha preso il nome di 
“VELE DEL CENTENARIO”.

Si tratta di un Raid Nautico, programmato da dome-
nica 12 a domenica 19 giugno 2016, con una serie 
di tappe giornaliere lungo un percorso base da Porto 
Garibaldi a Trieste (arrivo e ormeggio fronte Piazza 
Unità d’Italia). Sono al vaglio richieste di percorsi 
supplementari da Cattolica a Porto Garibaldi e dalla 
Slovenia a Trieste. Non è una vera e propria regata 
(Assonautica metterà in acqua almeno una decina 
di barche a vela), perché potrà partecipare ogni ge-
nere di imbarcazione.

Non c’è nulla da vincere se non l’orgoglio di una 
straordinaria sfilata di barche issanti tutte i vessilli di 
Assonautica e del LCI, in una festa del mare lungo 
le storiche coste adriatiche, che verrà seguita e 
ammirata dalle popolazioni rivierasche, ma anche 
dalla stampa regionale e nazionale. 
Ad ogni tappa seguirà la sosta in un Marina che non 
chiederà nulla o al massimo le spese di corrente e 
acqua, una cena o buffet che si spera organizzino i 
Lions club del luogo, ma che in ogni caso saranno a 
prezzi contenutissimi, un incontro con autorità civili, 
marittime e lionistiche, la consegna di una borsa 
sportiva con richiamo dell’evento.
Gli equipaggi potranno essere composti da Lions 
o non; ammessa anche la presenza di disabili. 
Per i Lions è un’opportunità che viene offerta di 
incrementare la partecipazione, con barche proprie 
o di altri. Le barche a motore faranno da cornice 
alla veleggiata. Si può partecipare anche ad una 
sola o più tappe, ricevendo uguale trattamento e 
soddisfazione.

Il Raid Nautico vedrà tutta una serie di iniziative 
collaterali per raccogliere fondi da destinare ad aiuti 
umanitari che ogni distretto sceglierà e renderà 
pubblico.

Brunello Gentile (lc Camposampiero)

RAID NAUTICO: la manifestazione è un raid nauti-
co non competitivo aperto alle imbarcazioni a vela 
e a motore, rivolto ai soci Lions, ma anche ai non 
soci Lions. Darà vita a service che ogni distretto/club 
Lions destinerà ad opere umanitarie. La quota di 
iscrizione per ogni imbarcazione è di €. 180,00 se si 
compie tutto il percorso e di €. 50,00 per ogni tappa 
percorsa singolarmente. Direttore tecnico di R.A.A. il 
prof. Paolo Dal Buono.

CALENDARIO: la manifestazione, che prenderà il 
via dal Lido degli Estensi/Porto Garibaldi domenica 
12 Giugno, osserverà una giornata di “sosta” a Ca-
orle presso Marina dell’Orologio il 16 giugno, per 
concludersi poi con la cerimonia di chiusura a Trieste 
domenica 19 giugno 2016.Le iscrizioni dovranno per-
venire entro il 15 Aprile 2016 tramite e-mail a annam-
paolo@outlook.it

REGOLAMENTO: ogni imbarcazione dovrà essere 
in regola con le norme vigenti che disciplinano la nau-
tica da diporto e dovrà attenersi a quanto predisposto 
dal Regolamento stabilito dall’organizzazione.

MODULO DI ISCRIZIONE: il comandante di ogni 
imbarcazione compilerà il Modulo di iscrizione, così 
come definito, in cui dichiara di aver preso visione 
del Regolamento e chiede di essere iscritto al Raid 
Nautico Lions “Vele del Centenario”, comunicando la 
composizione dell’equipaggio ed eventualmente le 
tappe cui intende partecipare.

Il modulo deve essere inviato a paolodalbuono@
gmail.com (cell. 348 7140382 - tel. 0532 248128)

“LE VELE DEL CENTENARIO”
DA PORTO GARIBALDI A TRIESTE
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UN PROGETTO PER IL MULTIDISTRETTO

“Comunicare”, è uno degli imperativi cate-
gorici che ritornano con frequenza sempre 
maggiore anche tra i Lions.

Il fatto che se ne parli ormai in tutte le sedi 
dimostra la sua importanza in una società glo-
bale, dove le notizie si rincorrono veloci e dove 
è fondamentale far conoscere al pubblico più 
ampio i service, i progetti, le attività, i risultati, i 
programmi, ma anche gli eventi locali ed inter-
nazionali per poter agire con più efficacia, per 
informare, motivare, coinvolgere. 

Lo è tanto più per un’Associazione come la 
nostra che avverte forte l’esigenza da un lato 
di tenere un collegamento costante con i pro-
pri associati (1,4 milioni di persone) al fine di 
informare sulla miriade di iniziative umanitarie 
attuate nel mondo e sulle modalità di effettua-
zione; una comunicazione uniforme per tutti 
pur nella necessità di un logico adattamento 
con la cultura e le tradizioni locali.

I valori costitutivi Lions restano, infatti, gli stes-
si per tutti. E non potrebbe essere diversamen-
te, anche se i rapidi mutamenti sociali impon-
gono un’evoluzione costante nel modo di porsi 
e di essere all’interno di 
ogni comunità.

Occorre moltiplicare 
ed ampliare il grado di 
visibilità e l’immagine 
Lions, utilizzando tutti 
gli strumenti che la so-
cietà moderna mette a 
disposizione (riviste, 
siti, social network, 
etc.), ma controllando 
che siano usati nella 
maniera corretta. 

IL “terzo settore”, di cui i 
Lions fanno parte, deve 
formare una nuova 
cultura, una maggiore 
sensibilità sociale; di-

venta pertanto essenziale curare la qualità dei 
contenuti, il linguaggio, la conoscenza degli 
argomenti trattati per creare forte identità ed 
appartenenza, evitando per quanto possibi-
le aspetti autoreferenziali. La comunicazione 
è momento cardine tuttavia per informare la 
società di quello che i Lions hanno fatto e di 
quello che stanno facendo nel mondo, specie 
nel sociale, sopperendo molto spesso a ca-
renze strutturali delle istituzioni.

Occorre poi far sapere quello che si fa per al-
largare il raggio d’azione, per coinvolgere altre 
persone, per trovare nuovi stimoli, per essere 
sempre più presenti laddove si avverte il biso-
gno. Sul ‘modus operandi’ tuttavia le differen-
ze non sono poche, come è stato evidenziato 
negli incontri promossi in sede nazionale 
dall’id Gabriele Sabatosanti Scarpelli e dal-
la cc Liliana Caruso.

La nostra deve essere una “comunicazione so-
ciale”, ma non per questo deve essere meno 
incisiva; è alla base di ogni organizzazione 
che si rispetti e che voglia essere globale a 
tutti gli effetti (tanto più nel non profit), perché 
permette di entrare in contatto con i fruitori del 

comunicazione

MEDIAETICA

“…è l’etica della responsabilità che impone alla libertà di ciascun giornalista di costruire la di-
mensione dell’informazione pubblica su una dimensione di servizio. Davanti a questo processo 
di umanizzazione nessuno può dirsi a posto solamente per aver rispettato una norma. Il servizio 
pubblico si costruisce a partire da una responsabilità diretta e indiretta in cui si trasmette un certo 
messaggio, bensì l’atmosfera del messaggio, la cultura che lo circonda e l’interlocutore a cui si 
rivolge.” (Francesco Occhetta, Desk, 2- 3/2014).

SCHEMA DELLA ORGANIZZAZIONE MULTIDISTRETTUALE 
COMUNICAZIONE & IMMAGINE

The International Association of Lions Clubs 
Multidistretto 108 ITALY

Struttura di coordinamento Nazionale 
(5 membri di incarico triennale)

Gruppo  
Media Digitali e 

Web Tv

Gruppo  
Strumenti 
Marketing

Gruppo  
Pubbliche 
Relazioni

Gruppo  
Media 

tradizionali

Struttura di coordinamento Distrettuale e delle Foundations 
(17 coordinatori distrettuali di incarico annuale + responsabili della comunicazione di MK Onlus, So.San, Fondazioni lionistiche ecc.)

Rev. 9/1/2016
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servizio (comunicazione esterna), ma è al-
tresì importante saper tenere un collegamento 
costante con coloro che ne fanno parte (co-
municazione Interna) e che sono strumento 
a servizio della persona.

Il ruolo della comunicazione diventa quin-
di centrale per l’attività Lions, a partire dal 
club, per proseguire con il distretto ed il 
multidistretto, ed arrivare infine alla co-
municazione strettamente connessa alle 
attività che partono dalla Sede Centrale.  
Aspetti diversi, ma complementari, momenti di 
un unico obiettivo finale, superando l’aspetto 
che fino ad ora ha rappresentato invece un 
punto debole.

Da qui il progetto che si sta mettendo a punto. 
A Bologna, infatti, c’è stato un secondo in-
contro che ha permesso di mettere le basi 
per colmare una lacuna abbastanza eviden-
te. Sempre l’id Sabatosanti, con il dg Massimo 

Alberti delegato per la comunicazione, ha trat-
to le prime conclusioni di quanto presentato in 
una prima bozza dai gruppi di lavoro.

Ora bisogna concretizzare il tutto in un proget-
to che definisca le linee d’azione da seguire 
per essere efficaci, evitando uscite estempo-
ranee e controproducenti.

Per inciso a Bologna si sono riuniti tre grup-
pi di lavoro (Informatica, Marketing, Organi di 
stampa/Media), che hanno dato indicazioni 
precise su cui operare.

Stando alla proposta fatta i settori  “COMUNI-
CAZIONE & IMMAGINE” Lions del MD, con 
un Coordinamento Nazionale, dovrebbero 
essere formati da: Gruppo Media Digitali 
e Web Tv - Gruppo Strumenti Marketing -  
Gruppo P. R. - Gruppo Media tradizionali.

Tarcisio Caltran

“Conferenza del Mediterraneo”
MALTA

Come abbiamo annunciato nel numero scorso 
la XIXa “Conferenza del Mediterraneo” si ter-
rà a Malta dal 17 al 19 marzo. Le attese sono 

grandi, anche se fino ad ora questo appuntamento 
non ha quasi mai sortito gli effetti sperati. Speria-
mo che questa sia la volta buona per definire 
una politica lionistica nel “Mare Nostrum” in li-
nea con gli sconvolgimenti in atto da qualche 
anno a questa parte, soprattutto che emerga una 
proposta Lions unitaria in grado di dare un contribu-
to attivo alla pace in quest’area, giustamente consi-
derata la culla della civiltà. Il tema generale è noto: 
“Diversità culturali nel Mediterraneo”, suddiviso 
in due sessioni. 

Nella prima (la sessione ambientale) si dibatte un 
argomento molto attuale e sentito: “L’energia so-
lare per un ambiente più pulito”; nella seconda 
(sessione economico-sociale) sul tappeto è un altro 
grande tema del momento, che vede coinvolti tutti 
i Paesi dell’area: “Impatto economico sociale dei 
migranti”. Si prevedono interventi numerosi, ma si 
spera anche concreti nelle analisi e nelle proposte 
per porre termine ad una situazione drammatica. 
Già in passato gli spunti umanitari non sono man-
cati, senza peraltro raggiungere gli obiettivi auspi-
cati. 

La storia della “Conferenza”, lo ricordiamo, ini-
zia nel 1986, quando a Taormina si organizza un 
convegno sull’esigenza di conservazione del Me-
diterraneo nei suoi elementi caratterizzanti; tema 
“Mediterraneo mare da preservare”, ripetuto per 

otto anni, richiamando studiosi, rappresentanti del-
le istituzioni e delle religioni, oltre che i Lions dei 
paesi rivieraschi, per consolidare l’obiettivo della 
pace fra i popoli e trovare nuove convergenze. At-
traverso varie vicende, attuando nel contempo una 
forte innovazione strutturale, l’evento è diventato 
itinerante al fine di consentire una più ampia par-
tecipazione Lions e favorire quindi una maggiore 
reciproca conoscenza, assumendo la connotazione 
di “Osservatorio della solidarietà mediterranea”, 
con nuove modalità di svolgimento e continuità an-
nuale, portando alla ribalta temi diversi, ottenendo 
il riconoscimento ufficiale LCI.

Malta: siti megalitici risalenti al tremila a.C. (foto M. Caltran)
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SI DELINEA IL PERCORSO DE  
“IL CAMMINO DI MARIA”

alpine lions cooperation

Nell’ultimo direttivo di ALC, che si è tenuto 
ad Innsbruck, è stato fatto il punto della 
situazione in vista di una stagione molto 

importante. Presenti i governatori ed i delegati 
dei distretti d’Oltralpe il dibattito si è incentrato 
subito sul service “Il cammino di Maria”, la cui or-
ganizzazione sta procedendo come previsto con 
il coinvolgimento di club e distretti, impegnati a 
raccogliere tutte le notizie possibili sul percorso, 
che fungeranno da “padrini” lungo il territorio di 
competenza. 

In particolare si vuole costruire un bagaglio 
di notizie culturali, storiche e sociali “al fine 
di definire un vero e proprio percorso alpino 
destinato a rivalutare le regioni attraversate, 
con tutte le loro varietà e potenzialità”, dice il 
segretario pdg Albert Ortner.

Il service avrà una durata di due anni, data la 
complessità e la vastità del territorio interessa-
to. “I distretti esteri ne parlano come evento del 
centenario Lions 2017, e ne vanno fieri tutti. Per 
questo chiederemo ulteriori supporti finanziari 
all´UE e alle pubbliche amministrazioni”. Analoga 
riunione poi a Mestre con i distretti italiani di ALC. 
Intanto la Slovenia annuncia in modo ufficiale la 
sua definitiva adesione per l´anno 2016- 2017. 
Stesso discorso per il distretto Ib1 che attende le 
conferma del prossimo congresso per poter ade-
rire, magari già al direttivo di maggio a Jesolo. 

Confermato inoltre il secondo Camp Leo a Ci-
sano di Bardolino con tre giovani per distretto, 
di cui uno scelto tra  i giovani con un passato 
da rifugiato, per porre l’accento su un problema 
tanto attuale, evidenziando l’esigenza di tutelare 
i minorenni rifugiati. Al Camp partecipa con un 
contributo anche il club Bolzano Laurin.

Tra le altre iniziative da segnalare il service della 
zona A del Ta1 “Centro palliativo per bambi-
ni”, che impegna i club dell’Alto Adige; domeni-
ca 6 marzo sarà messa in onda sulla radio più 
ascoltata della zona un´intervista con uno spazio 
anche per i Lions.

Un socio Lions inoltre è presente nel gruppo di 
lavoro che prevede e promuove la realizzazione 
di un progetto speciale per i bambini colpiti. 

Il problema della massa di “migranti” che si 
sposta dalle coste dell’Africa Settentrionale 
e da quelle del Medio Oriente, ma non solo, 
che questo giornale affronta ormai da tempo, 
ha spinto i Lions ad interfacciarsi sempre più 
spesso con gli Stati europei, forti dei valori 
che sono sanciti nel codice etico e negli sco-
pi del lionismo.  
Non si può stare a guardare; serve un’azione 
capillare di informazione e di sensibilizzazio-
ne nei confronti dei soci, dei club, soprattutto 
delle istituzioni pubbliche, al fine di analizza-
re i vari aspetti del problema (pensiamo solo 
al tema dei “Minori non accompagnati”) e, 
per quanto possibile, definire una proposta 
unitaria. 
Di fronte ad un’Europa che si presenta “in 
ordine sparso”, talvolta adottando soluzioni 

difficilmente comprensibili, come quella di 
blindare i propri confini, che cancellano in un 
solo colpo quanto è stato fatto in oltre mezzo 
secolo di storia comunitaria, molti Lions si at-
tendono prese di posizione adeguate, senza 
per questo confondersi con scelte “politiche”. 
Come associazione di servizio, i Lions de-
vono fare qualcosa, sotto il profilo umani-
tario prima di tutto. Cento anni fa la situa-
zione in Nord America non era molto diversa! 
Parliamone con coraggio, confrontiamoci a 
tutti i livelli della società, ma non stiamo alla 
finestra.
Il Lions International ha deciso particolari 
contributi (“minigrant”) per i club che pro-
pongono progetti in tal senso, l’ALC ne ha 
discusso nell’ultimo direttivo; se ne parlerà 
anche a Malta.  

L’IMMIGRAZIONE E L’EUROPA



ATTUALITà

ATTUALITà  - 17

QUANDO I VALORI DELLA SOLIDARIETà 
FANNO NOTIZIA

PREMIO NAZIONALE UCSI PER GIORNALISTI 

Il premio nazionale giornalistico “Natale Ucsi 
2015”, intitolato alla memoria del giornalista 
Giuseppe Faccincani “Per un giornalismo soli-

dale”, alla 21a edizione, è stato assegnato a Lu-
cia Bellaspiga (Avvenire), Claudio Moschin 
(Televisione Svizzera Italiana), Eliana Astorri 
(Radio Vaticana). Riconoscimenti particolari 
a Nicoletta Martelletto (Il Giornale di Vicenza), 
Maria Gabriella Lanza (Redattore Sociale). 

Nella sezione “giornalisti e società”, che segna-
la un giornalista impegnato nel sociale, l’ambito 
riconoscimento è stato assegnato dalla giuria a 
Lorenzo Roata (Rai Sport), noto per le telecro-
nache alle paralimpiadi ed alle altre manifesta-
zioni sportive che vedono impegnati nella varie 
discipline atleti disabili. 

Il premio viene promosso annualmente dall’U-

nione Stampa Cattolica Italiana in ambito na-
zionale, con il patrocinio dell’Ordine Nazionale 
Giornalisti ed il sostegno di Fondazione Cattolica 
Assicurazioni, Banco Popolare, comune di Vero-
na, nonché con l’apporto della società editrice 
Athesis e dell’Ufficio regionale comunicazioni so-
ciali della Conferenza episcopale del Triveneto.

Vengono presi in esame articoli e servi-
zi che raccontano testimonianze, proble-
mi, fatti inerenti ai valori della solidarietà, 
dell’integrazione sociale, della convivenza 
civile, dell’attenzione verso il prossimo e 
della difesa dei diritti e della dignità umana. 
Quasi 200 i candidati che si sono proposti.

La cerimonia di premiazione è avvenuta 
a dicembre nella sala Arazzi di Palazzo 
Barbieri, sede del municipio di Verona.

In preparazione 
alla mostra “La 
storia dell’impres-
sionismo”, che 
aprirà il prossimo 
29 ottobre al mu-
seo di Santa Ca-
terina a Treviso, 
Marco Goldin ha 
deciso di scrivere 
una serie di dieci 
approfondimenti 
dal titolo “Le sto-
rie dell’impres-
sionismo” come 
strumento di co-
noscenza.
Il primo è uscito a 
gennaio e si an-
drà avanti fino ad 
ottobre.
Ad aprire la rubrica un meraviglioso quadro di Monet, Il disgelo, “fondamentale perché fa parte 
di un primissimo gruppo di opere con il quale viene introdotta l'idea della "serie", e anche perché 
annuncia in modo chiaro la crisi della pittura di solo plein-air.
E poi è nato da una visione che il pittore ebbe proprio nei primi giorni di gennaio”. 136 anni fa. 
L’attesa è rilevante, come attestano numeri straordinari, che testimoniano tutto l'entusiasmo con il 
quale è attesa la mostra “Storia dell'impressionismo. I grandi protagonisti da Monet a Renoir, 
da Van Gogh a Gauguin”, curata da Marco Goldin per i vent'anni di attività di Linea d'ombra, la 
società da lui fondata a Treviso nel 1996.

“LE STORIE DELL’IMPRESSIONISMO”

Claude Monet, Il disgelo

mostra d’arte a treviso da ottobre
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La guerra tra satira,
pubblicità e comunicazione 

nel centenario della grande guerra

Si è aperta venerdì 13 novembre al Pia-
no Nobile del Caffè Pedrocchi di Padova 
una preziosa mostra su “La guerra tra 

satira, pubblicità e comunicazione”,curata da 
Elisabetta Gastaldi ed Irene Salce, organizza-
ta dall’assessorato alla cultura e musei civici in 
collaborazione con l’università di Padova (Co-
mitato d’ateneo per il Centenario della Gran-
de Guerra), rimasta aperta fino al 31 gennaio                                                                                                     
“Durante la Grande Guerra, ha ricordato Matteo 
Cavatton, assessore alla cultura, si è prodotta 
un’enorme quantità di immagini: mai prima di 
allora un evento bellico era stato accompagna-
to da una produzione figurativa così massiccia 
ed eterogenea. Gli scontri si estesero dai campi 
di battaglia ai civili che vennero a contatto con 
quello che stava succedendo in tempo reale. La 
prima Guerra Mondiale fu, pertanto, un banco 
di prova per nuove strategie di comunicazione”. 

Giornali, riviste, opuscoli, cartoline e bolli chiu-
dilettera, esposti in modo non invasivo, hanno 
offerto un’interessante testimonianza del perio-
do e di come i soldati al fronte comunicavano 
con le famiglie e la popolazione veniva informata 
delle vicende belliche. Allo scoppio delle ostilità 
l’analfabetismo era ancora molto diffuso; quindi 
per trasmettere qualsiasi tipo di messaggio ven-
nero impiegati testi brevi e incisivi e, soprattutto, 
fu dato largo spazio a immagini e ad illustrazioni 
semplici, immediate e accattivanti, utilizzate sia 
per informare sia per fare propaganda.

Un primo tentativo di istituire un servizio cen-

tralizzato fu fatto tra il 1915/16 con la creazio-
ne, in seno al comando supremo dell’Esercito, 
di un ufficio stampa col compito di diffondere il 
materiale prodotto e di mantenere i rapporti con 
il mondo dell’editoria. Ma solo dopo la disfatta 
di Caporetto (ottobre 1917) emerse l’esigenza 
di una organizzata attività che venne cospicua-
mente finanziata dallo Stato.

Le cartoline illustrate, furono lo strumento più 
formidabile di comunicazione, propaganda, re-
cupero fondi pubblici, intervento e modalità di 
assistenza dei feriti (CRI), sorta di sms dell’e-
poca, che consentivano di tenere in contatto i 
soldati al fronte con il paese e i loro cari e, pas-
sando di mano in mano prima di arrivare a desti-
nazione, avevano un alto potenziale comunicati-
vo e formativo; ne furono spedite più di 4 miliardi 
durante il conflitto.

Ad esse si aggiunsero giornali ricchi di testi e so-
prattutto di illustrazioni a fini propagandistici, atte 
ad esaltare l’eroicità dei nostri soldati e, per contro, 
ironizzare o sottolineare la brutalità del nemico, 
sorvolando sugli aspetti più raccapriccianti della 
guerra. Riviste come “La Domenica del Corriere”, 
la “Tribuna Illustrata”, “La Domenica Illustrata” e 
giornali di trincea come “La Tradotta”, realizzati 
per i soldati al fronte al fine di risollevarne il mora-
le, erano caratterizzati da vignette a colori proprio 
come le riviste per bambini, ad esempio “Il Corrie-
re dei Piccoli” e “La Domenica dei Fanciulli” ricchi 
di storie di eroi bambini per far avvicinare i più pic-
coli alla guerra e alimentarne gli ideali patriottici. 

Da sinistra: cartolina satirica illustrata da Antonio Rubino. Adria, collezione Alessandro Ceccotto; Copertina di Achille Beltrame, “La Domenica 
del Corriere”, anno XVII, n. 2, 10-17 gennaio 1915. Adria, collezione Alessandro Ceccotto; Copertina di Enrico Sacchetti, “La Tradotta. Giornale 

settimanale della III Armata”, n. 3, 7 aprile 1918. Padova, Musei Civici, Museo d’Arte, Museo del Risorgimento e dell’Età Contemporanea
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Altro strumento mediatico assai diffuso furono 
i reportage fotografici che documentavano le 
fasi del conflitto, realizzati dal reparto fotografico 
dell’ufficio stampa del Comando Supremo, che 
potevano essere utilizzati e diffusi a fini propa-
gandistici solo dopo aver superato il filtro della 

censura militare. In occasione dell’esposi-
zione è stato organizzato un ciclo di visi-
te di approfondimento molto apprezzate.

Daniela Bobisut

Immagini ed emozioni 
di un artista Lion

ArteFiera a Bologna

Nella kermesse bolognese, che fino 
al 31 gennaio ha richiamato in fiera 
innumerevoli artisti e gallerie, era 

presente Paolo Bongianino (Galleria Made 4 
Art), ex manager, riconvertito alla fotografia, 
sua antica passione ora sua principale 
attività professionale. Lion da tempo (club 
Ambrosia), ha presentato due serie di opere 
accumunate da una profonda ricerca sulla 
natura. In “Arbor, Arboris”, sequenza di scatti 
in bianco e nero, alberi di varie fogge vengono 
visti nel corso delle stagioni e del loro tempio 
esistenziale con raffinati chiaroscuri; in “2 in 
1” si ha una doppia fruibilità dell’opera: sul 
verso un’immagine paesistica, sul retro un 
dettaglio arboreo, accompagnati da brevi 
“aiku” giapponesi che, in piena armonia, 
dialogano con le foto, riflessioni sulle infinite 
ed imprevedibili sfumature della vita.
Nel variegato panorama di arti visive 
hanno primeggiato i maestri del ’900 dai 
futuristi a Fontana, Ghirro, Barucchello, la 
Transavanguardia, Biasi e il Gruppo N, ma 
anche i giovani artisti che si fanno strada 
con espressioni, che lasciano il segno, 
solleticano il pubblico di esperti e non. Anche 

il veneziano Michele Alassio, già attivo in 
campo architettonico, nei suoi “Dreams and 
Nightmares” si reiventa fotografo sensibile 
e rende i luoghi da lui immortalati metafore 
di sentimenti, emozioni, ricordi in cui scenari 
naturali e reminiscenze classiche diventano 
simboli onirici (Labirinto di Villa Pisani) o 
inquietanti incubi personali o collettivi (Mitoraj 
a Ravello). Così Romano coglie lo sguardo 
di una spettatrice che osserva Caroline di 
Monaco nella posa della madre Grace Kelly 
in una citazione della “Finestra sul Cortile” 
e “Galimberti” con il suo mosaico di polaroid 
sfalsate, crea ministorie inerenti paesaggi 
italiani, parigini, newyorchesi

*Paolo Bongianino, Lion lombardo (lc 
Ambrosia) ha perso il suo lavoro da manager 
e si è reiventato come fotografo per continuare 
a vivere  lavorando; un ‘attività che lo ha 
portato in breve tempo ad esporre all’EXPO 
2015 e a NewYork e a esser conosciuto per 
la sua raffinata e poetica interpretazione 
della natura. Un bell’esempio di non perdersi 
d’animo ad età già grande. 

  D. B.

L. Fontana, Scultura, Palazzo Pepoli (BO) - P. Demetz, Trittico Mediterraneo



ESSERE LIONS PROIETTATI  NEL FUTURO

Desidero riprendere il motto dell’anno 
in cui servii come governatore “…noli 
foras ire, in te ipsum redi, in interiore 

homine habitat veritas; et si …”. Il vascello 
umano naviga nel mare magnum della vita, 
talora procelloso, condotto dal timone e 
sorretto dall’albero maestro della mens.

Pietas, Habilitas ed Humanitas  sono tre 
essenziali caposaldi del lionismo e dell’essere 
cittadino consapevole e responsabile del 
mondo.
Pietas, valore fondante del Mos Maiorum, è una 
legge naturale e qualità universale che indica 
il complesso dei valori e tradizioni essenziali 
per la cultura e la civiltà. Ci identifica membri 
di uno stesso gruppo, tenendo presenti i vincoli 
col passato, vivendo attivamente il presente, 
volti ai bisogni del futuro. E’ il rispetto verso gli 
dei, e quindi i noumeni generali senza tempo 
o spazio, verso la Patria, verso i genitori ed i 
parenti.

Pietas maxima, come ci insegna Cicerone, 
è quella nei confronti delle Istituzioni. E’ 

un ufficium, quindi un dovere affettuoso 
cui è piacevole attenersi. Tale concetto si 
sovrappone in parte alla humanitas ed alla 
misericordia e, da rispetto nei confronti dei 
sofferenti, tale sentimento si eleva a presa in 
carico cosciente e volontaria delle necessità 
e sofferenze altrui col tramite della gravitas, 
cortesia e disponibilità che permeavano l’agire 
dei nostri Maggiori più illuminati, il tutto sorretto 
dalla auctoritas, il carisma che per essere 
autorevole e credibile deve sempre con umiltà 
e dedizione tenere fede agli impegni presi.

Storico esempio Enea, Pius, che sempre chino, 
con affetto, al volere degli dei assiste il padre 
Anchise e provvede al figlio Ascanio, ecco il 
vivere coscientemente e responsabilmente il 
presente, legati al passato e saldo ponte col 
futuro. Habilitas, deriva da habitus che è il 
modo di relazionarsi con gli altri, di atteggiarsi 
di una persona ben disposta a compiere atti 
virtuosi, è un modo di essere psicologico, 
distinto dalle potenzialità dell’animo, che 
investono le possibilità dell’agire e non l’agire 
stesso. L’habitus conferisce la padronanza 
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LA QUINTESSENZA DEL VOLONTARIATO
Il lionismo è la quintessenza del volontariato, sebbene si possa associarsi solo su invito, la ade-
sione conseguente è assolutamente su base libera e volontaria.

Essere volontari è un grande punto di forza perché ci impegna a dare il massimo in quanto 
scegliamo, e mi ripeto, liberamente. Ogni club è libero nella scelta del service, e questa è 
una visione estremamente democratica ed onesta.

Libertà e democrazia non debbono scadere nell’anarchia; e proprio per questo siamo organizzati 
in una struttura ben organizzata e collaudata, che sfruttando al meglio le capacità dei soci cui 
sono affidati i vari incarichi distrettuali, supporta ogni attività e, seguendo le indicazioni della sede 
centrale, coordina le attività al fine di realizzare, tutti assieme, service di spessore.

Perché tutto questo funzioni è necessario avere intenti puri, senza personalismi, credere nella ne-
cessità di porsi a servizio della comunità, avere capacità di lavorare in team e possedere l’umiltà 
di rispettare i ruoli. I ruoli sono assegnati secondo le capacità e le inclinazioni del socio che andrà 
a ricoprirli, va da sé che quando si accetta un ruolo è necessario prendersi la piena responsabilità 
della corretta realizzazione dello stesso.

Col cuore rivolgo a noi tutti l’invito ad essere sempre onesti, prima di tutto con noi stessi, 
a non avere mai riserve mentali che sono il primo e maggiormente scivoloso gradino verso 
il fallimento, ad avere il coraggio di mettersi in gioco e l’intelligenza di lavorare in gruppo 
condividendo tutto, ognuno nel proprio ruolo senza rivendicare, talora per sciocco perso-
nalismo, quello altrui.

Impegniamoci tutti! Siamo parte di una grandiosa élite, non per censo o per nascita, ma élite della 
cultura del We Serve, non perdiamo il treno. 

pcc Stefano Camurri Piloni



di sé; la habilitas, in forza della quale, per 
libero arbitrio, ed ecco il nostro essere 
volontari,  opera la scelta tra il bene e il male. 
Libertà fondata quindi sulla razionalità e non 
sull’emotività del momento.

Humilitas è la sensibilità ad ascoltare gli altri 
mettendosi costantemente in discussione ed 
in gioco con l’intento di crescere e migliorare 
le proprie capacità, non per scopo egoistico 
ma per poter meglio essere utili agli altri. 
Diviene disposizione al servizio , che unita alla 
delfica Sophrosine, la temperata saggezza, 
ci rende maggiormente atti al we serve. Virtù 
filosofica che porta a riconoscere i propri limiti 
e le proprie capacità, indirizzandoci ad una 
intrinseca ed oggettiva autovalutazione ed 
autostima, capacità e forza come conoscenza 
dei propri carismi attraverso i quali mettersi a 
disposizione e servizio dei più fragili.

La humilitas va esercitata quotidianamente, 
senza disprezzare aiuti e consigli, deve porsi 
al servizio delle necessità senza inutili orpelli 
e pavoneggiamenti, conscia e orgogliosa delle 
proprie abilità, senza negarle, utilizzandole 
con determinazione, condividendole, per un 
migliore risultato, con gli altri. Umiltà non 

significa pensare di valere meno degli altri 
o, peggio, disistimarsi, ma totale libertà dal 
pensiero di sé stessi, e in ultima analisi 
donazione totale agli altri.

Questi pensieri che ho condiviso con voi e che 
identificano il buon comportamento di un Lions 
cosciente del proprio ruolo, non sono invenzione 
moderna, come avrete certamente intuito dalle 
fonti latine, sono però ancor più antichi e radicati 
nell’essere umano. Eusebeia, la maturità 
spirituale che induce la riverenza verso il bene 
sposa, secondo la mitologia greca, Nomos, la 
Legge e il loro figlio è Dike, la Giustizia.

Se deliberatamente saremo ossequienti alle 
“Leggi”, spiritualmente maturi ed umili, avremo 
la habilitas di essere pietosi e, nel nome 
della giustizia potremo tentare di essere dei 
Lions migliori e maggiormente incisivi. Allora 
dobbiamo credere e credere fortemente 
nella nostra Associazione, dalla nostra 
fede e dedizione, però solo se saremo come 
Parsifal puri e giusti, potranno nascere service 
incisivi, di spessore e grande interesse sociale. 
Crediamo con cuore fermo e amiamo il Lions!

pcc Stefano Camurri Piloni

AGORà



22 -AGORà 

DIVENTARE SOCI SEMPRE PIù APERTI 
ALLA COLLABORAZIONE

In questi anni di lionismo ho avuto modo 
di vivere diverse esperienze, secondo  
gli incarichi svolti a più livelli; sono 

stati momenti che mi hanno arricchito 
lionisticamente e personalmente; ne sono 
grato a chi mi ha coinvolto sempre più a 
fondo nel mondo Lions. Tra i tanti temi che 
il nostro mondo deve affrontare, mi pare 
importante il tema della collaborazione 
tra i soci del club,  tra i club di zona, 
della circoscrizione, del distretto, del 
multidistretto, service internazionali.
A) Collaborazione nel club: il presidente 
del club è il primo ad essere impegnato 
nella ricerca della collaborazione tra i soci, 
ed ora potrà avere l’aiuto del presidente 
del comitato soci. Abbiamo presidenti 
volenterosi ed impegnati ad ottenere i 
migliori risultati, ma non sempre riescono a 
coinvolgere un adeguato numero di soci.
Quante volte si sente dire: “Cerchiamo di 
coinvolgere tutti, ma in realtà siamo sempre 
i soliti che lavoriamo”. Se avessimo la 
formula magica per farlo avremmo risolto 
un grosso problema. Uno dei possibili 
suggerimenti è di far ruotare le cariche 
all’interno del club il più possibile, dare 
spazio ai nuovi soci.
Tutti i suggerimenti possono avere una loro 
logica ma, per me, ciò che più conta è che 
i soci debbano ispirarsi, prima di tutto al 
codice etico ed agli scopi del lionismo. Ma 
bisogna inoltre che ciascun socio assimili in 
sé e viva pienamente questi valori. Solo così 
avremo club collaborativi al proprio interno 
e con gli altri club, aperti al proprio territorio 
ed al mondo lionistico.
B) Collaborazione di zona: dobbiamo dare 
atto alle zone del nostro distretto che è in 
atto un cammino che parte da lontano, in 
cui i club sempre più si uniscono per service 
comuni in 2-3-4 o più raramente tutti i club 
della zona, per realizzare service sempre più 
importanti con ottimi risultati nella maggior 
parte dei casi.
Questa collaborazione tra i club è ottima 
perchè rinforza l’autostima e l’orgoglio 
dei soci impegnati per un nobile scopo. 
Altro importante risultato è di superare 
diffidenze tra i club, avvicinare i soci di più 
club conoscersi meglio, stabilire relazione 
più approfondite, utilizzare le diverse 

competenze dei club per service sempre 
più articolati e con maggiori risorse umane, 
tecniche ed economiche. In ultima analisi 
una maggior soddisfazione per tutti.
C) Collaborazione nella circoscrizione: 
nulla vieta ai club di realizzare service di 
circoscrizione, anche se la realizzazione è 
più complessa.
A mio avviso si dovrà prima consolidare 
e rendere normale il lavoro di service 
con tutti i club della zona, almeno uno 
o due all’anno. Poi sviluppare service 
di circoscrizione, anche se abbiamo già 
circoscrizioni impegnate in service, come 
quest’anno per la raccolta di indumenti 
per gli immigrati, e probabilmente un 
altro service per il ricordo del terremoto 
che sconvolse il Friuli.
Ovviamente tutti i club delle varie 
circoscrizioni sono invitati a partecipare e 
consolidare nel tempo questi impegni.
D) A livello di distretto abbiamo il service 
del DG a cui collaborano tutti i club.
Nel multidistretto abbiamo ogni anno i 
service nazionali; quest’anno tra gli altri vi 
è “Donazione del midollo osseo” e già gli 
officer distrettuali stanno lavorando per un 
importante convegno sul tema.
Vi sono poi altri service nazionali ed 
internazionali che i nostri club conoscono 
molto bene e per cui collaborano ai vari 
livelli. Uno per tutti “Il centenario della 
fondazione dei Lions” che richiede 
veramente di essere presenti ed efficaci 
nel sostenere il nostro distretto in questo 
momento così particolare ed importante.
Il tema toccato non può esaurirsi in una 
pagina, ma richiederebbe molto spazio e più 
argomentazioni.
Certo, la nostra Associazione festeggerà i 
100 anni (2017) e si è sempre adeguata nel 
tempo modificando statuto e regolamenti 
per cercare di assolvere al meglio il proprio 
compito, per essere utile ai deboli ed al 
proprio territorio.
A noi non resta che proseguire nel solco 
tracciato da chi ci ha preceduti, perseguendo 
gli stessi obiettivi ed adeguando il nostro 
operare alle necessità e sensibilità dei 
nostri giorni.

Vincenzo Trevisiol
(secondo vdg Ta2)
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IL PUNTO SULL’EUROPA

Occorre completare la costruzione europea
Ricordiamo che la costruzione europea non 
è completa, dato che gli Stati membri non 
hanno ancora permesso all’UE di adottare 
vere e proprie politiche comuni in molti settori 
(immigrazioni; fiscalità; energia; politica estera; 
politica di difesa; …). Gli Stati membri, sono 
loro i costruttori dell’Europa, devono prendere 
nuove decisioni per consentire che l’UE adotti 
le politiche comuni necessarie per realizzare 
l’integrazione economica, oltre che monetaria, 
preludio all’unione  politica.
L’obiettivo di nuove politiche comuni è difficile 
da raggiungere data la complessità dei problemi, 
che toccano interessi particolari consolidati nel 
tempo, e la difficoltà di raggiungere un accordo 
all’unanimità tra 28 Stati. 
Per la realizzazione di questo ambizioso, ma 
necessario, obiettivo occorre il sostegno 
attivo dei cittadini in modo da passare 
dall’Europa degli Stati a quella dei popoli. 
Solo così i governi nazionali potranno superare 
i “nazionalismi di ritorno” che si oppongono alla 
costruzione della casa comune (l’Europa), 
rinnegando quasi settant’anni di pace (dopo 
secoli di guerre!!) e realizzazioni importanti come 
il grande mercato unico senza frontiere (con 
la libera circolazione delle persone, delle merci, 
dei servizi e dei capitali) e la moneta unica.

Importanza del Parlamento europeo
Il concorso attivo dei cittadini nella costruzione 
europea è possibile grazie al rafforzamento 
del Parlamento europeo. Ricordiamo che 
il Parlamento europeo è progressivamente 
cresciuto in importanza ed ora ha la 
competenza legislativa – assieme al Consiglio 
dei ministri degli Stati membri – per la gran 
parte delle politiche europee. Condivide inoltre, 
con i rappresentanti degli Stati membri, anche 
la nomina della Commissione europea, organo 
esecutivo dell’UE.
Nonostante questi dati di fatto, c’è 
chi sostiene – contro la verità – che Il 
Parlamento europeo non conta niente.
I rappresentanti del popolo italiano al 
Parlamento europeo sono 73 su un totale di 751. 
Riteniamo utile indicare i nomi dei parlamentari 
europei eletti nel Triveneto: Marco Affronte; 
Mara Bizzotto; David Borrelli; Paolo De Castro; 
Isabella De Monte; Herbert Dorfmann; Lorenzo 
Fontana; Elisabetta Gardini; Kashetu Kyenge; 
Elly Schlein; Remo Sernagiotto; Flavio 
Zanonato; Damiano Zoffolo; Marco Zullo.

Conclusioni
Il sostegno che i cittadini (cittadino è colui che 
si interessa della comunità) debbono dare 
all’Europa può essere esercitato attraverso 

“pressioni appropriate” presso i 
parlamentari europei, oltre che 
presso i parlamentari nazionali.

Occorrerebbe anche che i 
membri del Parlamento europeo 
favorevoli al completamento della 
“casa comune” (purtroppo non 
tutti lo sono) facessero sentire 
la loro voce e contribuissero 
a migliorare l’informazione dei 
cittadini riequilibrando così un po’ 
gli attacchi che gran parte della 
Radio-TV e diversi giornalisti 
rivolgono quotidianamente 
all’Europa.

Gaetano Donà e Wilma Viscardini

I cittadini, tramite i loro rappresentanti al Parlamento europeo, dovrebbero dare il 
loro sostegno al completamento della casa comune europea, l’Europa. Le nuove 
politiche comuni europee sono necessarie per progredire verso l’unione politica 
superando i “nazionalismi di ritorno”. Il Parlamento europeo è molto importante 
perché detiene, assieme al Consiglio, il potere di fare le leggi europee.
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AFFINITÀ E DIVERGENZE
TRA ISLAM E CRISTIANESIMO

Il Cristianesimo e l’Islam sono i due monotei-
smi più diffusi al mondo. Si fondano su leggi 
comuni e si rivolgono allo stesso Dio, sono 

simili, eppure sono diverse. Questo lo si può 
evincere anche, e soprattutto, analizzando i 
loro due profeti principali, Gesù di Nazareth e 
Muhammad, uomini simili eppure molto diversi.
Entrambe le religioni sono “religioni fon-
date”: hanno un profeta di riferimento e un 
tempo più o meno preciso in cui il sistema 
prende vita. Gesù di Nazareth era un mistico e, 
se vogliamo, un agitatore sociale, motivo per cui 
l’autorità amministrativa romana se ne sbarazzò 
di comune accordo con l’autorità religiosa ebrai-
ca. Era un “rabbi”, quindi un maestro, e aveva nu-
merosi seguaci in Galilea, la sua terra d’origine. 
La sua visione religiosa tendeva a un supe-
ramento etico dal materiale, difatti essa era 
totalmente priva di rituali di qualsivoglia tipo, 
se si esclude il battesimo (che era “tollerato”). 
Muhammad invece, pur essendo un uomo dal 
fortissimo lato spirituale (si dice che passasse 
numerose notti assorto nella preghiera), era 
soprattutto un uomo ben piantato nella sua 
realtà sociale. Egli, infatti, era un mercante 
e nel suo esilio a Medina si dimostrò un abi-
lissimo politico, tanto da creare le basi legisla-

tive per una vera e propria società islamica. 
Queste “leggi” vanno a comporre la Sharia, si 
ritrovano prevalentemente nel Corano e negli 
Hadith, ovvero i “detti del Profeta”. Sia Gesù 
che Muhammad erano, quindi, dotati di grande 
carisma, ma con fini differenti. Basti pensare al 
concetto di “giustizia”: il Cristianesimo nasce 
come religione degli ultimi, dei diseredati, degli 
schiavi e a loro era promesso che le sofferenze 
patite in questa vita sarebbero valse il Regno 
dei Cieli in quella successiva. l’Islam invece na-
sce non solo come una religione, ma come una 
vera e propria società voluta da Dio, che in que-
sto modo porta  già della giustizia sulla terra. 
Qui ci accorgiamo di una grande differenza.
Il Cristianesimo è una religione che punta a 
migliorare l’uomo sul piano etico, mentre l’I-
slam è un’ortoprassi che ha come obiettivo 
la creazione di una società migliore. Ma sen-
za dubbio la grande divergenza si ritrova nella 
Trinità e nella divinizzazione di Cristo, concetti 
entrambi fortemente rifiutati dall’Islam. Muham-
mad stesso critica molto i Cristiani su questi 
temi, pur rispettandoli e stimandoli molto, tanto 
che nel Corano è scritto che anche loro verran-
no salvati da Dio.

Renzo Vendrasco

valore  dell’associazionismo moderno

Tutte le volte che, nelle cerimonie ufficiali o 
nei nostri meeting, rileggiamo la carta dei 
valori e principi Lions non abbiamo l’esat-

ta percezione di rappresentare anche una vitale 
espressione di volontariato, nonché di essere veri 
interpreti di quel principio di “sussidiarietà orizzon-
tale” richiamato all’articolo 118 della Costituzione 
che testualmente recita “Stato, Regioni, Città 
Metropolitane, Province e Comuni favorisco-
no l’autonoma iniziativa dei cittadini, singoli e 
associati, per lo svolgimento di attività di inte-
resse generale, sulla base del principio di sus-
sidiarietà”. Principio che discende dagli articoli 2 
e 3 della stessa Costituzione, che valorizzano la 
capacità e l’autonomia della persona coinvolgen-
do la libertà e la responsabilità di ogni cittadino.
Sta proprio in questi due valori il fondamento e 
la forza di quel “terzo settore” di cui anche noi 
Lions vogliamo far parte a pieno titolo. Per rima-
nere nell’immediato trascorso degli anni duemila, 
il mondo del non profit si è arricchito e sviluppato 
su tutto il territorio nazionale. L’Istat, nell’ultimo 
censimento relativo al decennio 2001-2011, ha re-
gistrato una crescita superiore a qualunque altro 
settore con un incremento del 28% degli organi-
smi. Sono quasi 5 milioni i volontari che prestano 

servizio gratuito e 270 mila i collaboratori esterni: 
una galassia che coinvolge il 6,4% delle comples-
sive unità economiche attive.
Finora, nell’ordinamento italiano, è mancata 
una disciplina legislativa organica che indivi-
duasse e valorizzasse appieno le modalità di 
azione del settore. Un disegno di legge dele-
ga è stato già stato approvato dalla Came-
ra ed ora è all’esame del Senato: lo spirito 
che lo anima è la necessità di valorizzare i 
principi di gratuità, democraticità e parteci-
pazione dell’iniziativa volontaristica di cui 
anche i Lions sono piena espressione.
Tutto questo, infine, è importante anche sotto 
un altro profilo: considerata la stringente ne-
cessità di contenimento della spesa pubblica; 
solo attivando la partecipazione gratuita dei 
cittadini e dei soggetti privati è possibile con-
tinuare a garantire la cura alle persone più 
deboli e fragili. Trattasi di occupare spazi che 
saranno liberati dall’apparato politico-burocra-
tico, intensificando quello “Stato della sussidia-
rietà” di cui il Lions è uno storico protagonista. 

Francesco Adami
(lc Montebelluna)
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La Solitudine, il male della modernità

In quest’epoca di straordinarie conquiste 
scientifiche e tecnologiche, di grandi prese 
di coscienza sociali ed umane, di sviluppo 

economico mai giunto a tali, un’oscura quan-
to inafferrabile sofferenza affligge intimamen-
te una moltitudine individui. Questo sottile e 
sfuggente malessere che s’infiltra nella nostra 
mente a volte senza un apparente motivo, cre-
scendo poi fino a spingerci in una dimensione 
d’incontenibile patimento, è la solitudine. 

A prima vista sembrerebbe quasi una contraddi-
zione tenendo conto che questo oscuro disagio, 
che a volte sfocia in veri e propri stati depressivi, 
si annida in un contesto dove lo sviluppo della 
collettività si fonda sulla socializzazione che ha 
prodotto una qualità di vita nel mondo occidenta-
le che non è mai stata, nella storia dell’umanità, 
così vicina al concetto di benessere. 

Tuttavia questo insidioso stato d’animo sem-
brerebbe trovare proprio in società come la 
nostra il suo più favorevole terreno di coltura, 
diffondendosi sempre di più con differenti modalità 
e motivazioni, interessando quasi tutte le fasce di 
età e condizione sociale. Eppure noi trascorriamo 
gli esordi della nostra vita in solitudine. 

E’ da questo isolamento che si sviluppano poi 
i primi approcci verso l’esterno. Nei nove mesi 
passati nel grembo materno, immersi felicemen-
te nel liquido amniotico, la nostra coscienza ha 
obbligatoriamente conosciuto solo se stessa; 
nel silenzio e senza alcun riferimento esterno 
abbiamo avuto coscienza solo di noi. Ma il no-
stro esordio alla vita nel venire alla luce avviene 
con un traumatico distacco, che porterà in segui-
to ad una differente modalità d’interazione con il 
mondo e la specie cui apparteniamo. Passiamo 
quindi da una condizione di simbiosi nel ven-
tre materno al proiettarci in una dimensione 
di individualità che dovrebbe trovare il suo 
punto di forza proprio nell’armonizzarsi con 
la comunità dei nostri simili. 

Se volessimo poi riferirci alla solitudine che 
scaturisce dall’emarginazione, dall’isolamento 
forzato o dall’abbandono, condizioni alquanto 
frequenti, avremmo una visione ed una consa-
pevolezza del dramma dell’esser soli certamen-
te più comprensibile, al quale saremmo in grado 
di attribuire una ragione, per quanto deplorevo-
le essa sia. Tuttavia questo non è che uno dei 
molteplici aspetti della questione; la verità è che 
noi tutti conviviamo con la solitudine ed ognuno 
di noi ha un proprio modo di rappresentarla, di 
viverla e, perché no, di immaginarla. 

Dobbiamo dunque pensare ad un esser soli di-
verso per ognuno di noi? Probabilmente sì. E se 
decifrare tale problematica può non essere sem-
pre facile, un tentativo di approfondimento pare 
doveroso. Se esiste una spiegazione a questo 
complesso argomento va ricercata nella natura 
stessa della solitudine. 

Essa, in  qualche modo, tocca tutti noi e ci ac-
compagna a volte drammaticamente per tutta la 
vita. Solo per alcuni, i più fortunati, può diventa-
re la strada della grande ricerca interiore, quella 
volontaria modalità d’isolamento intellettuale at-
traverso la quale l’individuo affronta ed appro-
fondisce i grandi temi dell’esistenza. 

“La solitudine ha 
in sé depressione 
e reazione, fuga e 

ricerca, abbandono e 
comunione universale 
e solo quando l’uomo 

riesce a contrapporre 
alla disperazione del 

vivere la speranza, 
allora le sue opere 

saranno geniali.”
Una moltitudine di grandi uomini trovarono e 
trovano nella solitudine momenti di intensa 
e trascendente serenità. Leonardo era solito 
dire “se tu sarai solo, tu sarai tutto tuo” mentre il 
buddismo nella solitudine ricerca le vie per rag-
giunge la saggezza suprema e perfetta: il bodhi.  
Tuttavia lo stare o il sentirsi soli, nonostante offra 
all’uomo innumerevoli opportunità per maturare 
e divenire un soggetto autonomo, spesso occa-
siona l’esprimersi di valenze negative. Dunque 
accade che in un qualche momento, nel corso 
dell’esistenza, qualcosa si interponga tra quel-
la fisiologica consapevolezza della persona-
le solitudine ed il mondo esteriore. E questo, 
suggestionando quel sottile equilibrio intorno al 
quale gravitano i rapporti umani, può generare 
una condizione spiacevole, a volte spaventevo-
le, che in molti casi si trasforma in un nemico al 
quale sottrarsi a qualsiasi costo.

AGORà
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Tutto ciò potrebbe avere attinenza con questo 
nostro vivere caotico? Essere effetto della rapi-
da ascesa di un modello comportamentale in 
qualche modo scollegato dalle consuetudini che 
davano equilibrio alle vecchie e consolidate sicu-
rezze nelle relazioni sociali? Una risposta affer-
mativa è verosimile, tuttavia da emendare. Che vi 
siano gli elementi per ritenere che un mutamen-
to del modello sociale possa di fatto squilibrare 
alcuni “valori” creduti stabili è vero. Ma bisogna 
prendere atto che anche le società sono soggette 
ad una sorta di trasformazione evoluzionistica. I 
cambiamenti dei modelli sociali sono strettamen-
te legati agli sviluppi tecnologici, a scoperte a vol-
te rivoluzionarie insomma al  progresso. 

L’evoluzione umana, intesa come sviluppo in 
una direzione non necessariamente in continu-
ità con quella precedente, ha portato con una 
certa periodicità a considerevoli cambiamenti 
che hanno richiesto il superamento dei modelli 
sociali precedenti. Naturalmente, la metabo-
lizzazione del nuovo richiede ogni volta il suo 
tempo ed a soffrire di queste cicliche rivolu-
zioni nella storia dell’umanità, sono principal-
mente coloro che non riescono a far proprio il 
nuovo modello, se ne distaccano, si sentono 
inadeguati e nel tempo precipitano in un pro-
gressivo isolamento.  

I volti della solitudine sono dunque di moltepli-
ce natura. La solitudine sociale la riconosciamo 
bene, basti pensare ai milioni di bambini che va-
gano soli nel mondo, senza meta né speranza; ai 
nostri vecchi abbandonati in anonime città. Quan-
te famiglie fatte di persone sempre più lontane le 
une dalle altre vivono il loro isolamento davanti 
ad uno schermo desolante! Quanti ragazzi, per il 
timore ossessivo di cadere nel baratro dell’esclu-
sione dal gruppo, arrivano ad accettare con dram-
matica consapevolezza modelli comportamentali 
del tutto autolesionistici ed a loro estranei?  

L’uomo contrappone alla solitudine un mondo 
costellato di relazioni, disseminato di immagini e 
riempito di atti nel perenne e frenetico tentativo di 
esorcizzare lo spettro dell’esser solo che si porta 
addosso come una seconda pelle. Pur di non pro-
vare l’esperienza della solitudine, egli è disposto 
a tutto. Arriva ad abbandonare per non sentirsi 
solo, ad uccidere per non sentirsi morire dentro. 

La solitudine ha in sé depressione e reazio-
ne, fuga e ricerca, abbandono e comunione 
universale e solo quando l’uomo riesce a 
contrapporre alla disperazione del vivere la 
speranza, allora le sue opere saranno geniali.  

Luigi la Gloria

DA CRISALIDI A SPLENDIDE FARFALLE

Jean Monnet, annoverato tra i padri fondatori 
dell’Europa, amava ricordare quanto gli di-
ceva il suo caro amico Dwight Morrow: “Ci 

sono due categorie di uomini, quelli che vogliono 
essere qualcuno e quelli che vogliono fare qual-
cosa”. A noi Lions deve interessare di apparte-
nere alla seconda categoria: dobbiamo “fare” 
affinché i nostri progetti di service, con sinergia 
e impegno, da mere crisalidi diventino farfalle 
dagli splendidi colori.
Essere Lions non può prescindere dall’avere en-
tusiasmo, curiosità e desiderio di confronto. Far 
parte di un direttivo, diventare presidente di club 
e assumere incarichi per il distretto, credendo 
nei valori del codice etico e negli scopi del lio-
nismo, sono esperienze che ogni Lions non può 
precludersi: opportunità che portano a rapportar-
si con (nuovi) amici e a conoscere l’eterogeneità 
degli altri nel realizzare service. Ciò che vorrei 
esprimere non è mera retorica, ma davvero un 
messaggio che origina da esperienza concreta, 
perché testimonia quanto constatato di persona 
nella terza circoscrizione del distretto. 
Ho vissuto sentimenti veri e autentici. In alcuni 
incontri, ho visto davvero persone e club dialo-

gare tra loro, percependo chiaramente che talu-
ni lo facessero già da tempo - e tra essi era viva 
la sinergia riversata in importanti service per la 
collettività e per il territorio in cui essi operano 
-, altri da meno. Ho visto “imbastire” progetti e 
iniziative interessanti proprio tra quei soci e/o 
tra quei club con gli stessi denominatori comuni: 
l’amicizia, la concordia, la comunicazione e la 
condivisione di idee. 
“Fare rete” in ogni ambito, e così anche tra soci 
e club accomunati da identità di scopi e ideali, 
oggi più che mai, è decisivo e indispensabile. 
Occorre che i soci sappiano emozionarsi per le 
potenzialità di quello che può essere realizzato 
assieme e che si impegnino a trasmettere positi-
vità agli altri diventando fucine di idee. Un plau-
so a quei club della terza circoscrizione e a tutti 
quei soci e club italiani, che vivono il loro essere 
Lions con il medesimo comune denominatore 
sopradescritto. Un incentivo, invece, a tutti gli al-
tri, affinché lo adottino e si motivino a “fare insie-
me”, come invitava anche l’amico pdg Gino Eger.

Stefano Benzi
(presidente 3a circoscrizioneTa2)                                   
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DISTRETTO TA1“Help Lavoro giovani”

“LIONS TUTOR”, L’INVITO DEL DG REBESAN

“Il nostro distretto sostiene con entusiasmo 
questo service nazionale, ma per la sua riu-
scita è necessario che tutti i club si attivino 

e siano disponibili a supportarlo nelle maniere 
più opportuno”. Lo dice il dg Valter Rebesan 
che invita i soci a dare la loro disponibilità af-
finché abbia il successo da tutti auspicato.
“Confido nella sensibilità e nel senso di appar-
tenenza dei soci per offrire il loro contributo 
alla realizzazione di un progetto sicuramente 
impegnativo e stimolante, che può contribui-
re al benessere della collettività”. La vdg So-
nia Mazzi è responsabile in ambito nazionale, 
Pierluigi Rossato (lc Lonigo) è il coordinato-
re distrettuale. Vediamo tuttavia in cosa consi-
ste il service nazionale.

PROGETTO: Lo scopo è favorire l’inserimento 
dei giovani nel mondo del lavoro, per renderli 
autonomi, portatori di una cor-
retta scala di valori, seminando 
innovazione, stimolando l’impe-
gno sociale, collaborando allo 
sviluppo del Paese e allo sradi-
camento della povertà. Per rea-
lizzare il progetto i Lions posso-
no offrire un sostegno concreto 
sia per superare le criticità che 
si presentano lungo il percorso 
di chi vuole sviluppare un’idea 
imprenditoriale, sia soluzioni 
concrete che derivano dall’espe-
rienza consolidata dei Lions con 
lo scopo di fornire gli strumenti e 
il know how necessari per pren-
dere decisioni fondamentali per 
il futuro della nuova impresa. 
Nel Microcredito, e nelle 
possibilità che questo stru-
mento finanziario offre nei 
confronti delle fasce più de-
boli della società, si può indi-
viduare un sistema di welfare 
evoluto dove tutte le forze so-
ciali attive condividono le re-
sponsabilità del sostegno allo 
sviluppo socio economico del 
paese. In questo i Lions posso-
no avere un ruolo importante.

RACCOLTA DELLE COMPE-
TENZE LIONS: Per realizzare 
il progetto è necessario creare 
una banca dati di soci disponi-
bili a collaborare all’attività di 
tutoraggio. I soci sono un incre-
dibile serbatoio di competenze. 

Se vuoi dedicarti a questo importante service 
segnala la tua disponibilità. E’ stato attivato 
un facile questionario di sole tre domande al 
quale rispondere accedendo al seguente link: 
https://it.surveymonkey.com/r/YXP6FDK. 
Oppure puoi collegarti al sito del distretto, 
sul quale potrai trovare ulteriori informazioni 
http://www.lions108ta1-tv.it

I PROTAGONISTI DEL PROGETTO: Sono i 
Lions e Leo disponibili ad offrire professionali-
tà e tempo, il soggetto beneficiario possessore 
di precise caratteristiche, l’Ente Nazionale del 
Microcredito e le banche con esso conven-
zionate, il Lions Tutor che, previa adeguata 
formazione, è in grado di affiancare concre-
tamente il beneficiario fino alla realizzazione 
del progetto, il Comitato distrettuale che ha il 
compito di coordinare le attività.
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I LIONS E IL PIANETA DELLA DISABILITà

Dal 19 al 21 novembre 2015 si è svol-
to presso l’ospedale Fracastoro di San 
Bonifacio, il XVIII congresso nazionale 

SIOH, la società italiana di odontostomatolo-
gia per disabili che nel 2015 ha festeggiato 
il trentennale della sua fondazione. Il con-
gresso, patrocinato anche del distretto Ta1, è 
stato coordinato da Elena Pozzani dell’Ulss 
20 di Verona. Particolarmente interessante lo 
spessore scientifico e culturale come si intui-
sce già dal titolo “Odontoiatria nel paziente 
fragile: dalla teoria alla pratica clinica, at-
traverso l’etica medica”.
L’evento è stato preceduto da un corso, orga-
nizzato in collaborazione con l’associazione 
italiana odontoiatria laser assistita (AIOLA), 
sull’utilizzo delle nuove tecnologie in odon-

toiatria; in particolare sono stati evidenzia-
ti i vantaggi che il “laser” offre rispetto alle 
tecniche tradizionali. I lavori sono stati aperti 
dai saluti delle autorità, tra cui la prima vdg 
distrettuale Sonia Mazzi, la quale ha sot-
tolineato i motivi per i quali i Lions hanno 
voluto essere presenti, per testimoniare la 
vicinanza e l’attiva partecipazione a tutte 
le fragilità dell’essere umano ed ai suoi bi-
sogni “speciali”, essenziali per una digni-
tosa qualità di vita.
Sono seguiti gli interventi del presidente na-
zionale SIOH, Roberto Rozza, del presiden-
te del corso di laurea in odontoiatria e protesi 
dentaria dell’università di Verona, Massimo 
Albanese, del direttore della clinica odon-
toiatrica dell’università di Padova, Edoardo 

Congresso Sioh all’Ospedale di San Bonifacio

CLUB MOBILITATI A DODICI MESI
DAL GRANDE EVENTO

Si avvicina a “grandi falcate” la scadenza 
dei primi 100 anni del Lions Club Interna-
tional (2017), che in questo secolo di vita 

ha lanciato segnali umanitari importanti in tutto il 
mondo, ponendosi come strumento di azione, 
ma anche di proposta per progetti di solida-
rietà e sussidiarietà ovunque se ne avvertisse 
la necessità. A cominciare dal settore legato ai 
problemi della vista, affrontati con tutti i mezzi 
a disposizione ed in tutte le sue diverse rappre-
sentazioni, varcando i confini degli stati ed arri-
vando a soccorrere milioni di persone, spesso 
rassegnate quasi a non vedere la luce del sole, 
a non vedere il volto di chi stava loro vicino. 

Le iniziative sono state innumerevoli; per tutte 
ricordiamo Sight First 1 e 2, la Scuola Cani 
Guida di Limbiate, e per stare più vicini a noi 
il BEL ed il Centro Ipovedenti di Marzana, toc-
cando tanti altri settori come la sanità, la lotta 
alla fame, l’istruzione (il Lions Quest ne è un 
esempio che le stesse istituzioni hanno accolto, 
a volte sollecitando i Lions), alla più recente lotta 
contro il morbillo che si spera di riuscire a debel-
lare entro pochi anni, agli altri interventi umani-
tari, anche in occasione delle avversità naturali 
che, purtroppo, non risparmiano alcuno. L’ultimo 
caso in ordine di tempo è quello del terremo-
to che ha colpito per l’ennesima volta Taiwan. 

L’elenco delle cose fatte sarebbe tuttavia trop-

po lungo, ma an-
cor più lungo ed 
impegnativo è 
quello delle cose 
da fare; l’esem-
pio delle impo-
nenti ondate 
migratorie (for-
zate o meno) di 
quest’ultimo periodo lo dimostrano, come 
confermano l’impegno Lions a cercare di at-
tenuarne, laddove possibile, le sofferenze. A 
questo proposito LCIF ha deciso degli appositi 
contributi per i club impegnati su questo fronte, 
in Europa dove il problema si fa sentire mag-
giormente e crea più sconcerto tra la popola-
zione, impreparata ad accogliere grandi masse 
di persone, anziani, bambini, donne che hanno 
perso tutto, ma non la dignità, i diritti che spet-
tano all’uomo, ad ogni uomo.

Dunque ci avviciniamo al Centenario con la 
forza di chi sa di poter fare qualcosa, a di-
spetto di tutto e di tutti. Il multidistretto ha creato 
un apposito comitato (delegato per il Ta1 è Gian 
Andrea Chiavegatti) per predisporre una serie di 
iniziative tali da lasciare il segno. I singoli distret-
ti hanno fatto altrettanto e si preparano al gran-
de evento. I club sono invitati continuamente da 
Oak Brook ad uscire allo scoperto nelle loro co-
munità, a farsi vedere e conoscere.

centenario lions
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Stellini.  Il valore scientifico e di approfondi-
mento delle relazioni che si sono succedute 
è stato di alto profilo ed ha aperto una strada 
sulla quale proseguire per il futuro.
Sabato 21 si è svolto, in contemporanea, il 
VII Memorial Cavaliere, con un focus sul 
percorso per poter raggiungere l’eccellenza 
nell’erogazione delle prestazioni odontoiatri-
che ai pazienti fragili nelle strutture odontoia-
triche del sistema sanitario nazionale. Il prof. 
Cavaliere, mancato nel 2008, primario eme-
rito dell’ospedale civile maggiore di Verona, è 
stato il fondatore del servizio odontostomato-
logico per disabili a Verona.
Non è la prima volta che il nostro distretto, 
sensibile ai problemi dei disabili, interviene ai 
congressi della società scientifica di odonto-
stomatologia per disabili.
Infatti, il 7 dicembre del 2014 al congresso 
coordinato sempre da Elena Pozzani (“Il 
bambino con sindrome di Down: percorsi 
terapeutici integrati medici e odontosto-
matologici”), era intervenuto il socio Matteo 
Masconale del club Verona Catullo che da 
tempo si dedica alla causa dei bambini Down.
Quest’anno ha partecipato la vdg Sonia Maz-
zi, che ha sempre mostrato una particolare 
sensibilità ed attenzione verso i soggetti più 
sfortunati, evidenziando un impegno costan-
te di condivisione e di affiancamento alle loro 
famiglie per dare una risposta concreta ai bi-
sogni di queste persone.

Mi piace concludere con una parte della pre-
fazione di un libro scritto da G. Pontiggia 
(Mondadori Editore, 2000): «I bambini disabili 
nascono due volte: la prima li vede imprepa-
rati al mondo, la seconda è una rinascita af-
fidata all’amore e alla intelligenza degli altri. 
Ma questa rinascita esige anche negli altri un 
cambiamento integrale nei confronti dell’han-
dicap: un limite fisico o mentale che, diretta-
mente o indirettamente, prima o poi, ci coin-
volge tutti. E che - in un’epoca dove si esalta la 
sfida fine a se stessa come superamento del 
limite - impone la sfida più importante, che è la 
consapevolezza e l’accettazione del limite».
Il limite, la fragilità, le esperienze che chiun-
que può fare in qualsiasi momento della pro-
pria vita, non solo non devono essere osta-
colo, motivo di disagio o imbarazzo, ma al 
contrario, provocando reciprocità, possono 
stabilire rapporti di empatia e di solidarietà. 
I Lions sono e devono essere sempre più i 
paladini di questa sfida promuovendo cultu-
ra verso il mondo della disabilità, affiancando 
le famiglie per dare una risposta concreta ed 
adeguata ai bisogni non solo economici, e sti-
molando sempre più le istituzioni.
Ne deriverà un arricchimento reciproco, la ri-
cerca di una nuova cultura per il proprio ope-
rare, una società che cammina sempre più 
verso l’integrazione e la solidarietà.

 Antonio Dezio

Il primo vdg Sonia Mazzi (al centro) in visita al centro di odontoiatria per disabili all’ospedale di Marzana (Verona),
con la dr.ssa Elena Pozzani ed alcune assistenti alla poltrona.
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PAOLO FRIGO CANDIDATO
AL CONCORSO “YOUNG AMBASSADOR”

Il nostro futuro (ma anche il presente), si dice 
sempre, sono i giovani. Per questo diventano 
essenziali tutte le iniziative che li riguardano. 

In questo caso parliamo del Concorso Young 
Ambassador, un service che vuole mettere in 
evidenza quanti si danno da fare nel segno dei 
valori Lions.
Il distretto Ta1 quindi ha scelto il candidato 
che lo rappresenterà alla selezione nazionale 
che si svolgerà al congresso di Sanremo dal 
20 al 22 maggio, che deciderà il candidato 
multidistrettuale per il Forum Europeo. 
Si tratta di Paolo Frigo, vicentino, 19 anni a 
settembre, proposto dall’officer  Sandra Timossi 
del Vicenza Host, con la collaborazione del past 
presidente Antonio Giordano. Frequenta il quinto 
anno dell’Istituto professionale “A. Da Schio” 
(indirizzo enogastronomico ed alberghiero), 
da sempre sensibile alle problematiche degli 
alunni disabili, DSA e Bes (il 10% degli iscritti), 
al fine di favorirne l’inserimento e l’integrazione 
scolastica e sociale. Tra le sperimentazioni 
attuate, un laboratorio teatrale: uno strumento 
coinvolgente, flessibile, valutabile lungo tutto 
il percorso scolastico. Da anni è impegnato 
nel volontariato come membro del CNGEL 
Scout Association dal 2006, Paolo Frigo 
ha la passione per il teatro. Nello specifico 
è impegnato 
come tutor nel 
progetto teatrale 
“Il viaggio 
nei colori”, 
u n ’ o c c a s i o n e 
che gli alunni 
sfruttano per 
e s p r i m e r s i 
al meglio e 
collaborare con 
l’intero gruppo, 
portando il 
loro contributo 
personale. 
Il percorso-
l a b o r a t o r i o , 
coinvolge una 
dozzina di alunni 
che presentano 
disabilità diverse 
e di grado medio-
grave. Paolo 
ha collaborato 

alle attività esprimendo le proprie capacità 
relazioni, assumendo un ruolo propositivo 
e coinvolgente, riuscendo ad organizzare il 
gruppo ed instaurando relazioni affettive anche 
molto intense. I ragazzi diventano protagonisti 
e fruitori nello stesso tempo in un clima di 
fiducia che valorizza le singole specificità.
”Questa esperienza – ha detto – mi ha 
permesso di fare una profonda riflessione 
sull’inclusione degli alunni diversamente 
abili e su cosa si possa fare per trasformare 
la disabilità in positività; questo per 
consentire il loro inserimento nella società. 
Per questo ho proposto uno spettacolo 
teatrale, chiamando a partecipare ciascun 
allievo allo scopo di accrescere la relazione e 
l’integrazione. Il progetto “Il viaggio nei colori” è 
una vera sfida, ma offre una possibilità per tutti.
“La vita è a colori, percepiti ognuno in modo 
diverso”. 
Inoltre ha partecipato ad attività extra curricolari, 
tra cui due viaggi di studio in Francia ed in 
Irlanda, che gli hanno permesso di arricchire le 
sue competenze linguistiche tanto da superare 
l’esame per il livello europeo B2.
Per tutto questo Paolo Frigo è stato proposto 
come candidato al concorso Lions “Giovane 
Ambasciatore del XXI secolo”. 

AL CONGRESSO NAZIONALE DI SANREMO
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E’ giunto alla sesta edizione il concorso 
organizzato dall’omonima associazione 
rivolto ai giovani tra i diciotto ed i trent’an-

ni. Supportato da molti Lions club italiani, enti, 
istituzioni, aziende ed università premia, su 
basi meritocratiche, progetti ed idee innova-
tive, sostenibili e sociali orientate al migliora-
mento, alla semplificazione e alla fruibilità dei 
servizi pubblici e privati della comunità.
Basa le proprie fondamenta sulla valenza so-
ciale ed etica dei principi del Lions Internatio-
nal “che cerchiamo di diffondere – sottolinea 
il segretario organizzativo Lions e presidente 
dell’associazione Enzo Taranto.” 
Sette le categorie previste dall’energia e 
ambiente, nutrizione e qualità della vita, 
bioingegneria e biotecnologie, comunica-
zione, immagine e design, trasporti e mobi-
lità, turismo e beni culturali e innovazione 
sociale “che è la novità. Attendiamo progetti 
per il sociale importanti per lo scambio gene-
razionale.”
Per il secondo anno è proposto anche il con-
corso Lifebility Junior rivolto agli studenti 
della classi del terzo, quarto e quinto anno 
degli istituti d’istruzione di tutta Italia, sta-
tali e paritari, di qualunque indirizzo, con l’o-
biettivo di sollecitare l’attenzione dei giovani ai 
problemi connessi al sociale sensibilizzandoli 
ad applicare valori etici e morali nel quotidiano.

Claudio Gasparini

PROGETTI giovanili PER IL SOCIALE
lifebility award

Il 10 giugno prossimo il Ta1 si appresta ad 
ospitare a Vicenza un altro evento di grande 
interesse per gli sviluppi futuri sulla nostra so-

cietà, in particolare sui rapporti economici fra 
gli Stati. Al riguardo il Centro Studi, diretto dal 
pdg Albert Ortner, ha creato quest’anno un 
gruppo di lavoro denominato “TTIP” (Trattato 
transatlantico su commercio ed investimenti), 
su proposta del pdg Gian Andrea Chiavegat-
ti, il quale ha seguito il problema, a comincia-
re dalle ricadute che avrà sull’occupazione, 
motivo di preoccupazione anche negli USA.
Il problema occupazione è destinato a diven-
tare sempre più grave nel prossimo venten-
nio. La globalizzazione e la liberalizzazione 
dei mercati non possono essere fermate; i 
Lions non sono in grado di dare soluzioni, ma 

è importante abbiano consapevolezza di ciò 
che sta succedendo. Il WTO raccoglie ormai 
quasi tutti i Paesi del mondo e ci sono già 
delle aree di libero scambio destinate ad inte-
grarsi in un prossimo futuro.

“IL TTIP avrà ricadute 
paragonabili a quelle 
dell’ immigrazione”

Di tutto ciò i club sanno molto poco.  Un 
convegno dunque potrò essere utile 
per entrare nel merito del problema 

con l’intervento di relatori qualificati. In Ger-
mania questo aspetto è già stato affrontato e 

TRATTATO TRANSATLANTICO
SU COMMERCIO ED INVESTIMENTI

I riflessi sull’occupazione

DISTRETTO TA1
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AD UNA STUDENTESSA DI BARDOLINO
IL PREMIO “UN POSTER PER LA PACE” 

I Lions club di tutto il mondo sono orgogliosi di 
sponsorizzare il concorso “Un Poster per la 
Pace” cui “ogni anno partecipano centinaia di 

migliaia di giovani di tutto il globo per condivide-
re la propria visione della pace nel mondo” pone 
l’accento il presidente del Garda Benacus Giu-
seppe Bolognini. Il concorso artistico è rivol-
to agli studenti di età compresa dagli undici 
ai tredici anni. Continua il presidente “il nostro 
club da anni partecipa all’iniziativa. Quest’anno 
abbiamo coinvolto sul tema “Condividi la Pace” 
le scuole medie di Caprino Veronese, San Zeno 
di Montagna e Bardolino con la partecipazione 
di centottanta studenti. Abbiamo avuto il gran-
de piacere di vedere prima classificata del 
nostro distretto una studentessa della 3a 
dell’istituto comprensivo di Bardolino, Marta 
Maria Giuliari la cui opera è stata pubblicata, 
unitamente ad altre significative che hanno par-
tecipato, sul bel calendario 2016 edito per l’oc-
casione.” A livello distrettuale sono stati classifi-
cati secondi a pari merito Luca Vesentini, Anna 
Giacopuzzi, Carlotta Gaiani, Catalina Vitella ri-
spettivamente del club di Villafranca, Peschiera 
del Garda, Rovereto S. Marco e Schio. Segna-
lazioni: dal governatore Sofia Pasetto del club  
Valpolicella e dalla commissione Gaia Cielo del 
Vicenza Palladio. Tema dell’anno prossimo 
“Una celebrazione della Pace”, cui potranno 
partecipare ragazzi che al 15 novembre abbiano 
compiuto undici, dodici o tredici anni.
					           C.G.

GARDA BENACUS

quindi potrebbe essere importante la presen-
za di un relatore tedesco. 
Attualmente il negoziato è in una fase di stal-
lo per il blocco soprattutto della Germania, 
principale interlocutore degli USA. Secondo 
alcuni questo trattato, sotto il profilo eco-
nomico e occupazionale, avrà ricadute di 
dimensioni paragonabili a quelle dell’im-
migrazione.
Di fatto ogni Stato andrà a rinunciare ad una 
parte dei propri poteri legislativi. Il sistema 
economico internazionale, infatti, sta cam-
biando ed in futuro ogni attore avrà una po-
tenza contrattuale sempre più ridotta. 
Da qui il convegno del 10 giugno, a Vicenza, 
dove saranno affrontati gli aspetti economi-
ci, le ricadute sulle PMI (principale tessuto 
produttivo del Veneto), la risoluzione delle 
controversie, il diritto d’autore e la proprie-

tà industriale, la protezione delle categorie 
svantaggiate ed il problema dell’occupazio-
ne. Il convegno avrà carattere informativo per 
sensibilizzare il pubblico sulle conseguenze 
del trattato.

in programma un 
convegno lions a 

vicenza il 10 giugno 
prossimo sul ttip 

Albert Ortner ha confermato la partecipazio-
ne dell’ex sottosegretario della Baviera, pdg 
Klaus Letzgus, già consulente legale del MD 
111 Germany, che rappresenterà il punto di 
vista tedesco in materia.

Poster primo classificato in sede distrettuale (Opera di Marta Maria Giuliari)
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L’ANELLO DELLE DOLOMITI,
UN PROGETTO FATTIBILE

Presso la sala Muccin del teatro “Giovanni 
XXIII°” di Belluno, si è tenuto, a gennaio, 
un importante convegno sul tema 

“Venezia-Dolomiti: giardino d’Europa”, 
durante il quale i relatori intervenuti – Giuliano 
Vantaggi, Renzo Minella e Gabriele Pupolin – 
hanno evidenziato il significato turistico e socio-
economico di un collegamento ferroviario veloce 
tra la laguna veneta e le Dolomiti, integrato con 
lo sviluppo della linea ferroviaria verso l’Alto 
Adige e l’Austria .
Unire due realtà storico-geografiche come 
Venezia e le Dolomiti, integrate con percorsi 
ciclistici  (ormai sono divenuti una esigenza 
particolarmente sentita), significherebbe dare 
senso all’assunto iniziale di “Giardino d’Europa”. 
All’incontro, coordinato da Filiberto Dal Molin, 
presidente del club Belluno San Martino,  
hanno aderito molti altri club di servizio e di 
opinione tra i quali tutti i Lions club della zona I, 
il Leo club, i club Rotary del territorio, la Fidapa 
e il Soroptimist di Belluno. 
Nel suo intervento, il presidente Dal Molin ha 
sottolineato la scelta operativa del suo club 
in una Regione che è l’unica dell’arco alpino 
a non avere un valico internazionale o un 
collegamento rapido con l’Europa. Oltre a ciò 
la dotazione ferroviaria bellunese viene valutata 
complessivamente pari a circa 1/10 rispetto 
a quella delle altre province venete, invariata 
dal 1915, con linee non elettrificate e tutte con 
binario singolo.
“In questo momento storico, il mio club, fin dal 
2008, ha deciso di imboccare decisamente la 
via di un service mirato e innovativo: nessuna 
elemosina, niente veglioni, ma un ruolo 
assolutamente nuovo e agile di “catalizzatore” di 
una sensibilità diffusa che fatica ad uscire ed ha, 
invece, un bisogno straordinario di far sentire 
la sua voce dove si prendono le decisioni che 
contano, cioè a Venezia, a Roma e a Bruxelles. 
È nato così il Comitato per l’anello ferroviario 
delle Dolomiti, di cui sono il presidente, che, in 

pochi mesi, ha saputo riunire attorno allo stesso 
tavolo non solo tutti i club service provinciali, ma 
anche le categorie economiche e i sindacati, 
molte istituzioni, personalità della politica, della 
cultura e della società bellunese, che hanno 
sottoscritto un documento unitario per chiedere 
alla Regione, ma anche al governo e all’Unione 
Europea, di riallacciare il collegamento tra le 
Dolomiti, Venezia e l’Europa.
L’ “Anello delle Dolomiti” è un progetto 
fattibile e cantierabile con poche tratte di 
raccordo  per razionalizzare la vecchia 
linea ferroviaria che arriva in Valbelluna da 
Padova e da Conegliano per finire, oggi, a 
Calalzo, dopo il dissennato smantellamento, 
nel 1964, del trenino delle Dolomiti che, con i 

Torna il treno delle Dolomiti

Il protocollo di intesa per avviare il processo di ripristino del vecchio collegamento ferroviario da 
Calalzo a Dobbiaco, il treno “Treno delle Dolomiti, è stato finalmente firmato il 13 febbraio scorso 
a Cortina dal ministro Graziano Del Rio, dal presidente del Veneto, Luca Zaia, e dal presidente 
della provincia autonoma di Bolzano, Arno Kompatscher.

Costruita nel 1921 la linea ferroviaria viene dismessa definitivamente nel 1964.
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suoi vagoni azzurri e bianchi, arrivava fino a 
Cortina e a Dobbiaco. L’obiettivo è ambizioso 
e concettualmente semplice: collegare tra loro 
le località più interessanti del territorio: Venezia, 
Feltre, Belluno, il Cadore affacciandosi, quindi, 
al di là delle Alpi, verso il Tirolo e la Carinzia. 
Con il parallelo sviluppo, inoltre,  di una rete 
cicloturistica integrata, -  in gran parte già in 
funzione - si realizzerebbe un circuito bellunese 
di collegamento tra il Veneto e l’Austria con due 
poli di interesse culturale, artistico, turistico, 
economico ed ecologico, quali Venezia e le 
Dolomiti,  in grado appunto di rappresentare un 
“giardino” di valore europeo”.
Nel corso del 2015, l’attività del Lions club 
Belluno S.Martino e degli altri club di servizio e di 
opinione, attraverso una continua sollecitazione 

delle istituzioni comunali, provinciali e regionali, 
ha portato all’ordine del giorno il problema 
ferroviario, tanto che ormai tutte le forze politiche 
parlano ripetutamente della necessità di  
realizzare la elettrificazione delle linee bellunesi 
esistenti, come elemento propedeutico per lo 
sviluppo della rete ferroviaria verso Cortina (per 
i prossimi mondiali di sci) e l’Austria.
Su questi temi si sono intrecciate le domande 
rivolte ai relatori e l’intervento conclusivo di. 
Filiberto Dal Molin. L’attenzione sollevata ha 
coinvolto la Regione.  Senza “spinte” politiche 
o di altra natura, ma solo grazie ad un service 
di opinione che ha colto nel segno facendo 
sue le esigenze di economia, di ecologia e di 
razionalizzazione del trasporto pubblico con 
la sola forza delle idee.

a sostegno della scuola cani guida

La sensibilità del nostro governatore 
Massud Mir Monsef nei confronti dei “non 
vedenti” ha compiuto il “miracolo” nel 

nostro distretto ottenendo degli ottimi risultati. 
Molte sono le attività svolte dai club e quelle in 
via di realizzazione a favore della scuola cani 
guida di Limbiate, dove vengono addestrati 
i cani, amici dell’uomo, che accompagnano i 
“non vedenti” nelle normali funzioni della vita 
di ogni giorno.
Sono già programmate due manifestazioni 
(Trieste e Pedavena di Belluno) con l’intervento 
dello staff di Limbiate.
Il 10 aprile 2016 a Trieste: manifestazione 
organizzata dai club della zona “A” (Trieste Host, 
Miramar, San Giusto, Alto Adriatico ed Europa). 
Oltre ai cani guida, ci sarà anche una esibizione 
dei cani da salvataggio. Nel corso della 
manifestazione, che si terrà in Piazza dell’Unità 
d’Italia, personale medico specializzato eseguirà 
gratuitamente uno screening per la prevenzione 
del glaucoma e darà utili informazioni riguardanti 
le patologie oculari. Capofila il club Trieste Alto 
Adriatico (referenti: Nadia Brogi Lupattelli, 
presidente di zona, e Maria Cristina Vallon, 
presidente del club).
Il 2 giugno 2016 a Pedavena (BL): nel 
parco dell’omonima birreria, manifestazione 
organizzata dai club della zona “I” (Belluno Host, 
BL San Martino, Feltre Host, Feltre Castello 
di Alboino, Pieve di Cadore); i referenti sono: 
Adriana Bavosa Camurri Piloni, segretaria 
distrettuale, ed Enrico Cian, presidente del club 
Pieve di Cadore.
Naturalmente, il ricavato dalle varie attività 
attinenti alle due manifestazioni andrà a favore 

della scuola cani guida. Con le liberalità raccolte 
dal governatore durante le visite ai club, nella 
manifestazione del 2 giugno a Pedavena, verrà 
donato un cane guida addestrato ad un non 
vedente, Pellizzari Damiano di Castelfranco 
Veneto (TV).
Nel frattempo, altri club del distretto stanno 
programmando importanti attività per la 
raccolta fondi a favore della scuola di Limbiate. 
Quest’anno, il Ta2 si è distinto nell’acquisto di un 
numero cospicuo di calendari 2016 raffiguranti i 
cani guida in varie pose.
Anche questo è stato un buon aiuto per la 
scuola. Al 31 dicembre 2015, i contributi 
erogati dai club del distretto sono passati 
dai 3.641 euro del 2014 ai 13.686 del 2015. 
Un ringraziamento particolare al dg Massud 
che ha pubblicizzato il service in tutti i club 
ed anche ai miei officer collaboratori - Matteo 
Fontana, Enrico Cian e Patrizia Franchin – che, 
in modo semplice 
e costruttivo, si 
sono impegnati 
a questo scopo.
C’è ancora molta 
strada da fare, ma 
noi ce la metteremo 
tutta per alleviare, 
almeno in parte, le 
difficoltà degli amici 
“non vedenti”. 

    
   Rinaldo 
Mazzocco  

(coordinatore 
service cani guida)

un distretto molto attivo



PROGETTI ed iniziative di lavoro

Il governatore Massud Mir Monsef ci comunica 
alcune interessanti informazioni sull’associazione 
“Lifebility”, iniziativa voluta da un club milanese 

rivolta ad incentivare progetti ed iniziative di lavoro 
tra i giovani. E’ stata costituita dai Lions nel 2009 
ed ha sede in Piazza Diaz,5 - 20123 – Milano  tel. 
02 58312210 - mail: www.lifebilityaward.com - sito: 
info@lifebilityaward.com.
Ha come obiettivo, infatti, di indire concorsi 
nazionali visti come importante occasione per 
consentire ai giovani di entrare in contatto con il 
mondo del lavoro nel rispetto del principio di
solidarietà. Possono essere sostenitori, i cui nomi 
sono presentati nelle varie pubblicazioni:
Università: le università italiane possono essere 
inserite quali sostenitori della AL impegnandosi 
unicamente a promuovere presso gli studenti 
dell’ateneo le iniziative della Lifebility. L’impegno 
potrebbe consistere nel mettere a disposizione 
foglietti illustrativi, con l’ulteriore possibilità di 
proporre alla AL di organizzare  una conferenza 
per gli studenti, tenuta da un esperto inviato dalla 
associazione;
Scuole di secondo grado, collegi  o altro: come 
per le Università;
Lions club: versando un contributo a fondo 
perduto di almeno € 500 finalizzati a far 
conoscere e promuovere tra i giovani gli scopi 
dell’associazione.
Concorsi: si chiede ai ragazzi di formulare 
proposte progettuali di sistemi e soluzioni relative 
al concetto di vivibilità in una delle seguenti 
categorie:
• Energia e Ambiente,
• Nutrizione e Qualità della vita,
• Bioingegneria e Biotecnologie,
• Comunicazione, Immagine e Design,
• Trasporti e Mobilità,
• Turismo e Beni culturali,
• Innovazione sociale.
La valutazione delle proposte è affidata ad un 
comitato tecnico-scientifico costituito  da Enzo 
Taranto, presidente di AL, e  da rappresentanti di 
varie università e da persone di sicura fama ed 
esperienza. Le date entro cui inviare i progetti 
sono le seguenti:
29 gennaio 2016 (data che sarà, con ogni 
probabilità, posticipata)  per le categorie “Energia 
e Ambiente”, “Nutrizione e Qualità della Vita”, 
“Bioingegneria e Biotecnologie” ,
31 marzo 2016 per i progetti appartenenti alle 
categorie “Comunicazione, Immagine e Design”, 
“Trasporti e Mobilità”, “Turismo e Beni Culturali” e 
“Innovazione Sociale”.

Sono stati banditi due tipi di concorso:
A  - Concorso per giovani da 18 a 30 anni .
Premi: voucher per assistenza alla fase di start 
up della proposta, stage retribuiti presso aziende 
sponsor, borsa di studio del valore di € 5.000.
B - Concorso Junior. Riservato  a squadre 
composte da 3 a 5 studenti delle scuole medie di 
secondo grado anche di diverse classi e/o indirizzi 
di studio, purché di un istituto facente capo a un 
unico dirigente scolastico. Ogni gruppo deve avere 
un docente di riferimento oltre che un Lions guida.
Premi: partecipazione ad un corso di formazione, 
centrato sulla gestione del progetto, di una giornata 
a Milano o via web, viaggio premio alla scoperta di 
una o più tra le  migliori aziende italiane nel settore 
interessato, un premio di € 1.500 alla squadra. 
Chi  intende partecipare dove: collegarsi al sito 
www.lifebilityaward.com e visionarne  il contenuto, 
inviare la propria idea a info@lifebilityaward.com, 
compilando il modulo da scaricare sul sito.
Sul sito si possono trovare le date delle varie fasi di 
premiazione e del corso di sviluppo di un Business 
Plan. Per eventuali chiarimenti si può contattare 
uno dei seguenti Lions, membri del comitato 
preposto al service per il distretto Ta2 :
Repetti Guido -  L.C. Cividale-Manzano – mail: 
g.repetti@studiorepetti.it
Bon Ermanno -  L.C. Brugnera, Pasiano, Prata - 
mail: ermanno.bon@ebsicurezza.it 
Fedrigo Roberto – L.C. Pordenone Host – mail: 
roberto.fedrigo@alice.it
Ria Antonio Mario – L.C. Vedelago Palladium – 
mail: antoniomarioria@gmail.com
Sardot Giorgio – L.C. Trieste Host – mail: giorgio.
sardot@libero.it
Virco Renato – L.C. Udine Duomo – mail: renato.
virco@g.mail.it.
L’invito a collaborare è rivolto anche agli insegnanti 
delle scuole di secondo grado ed ai professori 
universitari.

lifebility (AL)
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IL NOSTRO BIGLIETTO DA VISITA

“Lions Day”: perché parlarne ora? Siamo 
all’inizio dell’anno e c’è tempo per 
organizzarlo visto che è previsto per aprile 

2016. Ma se vogliamo dare un’immagine seria 
e responsabile della nostra associazione, non è, 
certamente, troppo presto. Per fare le cose bene, 
servono tempo, progettualità, organizzazione e 
disponibilità, che, spesso, nei club scarseggiano 
e non per mancanza di interesse, ma per le 
tante occupazioni ed impegni, che ciascun socio 
ha nel suo privato. 
E allora pensiamoci per tempo. Progettiamo, 
attraverso uno scrupoloso piano d’azione, 
la giornata che dovrebbe essere il nostro 
“biglietto da visita”, un appuntamento 
importante per i Lions per scendere in piazza 
e farci conoscere ed apprezzare per quello 
che facciamo in favore del nostro territorio di 
competenza e dei nostri concittadini. 
Non tutti i club condividono questa scelta 
operativa; secondo molti, infatti, “all’impegno 
profuso non corrispondono esiti soddisfacenti”, 
ma non dobbiamo demordere perché è uno 
dei modi, forse il più accattivante e di maggiore 
visibilità, per farci conoscere e, soprattutto, per 
informare direttamente la comunità sul nostro 
ruolo ed impegno in ambito sociale.

TUTTI IN PIAZZA, IL 17 
APRILE 2016, PER FAR 
CONOSCERE I LIONS 
E LE LORO INIZIATIVE

L’evento potrebbe essere organizzato 
con un po’ di inventiva e creatività, doti 
universalmente riconosciute ai Lions: questo 
un suggerimento ed un semplice di come si 
potrebbe intervenire.
Nella mattinata:
• Inaugurazione di una mostra fotografica che 
ripercorra le tappe più importanti della vita 
sociale del club con notizie ed informazioni sui 
service e sugli interventi effettuati. La mostra 
può essere esposta in uno stabile messo a 
disposizione dall’ente locale;
• Nella stessa sala, predisporre, con la 
collaborazione dei soci, alcuni tavoli informativi 
per dare ai visitatori ulteriori comunicazioni sulle 
nostre attività locali, nazionale ed internazionali; 
far loro esprimere un interesse nei confronti dei 
nostri ideali ed invitarli, se ne condividono le 

finalità,  a frequentare le nostre iniziative.
Nel pomeriggio:
• continuare la sensibilizzazione dei visitatori 
della mostra;
• organizzare, se fosse possibile nello stesso 
edificio in cui si svolge la mostra, un interessante
• evento culturale o musicale  per incuriosire ed 
attirare persone;
• un piccolo rinfresco per ringraziare coloro 
che sono intervenuti all’evento e che vi hanno 
dedicato un po’ del loro tempo.
Il tutto dovrebbe essere promosso, alcuni 
giorni prima, con un’opportuna campagna 
pubblicitaria sulla stampa e sulle TV locali.
Si potrebbe obbiettare sul costo della 
manifestazione, ma ricordiamoci che può essere 
considerato un service promozionale per la 
nostra associazione ed anche un investimento 
per il futuro di cui tutti dovremmo farci carico. 
Per evitare che sia solo un club ad affrontare 
le spese  e le varie incombenze, si potrebbe 
pensare ad una collaborazione fra club, ad una 
condivisione promossa dal presidente di zona 
incentivando così l’amicizia e la solidarietà fra 
club vicini.
I risultati di questa “operazione”?. Imprevedibili, 
ma una cosa è certa: la maggior parte della 
gente non potrà dire, come spesso accade: “Chi 
sono i Lions e che fanno?”.
In questa iniziativa coinvolgiamo i Leo, 
impariamo da loro a “calcare” le nostre piazze 
e a non vergognarci di essere dei testimoni di 
un’associazione che tanto bene promuove nel 
mondo. “Basta conoscerla per condividerne 
le finalità“; durante il “Lions Day”, dovremmo 
lavorare per questo.

Ernesto Zeppa

“LIONS DAY”
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CONCERTO DI NATALE
LIONS E LEO DELLA ZONA F

I Lions club della Zona F (Sesto al Reghena, 
Brugnera Pasiano Prata, Pordenone 
Host, Pordenone Naonis, Sacile, Porcia, 

Maniago Spilimbergo, Leo Sacellum) hanno 
proposto il “Concerto di Natale Lions di Zona 
F” nel bellissimo ed importante contesto 
architettonico religioso - storico - artistico 
dell’abbazia benedettina di S. Maria in Sylvis 
in Sesto al Reghena, sabato 9 gennaio scorso.
L’idea, nata da una proposta di alcuni club e del 
presidente di zona, Giancarlo Buodo, è stata 
raccolta, con entusiasmo ed immediatezza, da 
tutti i club del pordenonese, che hanno voluto 
finalizzare l’iniziativa nei confronti della LCIF 
(Fondazione Lions) con il preciso intento di 
rivolgersi alla lotta al morbillo nei “Paesi in 
difficoltà”.
L’intera somma ricavata dalla serata è stata 
devoluta per questa precisa azione: ogni euro 
donato equivale ad una vaccinazione e, di 
conseguenza, il significato di una giovane vita 
salvata. 
Protagonista del concerto è  stato  il “Coro 
Egidio Fant” di S. Daniele del Friuli,  diretto dal 
maestro Fulvio Turissini, accompagnato da una 
fanfara di fiati, percussioni e organo. Il coro, 

nato nel 2001,  vanta numerose ed importanti 
interpretazioni di brani e opere che spaziano 
dal sacro al profano, e,  nel corso del concerto, 
ha dato prova delle sue notevoli capacità 
interpretative  emozionando e coinvolgendo 
il numeroso pubblico presente che non ha 
lesinato applausi.
La giornata era iniziata con una visita guidata 
all’Abbazia e al borgo che rivestono un 
interessante patrimonio religioso, storico, 
archeologico e artistico. Si pensi soltanto 
agli affreschi di scuola giottesca presenti in 
Abbazia. Alle 20.30  ha avuto inizio il concerto 
con musiche della tradizione del Natale ed altri 
brani classici arrangiati, in modo suggestivo e 
piacevole, dal maestro Turissini.
I Lions, a conclusione del concerto, hanno  
offerto ai presenti un rinfresco nell’adiacente 
sala di accesso all’auditorium, messa 
gentilmente a disposizione dal comune di Sesto 
al Reghena. E’ stata un’occasione di convivialità 
ed aggregazione a conclusione delle festività 
natalizie, ma quello che più conta è l’azione 
nobile e di grande sensibilità che i presenti 
sono riusciti a donare a chi ha maggiori 
bisogni rispetto ai nostri.

sesto al reghena
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VENZONE: UN FIL ROUGE CON FRIESACH 

“Creare e stimolare uno spirito di comprensione 
fra i popoli del mondo” è uno degli scopi del 
lionismo.  Se poi il filo rosso che lega i club 

di Venzone, Gradisca, Cividale e Friesach sono 
le mura antiche che delimitano o delimitavano 
le loro città, c’è un motivo in più per incontrarsi 
e confrontarsi. Se le origini di Cividale sono 
romane e Gradisca è caratterizzata dal suo 
essere fortezza veneziana costruita fra il 1479 
ed il 1499 contro le invasioni dei Turchi, Venzone 
e Friesach sono accomunate dalla forte impronta 
medioevale attraverso una cinta muraria 
difensiva eretta rispettivamente nella seconda 
metà del ‘200 e nella prima metà del  ‘300.  Ma 
c’è di più: il duca di Carinzia -  nel 1309  - fece 
ricostruire il fossato e la doppia cerchia di mura 
merlate di Venzone, abbattute dopo la sconfitta 
subita dai Venzonesi ad opera del Patriarca di 
Aquileia sollecitato da Gemona.
“Le difese allora erette sono quelle che ancora 
sfidano le ingiurie del tempo e degli uomini” 
(Joppi – N.T.V – 1871).  Un legame, quindi, non 
superficiale rinforzato anche dal fatto che un 
Mistruzzi da Frisinga (Friesach) ha intitolato la 
biblioteca di Venzone e ha dato il nome ad una 
delle principali vie della città, su cui si affaccia il 
“Palazzo Mistruzzi”; un Palazzo Mistruzzi, poi, lo 

troviamo anche a 
Gradisca. Intrecci 
importanti e storie 
da approfondire 
con la comunità ed 
i Lions di Friesach, 
i quali vedono da 
sempre scorrere 
ancora l’acqua nei 
fossati della loro 
città; un valore 
aggiunto che la 
cittadina austriaca 
ha rispetto a Venzone.
Friesach - molto probabilmente -  si candiderà 
ad entrare nella Associazione internazionale 
delle Città Murate Lions, della quale fanno già 
parte Venzone, Palmanova, Gradisca e Cividale 
e molte altre città, come – ad esempio – Lucca, 
Avignone (Francia), Gerusalemme (Israele), 
Dubrovnich (Croazia), Bruges (Belgio), Gubbio, 
Bergamo, Sabbioneta, Ferrara….
I quattro club -  e dopo aver fatto a febbraio un 
sopraluogo a Friesach -  potranno svolgere la loro 
importante funzione di sponsor per accogliere il 
locale Lions club nell’ambito di un’associazione 
che sta superando i cento soci aderenti.

associazione internazionale città murate

Continua LA “Borsa della Spesa” 

In sintonia con l’amministrazione comunale di 
Pordenone, il nostro club, tra le varie iniziative 
e “service” in corso, ha voluto dare aiuto 

a molte famiglie del territorio in difficoltà 
con una ulteriore “borsa della spesa”, in 
prossimità delle feste natalizie.
Nel corso della tradizionale “Festa degli auguri”, 
animata da una simpatica “tombola” con 
interessanti premi, si è raccolta una discreta 
somma che ha consentito di acquisire, presso 
un noto distributore, derrate alimentari di prima 
necessità per circa una tonnellata come olio 
d’oliva, latte a lunga conservazione, scatole di 
tonno e di carne, pasta, riso, caffè  ed altro.
Questa volta, è toccato all’opera “San 
Vincenzo” presso il Duomo San Marco , 
raccogliere, immagazzinare e distribuire i 
generi raccolti. Tale movimentazione è stata 
effettuata il 24 dicembre di prima mattina con 
un furgoncino messo a disposizione di un socio 
Lions , guidato dal tesoriere del club, e con le 
braccia di alcuni soci della San Vincenzo.
Circa 60 famiglie bisognose avranno trascorso 

un Santo Natale più sereno grazie a questa 
iniziativa benefica del club che ha voluto dare 
una risposta concreta alle necessità di una parte 
del tessuto sociale di Pordenone.
“Sono pordenonese - ha dichiarato il presidente 
del Lions club, Andrea Santarossa - e non posso 
che sentirmi felice se, grazie alla generosità dei 
soci del club che rappresento, possiamo aiutare 
i nostri concittadini che hanno bisogno”.

PORDENONE HOST



OBIETTIVO LIONS:
CONFRONTO con le ISTITUZIONI

All’istituto Astori di Mogliano Veneto si 
è tenuta l’assemblea intermedia alla 
quale hanno massivamente partecipa-

to presidenti di club, past governatori nonché 
diversi sindaci ed amministratori pubblici del-
le province del distretto Ta3 che da tempo ac-
colgono l’invito dei Lions ad essere parte di 
questa occasione d’incontro, di confronto e di 
migliore reciproca conoscenza. 

L’assise, incentrata sul tema “I Lions nel ter-
ritorio con le istituzioni”, ben si è armoniz-
zata con il motto del governatore Giancarlo 
Buscato(“tendere la mano verso l’orizzonte”), 
un motto di fratellanza per chi soffre in situa-
zioni di disagio: bambini, giovani, anziani, di-
seredati. 
Carola Arena, sindaco di Mogliano, nell’indi-
rizzo di saluto ai partecipanti, ha tenuto a sot-
tolineare come l’esperienza di collaborazione 
con i Lions sia del tutto positiva perché basata 
sulla condivisione di progetti tesi a dare con-
crete risposte alle categorie necessitanti pre-
senti nelle comunità locali.

Il dg Buscato, da parte sua, ha posto, a sua 
volta, l’accento sul concetto che i Lions 
orientano la propria attività proponendosi 
non in alternativa rispetto le PA, ma di col-
laborazione e solidale sussidiarietà.
Ha, quindi, preso la parola Ivone Cacciavilla-
ni, autorevole giurista, per tenere una ‘lectio’ 
sul confronto tra Lions e Istituzioni nei territori 
dove operano, tema non semplice, che vede 
nel volontariato e nelle Istituzioni due realtà 
complementari.
I comuni dovrebbero prestare servizi a livelli 

minimi in quanto lo Stato ha il dovere di inter-
venire nell’erogare quelli essenziali. La difficol-
tà risiede, però, nella situazione giuridica sem-
pre in evoluzione.
Ciò si evidenzia anche nei servizi primari, ad 
esempio l’ambiente, che viaggia spesso in dis-
sonanza con le realizzazioni urbanistiche.
Per i servizi sociali, la gestione e l’allocazione 
delle risorse risiedono nelle decisioni dei sin-
daci spesso compressi tra scelte che devono 
prescindere anche da convenienze elettorali.

In questo caso “entra in ballo” il volonta-
riato che sensibilizza la pubblica opinione 
sugli aspetti trascurati dalle PA. Dire, poi, 
che tutte le funzioni appartengono ai comuni, 
a giudizio del relatore, è una “baggianata”  se 
si ponga mente che al fatto che le frazioni più 
piccole sono spesso “strangolate” dalle entità 
territoriali superiori, specie nelle regioni a sta-
tuto speciale. 
In questo contesto, secondo Cacciavillani, i 
Lions devono entrare nell’ordine di idee di dar 
voce alle istanze più sentite dalla gente e, ciò 
in armonia con il dovere della solidarietà san-
cito dall’articolo 2) della nostra Costituzione, 
principio cardine che consacra l’associazio-
nismo necessario per “passare dalla protesta 
alla proposta”.

In questa fase, il loro contributo può e deve 
risultare fondamentale e pertanto Cacciavil-
lani sprona i Lions a farsi promotori anche 
di disegni di legge perchè “non importa se poi 
non  avranno successo,ma può anche  darsi 
che altri li possano successivamente prendere 
in mano”.

assemblea intermerdia
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Assemblea intermedia: l'avv. Cacciavillani, il governatore Buscato e l'ipdg Marsullo



Successivamente, i lavori sono proseguiti in 
due sessioni distinte, quella dei club delle pro-
vince di Padova e Rovigo da una parte, e quel-
li di Venezia e Treviso, dall’altra con i rispettivi 
amministratori presenti.

Le conclusioni di questi confronti sono sta-
te, poi,  riassunte dai presidenti di circoscri-
zione Roberto Limitone e Stefano Triani, 
e da alcuni sindaci che non hanno mancato 
di esprimere la loro positiva impressione, au-
spicando che, nel contempo, si possa fattiva-

mente progettare assieme, anche a volte  
spingendosi fuori dai confini comunali, 
lasciandosi alle spalle ogni campanilismo 
di fronte ad obiettivi di ampio respiro e di 
utilità comune.

Nel concludere i lavori, il dg Giancarlo Bu-
scato ha riconfermato l’impegno dei Lions a 
lavorare a fianco delle comunità locali in ade-
renza al principio della cittadinanza umanitaria 
attiva e forti del loro ‘We Serve’, noi ci siamo, 
siamo disponibili.

Alcune immagini dell'assemblea distrettuale intermedia
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INCONTRO NELLA MAGICA VENEZIA
PER I DIECI ANNI DI GEMELLAGGIO

Domenica 7 febbraio 2016 nell’incan-
tevole isola di San Giorgio, presso 
il centro sportivo di eccellenza della 

Compagnia della Vela, i distretti Ta3 e AB 
hanno festeggiato il decimo anniversario del 
gemellaggio, avvenuto a Lecce il 28 ottobre 
2006, sottoscritto dagli allora 
governatori Antonio Covel-
la  dell’Ab e Roberto Adami 
del Ta3.
Dinnanzi a un centinaio di per-
sone, soci e ospiti veneti e 
pugliesi, in una cornice di ami-
cizia e di solennità,  i due go-
vernatori in carica Giancarlo 
Buscato (Ta3) e Alessandro 
Mastrorilli (Ab) hanno sotto-
scritto la pergamena a ricordo 
del decimo anniversario del 
gemellaggio.

Con la firma hanno voluto 
confermare i valori espressi 
il 28 ottobre 2006, dell’ami-
cizia, della solidarietà e del-
la cultura, con il proposito 

di continuare ad onorarli, rinsaldarli e svi-
lupparli secondo il Codice dell’Etica e gli 
Scopi del lionismo.

Presenti alla cerimonia numerose autorità ci-
vili e lionistiche: il vicepresidente della Com-

Da sinistra: il dg Buscato, la pdg Brigo, il pdg Celante, il pdg Vinelli,
il pdg Sartoretto e il dg Mastrorilli 
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pagnia della Vela Emilio Vianello, il magni-
fico rettore dello IUAV Amerigo Restucci, 
l’assessore al turismo del comune di Jesolo 
Daniela Donadello, la senatrice Maria Ro-
saria Manieri, Cosimo Di Maggio ideato-
re del progetto Martina,   i governatori Wal-
ter Rebesan (Ta1), Giuseppe Rando (Tb), 
Franco Sami (A), il secondo vdg del nostro 
distretto G. Pietro Paolo Monte e i pdg G. 
Francesco Celante, Francesco Sartoretto 
e Chiara Brigo, insieme a  Fabiana Rosset-
to e Romina Cereser, rispettivamente segre-
taria e tesoriera del Ta3.
Tra i Lions pugliesi erano presenti il pdg 
G. Giuseppe Vinelli e il segretario Giovanni 
Marvulli.
Un ringraziamento particolare per l’impegno 
profuso per la riuscita di questa splendida 
manifestazione va al Giorgio Brigato, socio 
Lion e socio della Compagnia della Vela, agli 
officer per i gemellaggi Eliseo Saggiorato e 
Maria Antonia Santin Carraro e al cerimo-
niere Enzo Molena. I dg Alessandro Mastrorilli (AB) e Giancarlo Buscato (TA3)

I Lions pugliesi con il dg Buscato e signora Rosy.
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CONVEGNO SU STORIA
ED EVOLUZIONE DEL CLIMA

Questo convegno, svoltosi a Padova il 28 
ottobre 2015, ha avuto il sostegno dei 
Lions club Padova Host e Padova Gat-

tamelata, che hanno inteso svolgere un service 
di carattere culturale a favore della cittadinanza. 
Il clima terrestre è un insieme di fenomeni le cui 
manifestazioni, a volte benefiche, a volte terribili 
e catastrofiche, hanno intimorito e affascinato gli 
uomini fin dalle origini della storia.

A partire dalle lontane ere geologiche, ha subito 
mutamenti importanti, a volte epocali, modifican-
do radicalmente l’assetto delle terre e le condi-
zioni di vita di animali e popoli: il clima contri-
buiva a determinare i luoghi in cui gli uomini si 
insediavano, le loro migrazioni, le loro vicende; 
cosa spesso trascurata dai libri di storia.

In mezzo a questi mutamenti l’umanità ha subito 
vicende molto varie. In generale i periodi rela-
tivamente caldi (“interglaciali”) sono stati più 
favorevoli di quelli freddi (“glaciali”) allo svilup-
po delle civiltà; queste sono figlie delle epoche 
interglaciali. In Europa, ad esempio, si sono sus-
seguiti i seguenti periodi climatici:

-	 un periodo “caldo romano” tra il III secolo a.C. 
e il IV secolo d.C.;

-	 una successiva “piccola era glaciale alto-me-
dievale” (V-IX secolo);

-	 un periodo “caldo medievale” (X-XIV secolo), 
che ha portato al fulgore del 
Rinascimento;

-	 una “piccola era glaciale” 
(XV-metà XIX secolo), con 
sconvolgimenti climatici e 
storici di vario tipo;

-	 il “periodo interglaciale at-
tuale” (a partire dalla metà 
del XIX secolo), durante il 
quale la temperatura è stata 
mediamente in crescita, ma 
con variazioni anomale (di-
minuzione dal 1945 al 1980; 
relativa stabilità dal 2000 ad 
oggi); in questo periodo 
il grande sviluppo della 
popolazione e l’intenso 
sfruttamento delle risorse 
energetiche hanno inciso 
profondamente sulla situa-
zione ambientale.

All’interno di tali periodi si sono avute molte ano-
malie (freddo o caldo improvviso, siccità, care-
stie, inondazioni, etc.), alcune dovute ad intensi 
fenomeni vulcanici. Anche l’uomo, reagendo alle 
variazioni climatiche e cercando di migliorare le 
proprie condizioni di vita, ha influito in modo sen-
sibile sull’assetto delle terre e delle acque, sulla 
distribuzione delle foreste e dei terreni coltivabi-
li, sulla flora e sulla fauna. L’uomo e la natura 
hanno interagito continuamente. 

Oggi, con la nascita della coscienza ambienta-
le, ci siamo resi conto che è necessario agire 
in modo più conservativo rispetto al passato, 
sfruttando con parsimonia le risorse e limitando 
l’impatto delle nostre azioni sull’ambiente; cosa 
resa difficile dal grande aumento della popola-
zione. Ma se l’azione dell’uomo influisce in modo 
marcato sulla disponibilità di risorse e sull’inqui-
namento ambientale, fino a che punto incide su-
gli eventi climatici? La scienza e la tecnologia 
ci aiutano a individuare i parametri che interagi-
scono con il clima, a interpretare il passato e il 
presente, a cercare di prevedere il futuro. Però 
comprendere i meccanismi che regolano il 
clima è una sfida molto impegnativa, perché 
le interazioni di un grande numero di para-
metri sono difficilmente esprimibili mediante 
sistemi di equazioni matematiche.

E’ credibile che gli eventi naturali, che hanno 
dominato la storia del clima, siano diventati ir-

PADOVA HOST E PADOVA GATTAMELATA DISTRETTO TA3

Il vulcano Bromo (Indonesia) in piena attività (foto M. Caltran)
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rilevanti di fronte alle azioni umane, come molti 
sostengono? E’ credibile che si pretenda di po-
ter influenzare in modo determinante il clima con 
provvedimenti politici, prevedendone addirittura 
le conseguenze su periodi molto lunghi? Vi sono, 
in realtà, molte incertezze. La scienza del clima 
è piuttosto recente: c’è ancora molto da stu-
diare per comprendere appieno i fenomeni 
climatici, che nel passato sono stati domina-
ti dalle vicende del sistema solare con le sue 
variazioni e le sue oscillazioni periodiche; 
variazioni ed oscillazioni ancora in atto e 
alle quali le azioni umane si sovrappongono.

E’ più sensato cercare di contrastare gli anda-

menti del clima oppure pensare di affrontarne i 
cambiamenti, senza dimenticare che dobbiamo 
comunque adoperarci per non esercitare pres-
sione eccessiva sulle risorse e limitare l’impatto 
ambientale del nostro agire?

La nostra storia ci insegna che l’uomo ha sem-
pre reagito ai cambiamenti, magari con sofferen-
za, e ne è uscito più forte di prima. Se il clima 
cambierà, come ha sempre fatto, ci preparere-
mo e ci adatteremo. 

Il convegno, organizzato dalla sezione Veneto-
Trentino dell’Associazione Termotecnica Italiana, 
aveva l’obiettivo di illustrare le conoscenze matu-
rate in settori collegati con le vicende climatiche.

Pertanto sono stati invitati relatori molto 
qualificati appartenenti a settori di ricerca 
diversi: astronomia, geo-fisica, energia, 
storia, geologia, scienze dell’atmosfera, 
oceanografia, vulcanologia, meteorologia.

Essi hanno fornito un quadro sintetico delle 
attuali conoscenze sulla storia del clima e 
delle relative incertezze, mettendo in luce 
come il dialogo tra competenze scientifiche 
diverse possa dare un contributo significati-
vo alla conoscenza, che costituisce il moto-
re del progresso scientifico ed umano.

Alberto Mirandola (lc Padova Host)

La Fondazione Internazionale
ha premiato il Distretto Ta3

La Lions Club International Foundation (LCIF) 
ha conferito ai pdg Chiara Brigo e   Mario 
Marsullo il prestigioso riconoscimento “Cer-

tificate of accomplishment 2014/2015”.
La motivazione è l’impegno profuso nell’incorag-
giare i club del distretto a sostenere la Fondazio-
ne Internazionale. 
Il riconoscimento va ad aggiungersi alle due pre-
stigiose medaglie del presidente consegnate dal 
pip Barry Palmer in occasione della sua visita a 
Padova nello scorso mese di giugno.
Nel corso del 2014/2015 il distretto108Ta3, 
pur essendo uno dei più piccoli distretti italiani, 
ha versato alla LCIF l’importo complessivo di 
61.364 dollari, pari a circa il 112% del budget di 
55.000 dollari fissato ad inizio esercizio. 
La media dei versamenti per socio, grazie al ge-
neroso contributo del 100% dei club, è stata 
di quasi 38 dollari, risultato che ha collocato il 
nostro Distretto al 4° posto della graduatoria na-
zionale.
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LA FESTA PER
“DUE OCCHI A CHI NON VEDE”

Nella splendida cornice del Park Hotel 
Villa Fiorita di Monastier, in una 
atmosfera di grande amicizia è stato 

festeggiato il Natale del comitato distrettuale 
Lions e Leo Sport; come nella precedente 
edizione la festa è stata dedicata a “Due 
occhi per chi non vede”, la nostra scuola 
cani guida Lions. Erano presenti il presidente 
Giovanni Fossati, il suo collaboratore/
istruttore Marco con l’inseparabile cane Desy. 
Il presidente Fossati ha sottolineato quanto 
i Lions siano impegnati in preziosa opera 
a favore di chi non vede, e quanto lavoro 
sia stato fatto, e con quanta passione, 
in 50 anni di servizio; il nuovo centro di 
addestramento di Limbiate, ha poi ricordato 
che oggi è una realtà efficiente, un ente 
morale riconosciuto dal Presidente della 
Repubblica per la sua rilevanza benefica 
e sociale, mentre scorrevano sul video 
le immagini delle infrastrutture di nuova 
generazione. 
Gli standard qualitativi degli impianti 
rispettano le vigenti norme di sicurezza. 
La grande passione e professionalità degli 
istruttori, degli operatori e dei medici veterinari 
ne fanno un’organizzazione di altissimo 

spessore, riconosciuta a livello europeo, dove 
vengono addestrati i cani destinati a diventare 
veri ausiliari dei non vedenti, dando loro una 
autonomia in sicurezza, senza rischio. 
La presenza del governatore Giancarlo 
Buscato ha dato un ulteriore significato alla 
serata. Le sue sono state parole di elogio agli 
officer Lions e Leo, di stima ed apprezzamento, 
riconoscendo l’impegno del comitato Sport 
sempre attivo nelle attività di service a 
favore dei disabili, conseguendo in ogni 
occasione non solo risultati economici, ma 
anche qualitativi.
Il distretto Ta3 è apprezzato e stimato in tutto 
il multidistretto, per le diverse manifestazioni 
organizzate, sia distrettuali che internazionali.
Mai in passato una simile occasione ha 
richiamato la presenza di tanti Lions e Leo 
con familiari ed amici, autorità Lions ed 
officer delle diverse discipline, che hanno 
festeggiato il Natale con amicizia, calore, 
affetto e tanta vitalità.
A tutti il nostro grazie, ai Leo guidati dal 
presidente Massimiliano Dalla Dea, sempre 
presenti in ogni occasione.

Giancarlo Griggio

comitato sport DISTRETTO TA3

Il dg Giancarlo Buscato ed il presidente Giancarlo Griggio, al centro della foto, con altri componenti del comitato



CONCERTO A FAVORE DELL’HOSPICE

Giunto alla quarta edizione consecutiva, 
il concerto di beneficenza a favore 
dell’Hospice pediatrico di Padova, 

organizzato lo scorso 20 novembre dai club 
Lions del distretto Ta3 (Padova Morgagni, 
Antenore, Ruzzante, Jappelli, Galilei e Dogi 
Contarini), si è confermato un evento da tutto 
esaurito.Nella splendida cornice affrescata 
della Sala dei Giganti,  quattrocentocinquanta 
spettatori hanno applaudito il primo violino, 
maestro Glauco Bertagnin, che ha condotto 
i “Musici di Vivaldi” in una magistrale 
esecuzione delle “Quattro stagioni” di Astor 
Piazzolla per archi, pianoforte e fisarmonica, e 
della Suite di Claude Bolling per violino, piano 
e jazz trio.Circa 4.000 euro l’incasso della 
serata, devoluto alla struttura d’eccellenza 

che si prende cura di bambini e ragazzi affetti da 
patologie incurabili, sostenuta dai Lions attraverso 
il service “Banca del tempo”.

Su iniziativa di sei club padovani

quelli del rugby con le ruote

Lunedi 15 febbraio 2016: una serata di 
vento,  pioggia  e freddo, una di quelle sere 
in cui nemmeno i lupi escono dalle tane. 

Invece il Comitato Lions per lo Sport del distretto 
Ta3 si è riunito al completo presso il Novotel di 
Mestre.   Tema della serata: “Quelli del Rugby 
con le ruote”, presenti autorità lionistiche e dello 
sport e tanti amici Lions. 

Il governatore Giancarlo Buscato ha motivato 
i presenti  con parole di incoraggiamento, 
sostenendo le iniziative proposte. 
Nel corso dell’incontro è stato deciso   di 
festeggiare lo sport  del rugby presso il Petrarca 
Rugby di Padova con una iniziativa che 
si terrà  il prossimo 5 aprile. Il programma 
dell’evento verrà reso noto quanto prima.

comitato sport
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CON ADIGEMARATHON
A FAVORE DELLA DISABILITA’

Il lc Bussolengo Pescantina Sona, in 
collaborazione con la Fondazione 
distrettuale Lions ed il Leo club 

Athesis, ha promosso una lotteria 
di beneficenza in occasione 
della manifestazione canoistica 
internazionale “Adigemarathon”, alla 
sua dodicesima edizione,  che il 4 
ottobre scorso ha richiamato sul tratto 
dell’Adige compreso tra Borghetto e 
Pescantina numerosi professionisti e 
amatori delle discipline fluviali dall’Italia 
e dall’estero. In palio prestigiosi premi 
assegnati in base alla graduatoria di 
arrivo della competizione agonistica. 
La somma netta raccolta (Euro 7.000) è 
stata interamente devoluta alla cooperativa 
Filocontinuo onlus di Pescantina, da anni attiva 
nel campo della disabilità, e verrà utilizzata 
per completare un appartamento attrezzato 
per persone disabili e loro familiari. L’iniziativa 
è stata resa possibile grazie all’intesa creatasi 
con gli organizzatori della manifestazione ed 

ha consentito di rinsaldare i legami 
con le associazioni e gli enti presenti 
sul territorio. Visto il valore aggiunto 
e la riuscita dell’evento l’intenzione 
è di riproporlo anche nel futuro. 
Alla presentazione nella sede della 
Provincia di Verona sono intervenuti 
il presidente Antonio Pastorello con 
l’assessore Mauro Carradori, l’officer 
distrettuale Ezzelino Bressan, il 
campione Vladi Panato organizzatore 
della manifestazione, Marco Sartori, 
presidente di Filocontinuo, Gianluca 
Quarella, assessore del comune di 
Pescantina, oltre ai rappresentanti 

degli sponsor Adriano Tomba di Fondazione 
Cattolica e Albino Armani dell’omonima azienda 
agricola. Una volta di più lo sport è stato un 
tramite importante per offrire un aiuto a quanti 
sono nel bisogno, come ha sottolineato Ezzelino 
Bressan; non solo, ma è stato anche un momento 
promozionale di indubbio impatto considerato il 
numero dei partecipanti e la loro provenienza.

BUSSOLENGO PESCANTINA SONA

 

Il tema caldo del momento è indubbiamente 
l’immigrazione, con tutti i problemi sociali ed 
economici che porta con sé; come tale sta atti-

rando l’attenzione di tutti, a cominciare dai Lions 
sempre attenti a quanto succede sul territorio. 
Se ne parla in ogni occasione con proposte, in-
dicazioni e suggerimenti rivolti innanzitutto all’a-
spetto dell’integrazione di persone, destinate, in 
ogni caso, a cambiare le nostre abitudini di vita. 
Non è sfuggito tuttavia al lc Verona Europa, presi-
dente Simone Degrassi, un aspetto che potrebbe 
apparire secondario, ma che al contrario riveste 
un ruolo tanto delicato, quanto importante, quel-
lo dei “Minori stranieri non accompagnati e la 
rete di protezione”. Il loro numero è elevato, più 
di quanto si possa pensare; i minori vanno visti 
sotto un profilo diverso rispetto agli altri migranti 
che chiama in causa il diritto privato del paese 
che li ospita, oltre che rendere ancora più sottile 
l’equilibrio fra democrazia ed integrazione.  Rela-
trice della serata la prof.ssa Alessandra Cordia-
no dell’università di Verona (presente il pdg Gian 
Andrea Chiavegatti). Premesso che lo straniero è 
sempre stato destabilizzante, per i “minori” il pro-

blema si amplia e deve tenere conto di tutta una 
serie di norme specifiche. Innanzitutto si tratta di 
cittadini non italiani o europei ma sottoposti alla 
giurisdizione italiana, che non possono essere 
espulsi salvo che per ragioni di pubblica sicurez-
za, che hanno diritto a rimanere con un regolare 
permesso di soggiorno, alla formazione, a quel-
le tutele che sono una garanzia fondamentale 
nel nostro ordinamento giuridico (istruzione, 
mantenimento, il diritto a una famiglia, etc.).. 
L’interesse del minore è prevalente, ma non sem-
pre le politiche ed i servizi sociali per la famiglia 
sono all’altezza. Si tratta di soggetti fragili, per i 
quali il rischio di devianze aumenta di più. Diventa 
perciò importante la qualità dell’accoglienza, che 
richiede l’intervento di esperti, psicologi, medici, 
etc.; in questo però bisogna riconoscere che l’ac-
coglienza è buona, anche se le normative vigenti 
sono abbastanza carenti in materia e non sempre 
chiare. Il tempo acquisisce in tutto questo un 
ruolo determinante, in quanto si tratta di sog-
getti potenzialmente deboli, per i quali è rischioso 
capire il loro interesse maggiore, e quindi con ne-
cessità di protezione.

VERONA EUROPA

I minori stranieri non  
accompagnati e la rete di protezione
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I Lions portano Santa Lucia all’ANFFAS

Un gruppo di soci e consorti, assieme al 
governatore Valter Rebesan, si è recato 
in visita alla sede di Lonigo dell’ANFFAS, 

accolto dalla presidente Valentina Antoniazzi 
che ha guidato la visita e illustrato l’organizza-
zione ed il funzionamento dell’associazione. 
L’ANFFAS è un’associazione che tutela i diritti 
dei disabili e delle loro famiglie con l’obiettivo 
di creare dei centri di accoglienza per ridurre il 
disagio sociale. A Lonigo opera dal 1982, ga-
rantendo assistenza a persone con disabilità 
attraverso la gestione di tre unità operative: 
due centri diurni e una comunità alloggio. Il 
centro diurno è suddiviso in due aree che pos-
sono ospitare rispettivamente 27 e 17 utenti.
La comunità alloggio è un servizio do-
tato di 19 posti letto e fornisce servizi di 
assistenza di base alla persona e di cura 
del benessere psicofisico. Sono previ-
sti interventi educativi come: attività per il 
mantenimento scolastico, attività motorie, 
attività tecnico-manuali e grafico-pittoriche, 
attività d’informatica, attività artistica e mu-
sicale, attività di assemblaggio di oggetti 
semplici. Sono previsti anche interventi te-
rapeutici e riabilitativi quali: musicoterapia, 

attività motoria, nuoto, fisioterapia, logopedia.
Conclusa la visita i Lions si sono intrattenuti 
con gli ospiti consumando assieme una sim-
patica merenda, alla quale è seguita la tom-
bola a premi e la consegna dei doni di Santa 
Lucia con oggetti forniti dal club. Gli ospiti del 
centro hanno ricambiato donando al club un oro-
logio da parete con il logo Lions da loro stessi 
realizzato.

LONIGO

“Conoscere il cervello: sogno o realtà“

Serata pienamente riuscita quella che ha 
visto il prof. Giorgio Vallortigara gradito 
ospite del club Rovereto Host, presidente 

Elena Albertini. Il noto studioso, attuale pro retto-
re alla ricerca dell’università di Trento e docente 
di neuroscienze presso il Cimec, Centro interna-
zionale mente e cervello, di cui è stato direttore 
dal 2012 al 2015, ha intrattenuto i numerosi pre-
senti sul tema della conoscenza sin qui raggiunta 
dall’uomo sul cervello, di cui sono tuttora molte le 
aree e gli aspetti da studiare e da approfondire. 
Le neuroscienze sono un campo affascinate 
e più che di mente, ha precisato il relatore, è 
più corretto parlare di un nuovo verbo, ovve-
ro “ mentare “, con cui si individua tutto l’a-
gire del nostro cervello. Gli studi sul cervello, 
sia dell’uomo che degli altri animali, hanno com-
piuto molti progressi in questi ultimi decenni e il 
Cimec, che da poco ha la propria sede all’inter-
no dell’area di Manifattura Domani, si è ritaglia-
to uno spazio ed una credibilità internazionale 
molto significativi. Non è mancato un cenno alla 
cibernetica, ovvero alla riproducibilità su macchi-
na del comportamento di noi uomini, laddove si 
è evidenziato che è più facile far fare dei calcoli 

complessi ad un computer che far muovere un 
braccio o una mano riprodotti meccanicamente. 
Il cervello, in tal senso, nasconde in sé ancora 
molti misteri.
Il prof. Vallortigara ha auspicato che Rovereto 
ed il Trentino sappiano tenere anche in futuro in 
grande considerazione il Cimec e le neuroscien-
ze, un ambito della ricerca che non conosce 
confini, che porta nella nostra università trentina 
giovani studiosi da tutto il mondo, aprendo quindi 
grandi opportunità oggi solo in parte riscontrabili.

ROVERETO HOST

Il presidente Dugatto consegna lo stemma Lions a Valentina Antoniazzi,
presidente ANFFAS, presente il dg Rebesan
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LO SCREENING VISIVO AI PROFUGHI
DEL CENTRO DI ACCOGLIENZA 

Di solito i ringraziamenti si fanno alla fine, 
invece abbiamo deciso di dire subito 
GRAZIE a Luciano Ferrari (Rovereto 

F. Depero) per l’impegno profuso il 12 e 13 
dicembre in occasione delle visite oftalmo-
logiche ai profughi, ospiti presso il centro 
di accoglienza di Merano.Siamo i “cavalieri 
della luce”, e tanto la nostra associazione ha 
fatto nella lotta a tutte le malattie che riguar-
dano la vista. Ed è proprio da questi servi-
ce che abbiamo preso spunto per prose-
guire una collaborazione con Volontarius, 
la Onlus che in provincia di Bolzano segue 
i centri di accoglienza dei profughi. Colla-
borazione che è cominciata alcuni mesi prima 
consegnando per gli oltre 70 ospiti sciarpe, 
berretti, guanti e calze pesanti, ovvero quel 
tipo di abbigliamento al quale non si pensa 
nel momento in cui si decide di donare quello 
che ormai non utilizziamo più. Non abbiglia-
mento usato ma esclusivamente capi nuovi. 
Sapevamo che questo unico approccio con 
persone sicuramente meno fortunate di noi, 
non poteva essere sufficiente. Consci del fat-
to che non potremo essere noi Lions a risol-
vere la loro situazione, abbiamo pensato che 
le visite oftalmologiche potevano risolvere 
qualche piccolo problema legato alla vista. 
Immaginavamo che tutti coloro che sono ar-
rivati nel nostro Paese potessero aver avuto 
una visita medica “generica” e sicuramente 
non di tipo oculistico. Cosa che ci è stata 
regolarmente confermata.L’unità mobile di 
Irifor Trentino e la disponibilità di Lucia-
no Ferrari per un intero weekend hanno 
consentito di visitare 68 persone, ospi-
ti del centro di accoglienza di Merano, e 
scoprire problemi legati alla vista per una 
decina di loro. Ma l’aspetto più importante 
è stato il contatto umano con parte di queste 
persone; diffidenti in un primo momento, poi 
si fermano a parlare. Un po’ in inglese, un 
po’ in francese, un po’ in italiano, qualcuno ti 
racconta dell’odissea vissuta per raggiungere 
l’Italia dal suo paese di origine, dopo i primi 
momenti in cui ti guardano come se tu fossi 
un marziano, le barriere cominciano in par-
te ad abbattersi; molto più restii a raccontarti 
dove vogliono andare (nessuno è destinato a 
restare in Italia). Quel qualcuno che il secon-
do giorno, quando ti vede, ti saluta, qualcuno 
che ti ringrazia. Piccoli gesti che dimostrano 
come agire seguendo  il motto “we serve”, 
qualcosa di positivo si realizza. E’ stato un 

weekend intenso e decisamente freddo (me-
teorologicamente) riscaldato dall’accoglienza 
ricevuta e dall’ottimo tè preparato dagli ospiti 
del centro. Parlando di service legato alla 
vista non poteva mancare la raccolta di 
occhiali usati. Gli amici del lc Tione Valli Giu-
dicarie Rendena hanno consegnato uno sca-
tolone contenente 170 paia di occhiali usati, 
prontamente recapitati al nostro socio che si 
occupa della raccolta occhiali usati  per far-
li pervenire al centro di raccolta. Grazie Lu-
ciano Ferrari, Giorgia (Irifor), Italo, Ignazio e 
Wanda (Tione Valli Giudicarie) e grazie agli 
amici del Merano Maiense che hanno colla-
borato in questa iniziativa.

MERANO MAIENSE



IL CLUB HA FESTEGGIATO il 60°

Venerdì 4 dicembre 2015 il “Trento Host” 
ha festeggiato la sua 60a Charter. 
L’evento ha visto la partecipazione di 

50 soci con i loro ospiti, dell’arcivescovo e 
del sindaco di Trento, del governatore, del 
past governatore, dei due vdg, del presidente 
del club sponsor, dei presidenti dei club 
sponsorizzati, di sei soci in rappresentanza 
del club francese gemellato di Draguignan, 
di molte altre personalità e presidenti di 
associazioni cittadine.
L’inizio della serata ha visto l’ingresso di un 
nuovo socio ed è proseguito con il discorso 
celebrativo del presidente Vittorio Manera 
che ha ripercorso con un racconto 
fotografico i 60 anni di vita del club; in 
particolare ha ricordato i molti service 
dedicati negli anni a temi proposti a livello 
locale, nazionale ed internazionale, ultimo 
dei quali, in ordine di tempo, la donazione di 
un programma di musico-terapia alla U.O. di 
pediatria dell’ospedale di Trento con cerimonia 
avvenuta nel pomeriggio della stessa giornata.
Il momento culminante della serata è stato la 
toccante cerimonia di consegna della seconda 
Melvin Jones al socio fondatore Marcello 
Taddei, oltre alla chevron dei 60 anni appunto.
Altri momenti suggestivi sono stati il particolare 
riconoscimento ad un socio, per due volte 
presidente, in procinto di compiere i 90 anni di 
vita; lo scambio di regali con il club francese 
e soprattutto i discorsi dell’arcivescovo e 
del sindaco che hanno elogiato il service 
in fase finale di attuazione riguardante la 

costruzione di un modellino in bronzo della 
città di Trento, da porre all’interno della piazza 
principale della città e adatto anche a persone 
non vedenti. La riproduzione è stata ideata e 
progettata dal club con il coinvolgimento degli 
studenti di alcune classi dell’istituto d’Arte di 
Trento.
A ricordo della giornata il presidente ha offerto 
alle gentili ospiti piccoli oggetti prodotti dalla 
presidente del club “Trento del Concilio”, 
che utilizzerà la cifra ricavata dalla vendita 
degli oggetti per realizzare uno dei service 
programmati dal loro club.
Il Grand Hotel Trento, storica sede del club, 
tramite il suo amministratore e nostro socio, 
si è fatto inoltre carico a sua volta di una 
donazione alla LCIF (230 Euro) sotto forma 
di sconto sul menù della cena. Alla fine della 
serata tutti i soci presenti si sono riuniti per 
una foto a ricordo dell’evento.

TRENTO HOST

Essere Lions a 90 anni, di cui 50 passati nel club.
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MONOTEISMI A CONFRONTO

Apprezzato e seguito con attenzione l’inter-
vento di Renzo Vendrasco, laurea in sto-
ria e magistrale in scienze delle religioni, 

sul tema proposto il ventotto gennaio scorso. La 
relazione ha avuto come oggetto la nascita e lo 
sviluppo del monoteismo, in particolare quello 
d’area mediterranea. 
E’ stato rilevato come il concetto occidentale 
di “Dio” è frutto di una speculazione intellet-
tuale durata millenni che ebbe inizio con la rifor-
ma religiosa operata in terra iranica da Zarathu-
stra, che diede alla luce il primo monoteismo 
della storia, il Mazdeismo, talmente rivoluzio-
nario da influenzare il sistema religioso ebrai-
co durante la prigionia a Babilonia, momento 
in cui gli Ebrei abbandonarono il politeismo per 
adottare un modello monoteista “etnico”: l’affer-
mazione della loro unità come popolo da allora 
sarebbe andata a braccetto con l’affermazione 
di Dio (Yahweh). 
Differentemente il Cristianesimo e l’Islam, no-
nostante la comune origine mosaica, non sono 
caratterizzati dall’etnicismo, bensì dall’universa-
lismo e dal proselitismo. Sono religioni porta-
trici di una verità unica che non ammettono 
visione differenti. Un solo Dio e una sola verità 
che deve valere per tutti ed essere esportata. 
Da questo si comprende che il solo criterio og-
gettivo esistente per definire un “monoteismo” 

come tale sia la negazione d’ogni altra divinità. 
Il relatore ha poi parlato del grande momento 
d’incontro-scontro tra questi tre sistemi, l’era 
delle Crociate, tempo di guerre sanguinose ma 
anche di convivenza e di scambio, in cui i princi-
pali attori in causa, da parte cristiana, furono gli 
ordini monastico-cavallereschi come i Cavalieri 
del Santo Sepolcro, l’ordine più antico fondato 
dal conquistatore di Gerusalemme, Goffredo di 
Buglione, i Cavalieri Ospitalieri, oggi Cavalieri 
di Malta, e i Cavalieri Templari. E’ stato infine 
posto l’accento su come convivenza e dialogo 
siano senza dubbio possibili anche se spesso 
manca la volontà di farlo.

Claudio Gasparini

PESCHIERA DEL GARDA

 BANCO ALIMENTARE 

La raccolta organizzata il sedici gennaio pres-
so il supermercato Martinelli di Corrubbio per 
il banco alimentare era inserita nell’ambi-

to della “settimana del service contro la po-
vertà e la fame” che cadeva in quei giorni. L’im-
portante servizio è stato inaugurato nel maggio 
dello scorso anno e si inserisce nel più ampio 
progetto di “Contrasto al disagio sociale” pro-
mosso dall’assessorato ai servizi sociali del co-
mune di San Pietro in Cariano. E’ gestito grazie 
ai volontari di Fevoss, Gruppo Alpini, Caritas, 
Associazione Amici di Pedemonte, Comitato 
Valpolicella Solidale e dal Lions club Valpoli-
cella che, alternandosi, assicurano due volte al 
mese la distribuzione di generi di prima neces-
sità alle famiglie afferenti consegnandoli anche 
a domicilio a chi non fosse in grado di ritirare i 
pacchi sul posto.  Spiega Federico Benvenuti, 
officer TI del club: “le associazioni si occupano 
anche di aiutare, nei casi di emergenza, di con-
certo con le assistenti sociali, le famiglie assistite 
pagando bollette, spese mediche e scolastiche. 
Sono attualmente trentuno i nuclei familiari che 

beneficiano del banco. Cerchiamo contatti con 
aziende alimentari del luogo che possano rega-
larci prodotti come già avvenuto un paio di mesi 
fa con la fornitura di gnocchi e yogurt.”

C.G

VALPOLICELLA

Il presidente Manzato (a destra) con il relatore Vendrasco.
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Lions e Leo “Un viaggio nell’animo umano”

ARTE IN CORSIA, UN SERVICE
CHE PROSEGUE DA SETTE ANNI

Nella serata di sabato 12 dicembre 2015, 
nella prestigiosa cornice del teatro 
Duse di Asolo, i club Lions e Leo Asolo-

Pedemontana del Grappa hanno organizzato 
uno spettacolo di beneficenza, il cui ricavato 
fornirà un aiuto concreto alle nuove povertà 
del nostro territorio. 
Lo “Spettacolo Amico”, mostra in musica di 
Quadri d’Autore, portato in scena dal gruppo 
“Laboratorio Musicale Italiano”, ha coinvolto lo 
spettatore in un viaggio introspettivo nel pianeta 
delle emozioni, attraverso il susseguirsi di 
suggestive icone, dove “...ogni icona è composta 
da un brano musicale, da un quadro e da un 
messaggio letterario...”, parole dell’ideatore 
dello spettacolo.
Il “Laboratorio Musicale Italiano” nasce nel 2009 
su progetto di Giuseppe Cadamuro, con l’intento 
di realizzare un profondo connubio tra poesia-
pittura attorno alla canzone d’autore italiana: 
Conte, Dalla, De André, De Gregori, Fossati, 
Guccini, Vecchioni. Sul palcoscenico si sono 

alternati undici musicisti e quattro attori-lettori, 
che hanno accompagnato il pubblico in un 
percorso sensoriale empatico, nell’intrecciarsi 
di opere pittoriche, testi poetici e musicali di 
spiccata valenza culturale.
Il gruppo L.M.I., eterogeneo sia per età che per 
formazione musicale dei componenti, ha da 
sempre finalizzato le sue esibizioni a sostegno 
di iniziative a sfondo benefico. I Lions, i Leo 
e il L.M.I., con il patrocinio del comune di 
Asolo, hanno affidato all’arte un service di 
solidarietà, tanto più doverosa in situazioni 
economiche precarie.
La partecipazione del pubblico e la raccolta fondi 
hanno ampiamente superato le aspettative degli 
organizzatori, per cui si potranno soccorrere più 
famiglie che versano in serie difficoltà.
“La più grande ricchezza del nostro Paese è 
il volontariato, generoso e disponibile com’è. 
E’ una rete di solidarietà che costituisce una 
boccata d’ossigeno” (Dacia Maraini).

Arletta Martinello

Nel novembre del 2009, all’ospedale di 
Pordenone, è stata presentata una mostra 
di pittura, ospitata negli spazi del Day 

Hospital. L’idea di Pietro Tropeano, primario 
del reparto e presidente del club Pordenone 
Naonis, era di abbellire e rendere più confortevole 
il luogo, frequentato annualmente da migliaia di 
persone. Perché, dunque, non “trasformare” 
l’immagine dell’ospedale, visto come luogo 
di cura o di frettoloso passaggio per eseguire 
esami, fornendogli anche una dimensione di 
spazio pubblico, che comunica con la città 
attraverso l’arte e le opere degli artisti? 
Ecco, quindi, «Arte in corsia»: migliorare con 
quadri le pareti di un ambiente per sua natura 
freddo come quello delle corsie ospedaliere con 

la contestuale opportunità di valorizzazione di 
artisti locali. L’iniziativa ha, infatti, incontrato 
anche il gradimento di pittori, scultori e 
fotografi che, fin dall’inizio, hanno preso 
l’abitudine di ringraziare per l’invito donando 
una delle loro opere all’ospedale, che le utilizza 
per meglio arredare le pareti di uffici e reparti. 
Due obiettivi in linea con il ruolo di un Lions 
club nella sua comunità. Finora il service si è 
ripetuto più volte ogni anno giungendo, lo scorso 
gennaio, alla 22a edizione con una sessantina 
di artisti coinvolti. Il tutto praticamente a costo 
zero visto che, come ha ricordato il presidente 
Giovanni Muzzatti, grazie alla disponibilità dei 
soci che, da sempre, si occupano di selezionare 
gli artisti e presentarli, la critica d’arte Alessandra 
Santin e l’esperto Renzo;  l’unica spesa è quella 
per i pieghevoli di presentazione. In questa 
occasione, hanno esposto Loris Cordenos e 
Alessia Crapis, che, nella vita, è avvocato ed 
è anche stata il primo presidente del Lions club 
Porcìa. La mostra rimarrà aperta fino al 23 aprile 
ed è, naturalmente, visitabile indipendentemente 
dalla necessità di accedere al Day Hospital. 

Piero Martinuzzi

ASOLO - PEDEMONTANA DEL GRAPPA

PORDENONE NAONIS 



Serata francescana AL convento
dei frati Cappuccini

Ricordo di Pasquale Osnato,
una guida preziosa

“Serata francescana” presso il convento 
dei padri Cappuccini di via Gregorio XVI a 
Belluno a cura del club Belluno Host, secondo 

gli stili della regola di San Francesco: spiritualità, 
semplicità e condivisione. 
L’iniziativa, che si è tenuta in questi giorni, 
è uno dei service che il club destina alla 
città e che annualmente viene ripetuto per 
sostenere la comunità dei frati di Mussoi 
nel loro impegno quotidiano a favore dei più 
bisognosi (mensa dei poveri, pacchi alimentari, 
abiti usati), che in numero crescente si rivolgono 
a loro quotidianamente. La scelta del club di 
sostenere la mensa e l’assistenza erogata 
dai frati nasce nello spirito lionistico, vale 
a dire dedicare tempo, risorse e impegno 
per una giusta causa, impegnandosi anche 
finanziariamente a favore della struttura.
Preceduta dalla celebrazione della S. Messa in 
onore dei soci defunti, la “serata” è stata aperta 
dal presidente del club, Paolo D’Andrea, che 

ha introdotto la relazione del parroco, padre 
Lanfranco, sulla ”misericordia”.
Ha fatto, quindi, seguito una parca cena, 
organizzata grazie all’impegno diretto di alcuni 
soci e  familiari, che ha permesso, così, di 
condividere con i frati un momento di spiritualità 
e di partecipazione alla vita francescana.

Mariateresa Busatta                               

Il destino ha voluto portare con sé 
un caro amico. Improvvisamente, la 
mattina del 16 gennaio ci ha lasciati 

Pasquale Osnato, abbandonando 
attoniti e disorientati i familiari e tutti i 
soci del Lions club Belluno Host.
Professionista stimato e apprezzato 
da tutta la comunità, grande oratore e 
fine giurista, uomo simbolo del Lions 
e del lionismo, Pasquale Osnato è 
stato amico schietto e leale e, per tutti 
coloro che hanno avuto la fortuna di 
conoscerlo, modello di integrità e umanità.
Entrato a far parte del club nel 1974, ha 
ricoperto numerose importanti cariche: 
presidente di club per due volte, presidente 
di zona, vice-governatore, oltre a diversi 
incarichi distrettuali e multidistrettuali.
Si è meritato la Melvin Jones, il più alto 
riconoscimento lionistico, per le sue innumerevoli 
iniziative benefiche che ha portato avanti nel 
club, come in altri molteplici impegni civili.
Punto di riferimento costante e autorevole, 
è stato ispiratore nobile della vita del nostro 

gruppo e collante tra le diverse 
generazioni di soci, anche grazie 
alla sua esperienza di Leo Advisor 
della quale era giustamente fiero. 
Sapeva trasferire i valori lionistici 
come pochi, senza retorica e con 
il piacere e la responsabilità di 
essere “un Lions”. 
Pronto ogni giorno a dispensare 
preziosi consigli e suggerimenti, a 
indirizzare la vita del club nell’alveo 
dell’etica lionistica; mai eccessivo 

nella critica e sempre generoso nella lode, 
con il suo garbo e la sua intelligenza stava 
continuamente un passo avanti nel guidare 
le scelte e altrettanto abile a smussare le 
incomprensioni. Ha sempre anteposto alla 
propria visione gli interessi generali del club, 
prediligendo l’armonia del gruppo ai desiderata 
di pochi. Le sue azioni e i suoi suggerimenti 
sono risultati illuminatori  degli obiettivi umanitari 
del nostro sodalizio. Il suo impegno sociale, 
culturale e umanitario ne ha arricchito la simpatia. 
Una dote lo distingueva: la capacità di leggere 

BELLUNO HOST

BELLUNO HOST
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l’animo umano volgendo, prima, lo sguardo 
verso i più deboli, mai perdendo di vista il suo 
rigore morale e di cittadino. Pasquale sapeva 
davvero dialogare ed ascoltare con interesse 
l’opinione dell’interlocutore chiunque fosse 
e, soprattutto, faceva sempre il primo passo 
verso gli altri, anche per un semplice saluto. 
Una delle sue virtù era la straordinaria modernità: 
si è adattato più di chiunque altro alle esigenze 
dei tempi che cambiavano.
Il vuoto che lascia tra gli amici del club 

è immenso, incolmabile, ma proprio gli 
insegnamenti indicati da Pasquale dovranno 
essere la luce del cammino del nostro club, lo 
stimolo a seguire i suoi alti sentimenti d’animo, 
di etica, di intelligenza, di amicizia. Pasquale 
ha seminato bene, molto bene:  la vita del club 
proseguirà nel suo ricordo, come faro del nostro 
essere e del nostro agire.
Ciao Pasquale e grazie per quanto ci hai dato…

Mariateresa Busatta                                                                           

IL CAMMINO DI SANTIAGO 
TRA STORIA ED ESPERIENZA

Abbiamo accolto la pronta 
disponibilità dell’amico Lion del 
Mestre Host, Michele Gorin, 

impegnato nell’ambito professionale 
per la gestione e sviluppo delle 
risorse umane, appassionato di 
storia medievale e delle religioni, per 
organizzare un incontro culturale. 
Con molta competenza, grazie ad 
approfondite ricerche, ha descritto e 
ben documentato l’ambientazione 
storica del “cammino” per 
eccellenza a Santiago de 
Compostela, il cui veneratissimo 
Santuario è legato al nome di S. 
Giacomo, fratello di S. Giovanni 
Evangelista ed ivi sepolto attorno al 
IX° secolo. Descritto come personaggio dalla 
spiccata personalità, di carattere impetuoso, 
ma a un tempo profondamente affettuoso, 
l’Apostolo lasciò Gerusalemme per diffondere in 
Andalusia la parola del Vangelo. Dopo 9 anni di 
peregrinazioni, deluso dalla scarsa attenzione, 
per non dire dell’ostilità della popolazione, giunto 
in Galizia decise di ritornare a Gerusalemme. Ma 
la Madonna, apparsagli in visione, gli promise 
che, in quel posto, sarebbe sorta una cattedrale. 
Era il 44 d.C. Rientrato a Gerusalemme, venne 
catturato come indesiderato seguace del 
Gesù, già crocifisso, e decapitato da Erode. La 
salma, ricuperata e nascosta dai fedelissimi 
Attanasio e Teodoro, venne riportata in 
Spagna e solo dopo secoli, ricomparve 
grazie ad un eremita.
Era il tempo glorioso di Carlo Magno, riordinatore 
degli stati europei e fondatore dell’Impero 
Romano d’Occidente con la benedizione di 
Papa Leone III°. Nonostante le alterne fortune 

di Roncisvalle (778), il monarca riuscì 
a contenere l’espansione dei mori 
mussulmani a sud del fiume Ebro, 
sancendo la definitiva restaurazione 
del cristianesimo nella “Marca 
Ispanica”. S. Giacomo ne divenne il 
simbolo e, da allora, venerato come 
Patrono della Spagna.
Del pellegrinaggio al Santuario si 
è fatto portavoce Gastone Novello, 
trevigiano, che lo scorso anno, quale 
“turista religioso”, scelse il “Camino 
Francés” che ha inizio a St. Jean de 
Port (Pirenei Francesi), affrontando a 
piedi i circa 800 km. dell’impervio e 
faticoso percorso.   
Sui motivi che l’hanno spinto 

a simile prova, che può apparire come la 
ricerca di purificazione spirituale al pari di altri 
pellegrinaggi, con i tormenti del sacrificio fisico, 
ma con tenace volontà di raggiungere la mèta, 
emerge la valenza religiosa quale continuazione 
ideale di riconoscenza verso un grande Santo. 
“L’ho fatto per spirito libero - ha detto 
l’oratore - come prova verso me stesso, 
riconoscendo d’essere rientrato diverso per 
l’intimo rapporto di fede e devozione che 
la spiritualità richiama al passaggio degli 
ostacoli più difficili lungo il cammino”.
La forza di volontà manifestata da chi si appresta 
a simile impresa, mi ha fatto pensare quanta 
strada si può fare e fin dove si può arrivare per 
ogni iniziativa che richieda coraggio e soprattutto 
volontà di fare. Con ciò mi riferisco al vasto 
popolo Lions; ciascuno ha l’obbligo morale di 
esprimerlo attraverso il we serve, anche senza 
gli eccessi di fatica di un difficile percorso.
	  Aldo Vianello

ODERZO
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IN RICORDO DI UN CARO AMICO

Caro Ettore,     
sei stato per tutti noi un grande 
dono con le tue doti di umanità 

ed allegria, di geniale imprenditorialità 
e grande gioia di vivere in un mondo 
così difficile dove ti sei mosso con 
autorità e modestia. Non è vero che 
mi sostituisco oggi a te: le tue parole 
risuonano dentro ognuno di noi nel 
ricordo e lo si legge nella particolare 
luce degli occhi dei presenti, 
scegliendo ognuno di noi quelle che 
gli sono più care.
Ti siamo più vicini che mai: il mondo 
che tu hai amato ti circonda con 
l’affetto di sempre, poco in cambio di quello che 
tu gli hai voluto.
Perché amore è stata tutta la tua vita, rispondendo 
in modo esemplare al primo comandamento 
“amerai il prossimo tuo come te stesso”e 
superandolo, perché lo facevi “più” di te stesso. 
Per la tua adorata famiglia, per il tuo lavoro con 
tutti i contatti e rapporti sociali che comportava, 
per i tuoi amici più vicini, per il tuo club e per tutti 
quelli che hai voluto beneficiare.
Non ho mai mancato di sentirti amico, eri una 
certezza. I figli erano piccoli, la vita si apriva a 
sempre nuove esperienze. E capitava grazie al 

Lions di ascoltarti quando partecipavi 
alle assemblee, al direttivo, ai meeting 
e generosamente non ti sottraevi 
mai a qualche incarico ed a qualche 
sponsorizzazione che rendevano 
possibile il raggiungimento di quegli 
obiettivi che qualificano il nostro 
impegno e ruolo sociale.
Sì, perché amare non vuol dire solo 
provare un sentimento protettivo e di 
condivisione verso chi ti è più vicino 
(troppo facile),  ma aiutare anche chi 
non conosci,  difficile magari per noi 
ma naturale per te. Già presidente del 
nostro club di cui eri fondatore, ideatore 

del club di Asolo  Pedemontana del Grappa, sei 
sempre stato con Nadia osservazione, consiglio, 
guida ed allegra compagnia che sommate 
assieme sono “l’amicizia” come la vedevi tu e che 
da te abbiamo appreso. Non ti dico riposa in pace, 
Ettore, così attivo ed operoso nella tua esistenza 
generosa e solerte, ma ti dico invece:”vivila ancor 
più intensamente oggi, nella nuova  dimensione di 
luce e di gioia, con i tuoi cari, i parenti e gli amici, e 
con tutti quelli che ci hanno preceduti nel segno 
della fede e dormono in terra il sonno della pace”.

Franco Largajolli

CASTELFRANCO VENETO

CLUB

Sotto la presidenza del past president 
Enrico Leoncini, il Lions club Udine Host 
ha festeggiato il 60° anniversario della 

sua fondazione, e per onorarne la memoria ha 
pubblicato un volume che ne traccia la storia, 
opera del prof. Carlo Venuti, già conservatore della 
storica biblioteca Guarneriana di San Daniele 
del Friuli (Udine), e coniato una medaglia, opera 
del prof. Pietro Monassi, scultore medaglista 
incisore, nato a Buja (Udine) ed attivo a Milano.
La medaglia, pensata dal socio  Enrico 
Manganotti, è stata realizzata nello stabilimento 
OMEA di Milano, in versione bronzo fondo 
specchio del diametro di mm. 44, e raffigura nel 
dritto la Loggia di San Giovanni di Piazza Libertà.
Il club Udine Host, ai tempi della fondazione, 
era il primo nel Friuli Venezia Giulia e il 
20° in Italia. Si trattava di realizzare l’utopia 
dell’americano Melvin Jones, fondatore quasi 
100 anni fa, del Lions International, e cioè una 
rete diffusa in tutto il mondo democratico di club di 
uomini liberi, che si mettevano insieme non solo 

per discutere i 
loro affari, ma 
anche per farsi 
carico delle 
esigenze della 
loro comunità, 
secondo la 
m i s s i o n e 
r a c c h i u s a 
nelle parole: 
L i b e r t y , 
Intelligence, 
Our Nation 
Safety.
A Udine, in quel secondo dopo guerra, questa 
visione lungimirante e generosa dei fondatori 
rappresentava una delle testimonianze della 
dimensione più nobilmente cittadina del 
capoluogo friulano. Ai Lions, che si sono 
succeduti fino ad oggi nel dare continuità al club 
e ai suoi ideali, va il merito di averla capita e di 
aver cercato di interpretarla al meglio.

VOLUME E MEDAGLIA PER il 60°
UDINE HOST
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I VIVARINI: UNA GRANDE MOSTRA

Da sempre sensibile alla conservazione del-
le opere d’arte, il club s’impegna, anche 
quest’anno, a promuovere e favorire l’amore 

e l’interesse verso l’arte e le mostre, che offrono 
tante opportunità di crescita al territorio. Lo scorso 
anno, il club ha offerto ai ragazzi di 50 scuole di 
Conegliano la possibilità di visitare gratuitamente la 
mostra Vittore e Benedetto Carpaccio a Palazzo 
Sarcinelli, con percorsi preparatori studiati apposi-
tamente. L’attuale presidente, Alessandra Da Dalt, 
intende rinnovare l’iniziativa: service dell’impegno 
sociale e culturale dei Lions, che, ai giovani e alla 
loro formazione, riservano sempre particolare at-
tenzione. Dal 20 febbraio al 5 giugno 2016 a Pa-
lazzo Sarcinelli si svolge la prima grande mo-
stra mai realizzata sinora sui Vivarini, la famiglia 
di artisti che, a cavallo tra il ‘400 e il ‘500, domina il 
magico ambiente della pittura veneziana, una tra-
dizione che si tramanda di generazione in genera-
zione e segna un momento di passaggio decisivo 
dell’arte veneta e italiana dal Gotico fiorito al rigore 
del Rinascimento. In mostra i più grandi capolavori 
di Antonio, Bartolomeo ed Alvise, nei quali i colori, 
dal rosa al turchino all’azzurro, risaltano in tutta la 
loro forza  emergendo dal prezioso fondo oro.
Nel territorio della Marca, l’arte dei Vivarini lascia 
una scia multiforme e generosa.
Opere dell’atelier e dei seguaci più immediati sa-
ranno collegate da itinerari e suggestioni di ricerca. 
I visitatori sono invitati così, a completamento del 
percorso, a intraprendere un meraviglioso viaggio 

nella cultura artistica del primo Rinascimento tra i 
vigneti e le cascine, i campi di mais e i giardini di 
villa di uno dei territori più affascinanti, generosi e 
ospitali del nostro Paese. Per facilitare ed incenti-
vare la visita a questa importante ed interessante  
iniziativa culturale, il nostro Club ha preso contat-
to con gli organizzatori della mostra ed è riuscito 
ad ottenere delle agevolazioni che permetteran-
no, a tutti i club Lions, di avere prezzi speciali 
per l’ingresso (“Ridotto Speciale”: € 4,00 an-
ziché €10,00, visite guidate: € 80,00 anziché 
€100,00). 
Intendiamo così 
non solo favorire 
la sensibilizzazio-
ne verso la cultu-
ra, consentendo 
ai ragazzi e alle fa-
miglie di ammirare 
la bellezza della 
nostra arte, ma an-
che  promuovere 
la valorizzazione 
del territorio, of-
frendo un’occasio-
ne unica per be-
neficiare del buon 
prosecco, dell’otti-
ma cucina e delle 
splendide colline 
coneglianesi.

CONEGLIANO

Antonio Vivarini e Giovanni d’Alemagna
Sant’Apollonia accecata particolare

Accademia Carrara, Bergamo

Lo scorso 15 ottobre 2015, il presidente del 
club di Porcia (Pordenone), Luigi Luca Da 
Riva, ha consegnato, nelle mani di Pierino 

Gava, presidente dell’associazione sportiva 
“Pattinaggio Libertas Porcia” un defibrillatore, 
strumento che, da poco tempo, è diventato 
obbligatorio per ogni gruppo sportivo.
E’ questo un gesto di grande generosità che il 
locale Lions club, sempre attento alle necessità 
ed ai bisogni del territorio, ha voluto sponsorizzare 
integralmente mettendolo a disposizione di questa 

associazione sportiva nata nel 1983 e promossa 
da alcuni genitori e dai rispettivi figli. 
Nel corso degli anni, la “Pattinaggio Libertas 
Porcia” è riuscita a distinguersi in diverse 
manifestazioni sia a livello locale che nazionale 
raccogliendo non poche soddisfazioni. 
Attualmente, è impegnata in diversi settori visto 
che, all’interno del gruppo, sono contemplate tutte 
le specialità previste dalla federazione italiana 
Hockey e Pattinaggio (corsa ed artistico). Inoltre, 
organizza corsi di avviamento a questo sport 
destinati a bambini e ragazzi dai 4/5 anni in poi.
Il presidente del club, durante la cerimonia di 
consegna del defibrillatore, ha ricordato gli ideali 
ed i valori della nostra associazione internazionale 
che vengono stigmatizzati anche da questi piccoli 
gesti di solidarietà, generosità ed attenzione verso 
le diverse componenti sociali del territorio.

Guecello Di Porcia e Brugnera

A SERVIZIO DELLA COMUNITà
PORCIA
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VERONICA E CRISTINA: DUE CADORINE DOC

Intenso ed interessante è il programma che il 
club di Pieve di Cadore, nell’ultimo periodo, ha 
messo in campo. Sono stati, infatti, organizzati 

due incontri diversi per il contenuto a prima vista, 
ma con un unico filo conduttore: la salvaguardia 
dei diritti umani e degli animali. Entrambi si 
sono svolti presso il Palazzo della Magnifica 
Comunità a Pieve ed hanno richiamato un folto 
pubblico.Il primo appuntamento -  il 27 dicembre 
2015 - ha avuto come protagonista Veronica 
Vecellio, la studiosa cadorina “che vive con i 
gorilla”.
La sala, piena all’inverosimile, ha seguito con 
estremo interesse il racconto della relatrice che è 
riuscita a catturare l’attenzione della platea. Nel 
ripercorrere le tappe più importanti e significative 
della sua “avventura di ricercatrice”, ha ricordato 
di essere giunta in Africa nel 1999, ma solo nel 
2005 ha iniziato a seguire i gorilla di montagna 
per conto della “Dian Fossey Gorilla Fund 
International”, l’organizzazione che 
prosegue la ricerca e gli studi  intrapresi, 
negli anni settanta, da Dian Fossey, la 
primatologa statunitense che si interessò 
alla vita dei gorilla in Ruanda. 
“Quando è cominciata questa osservazione 
– spiega la relatrice – la specie era in 
estinzione; si potevano contare solo 
270 esemplari. Oggi, grazie al lavoro e 
all’impegno della Fondazione Fossey, 
il loro numero è aumentato e, all’ultimo 
censimento, risultano essere 880 sparsi 
in Ruanda, Uganda e nella Repubblica 
democratica del Congo.
Un risultato esaltante che ripaga i nostri 
sforzi, i sacrifici e le fatiche e rafforza, in noi, 
le speranze di un futuro per questi magnifici 
animali”. Dalla sua narrazione, emergono 
la passione, l’entusiasmo e l’amore, 
che è riuscita a comunicare ai presenti, 
coinvolgendoli ed interessandoli fino a 
farli entrare, attraverso un documentario 
realizzato dalla stessa Veronica Vecellio, 
nel mondo dei gorilla e delle loro abitudini.
Lo scorso 12 gennaio, si è svolto il secondo 
incontro con Cristina Ghanem che ha 
presentato agli intervenuti la sua esperienza 
di stagista presso la terza commissione 
ONU per i diritti umani come rappresentante 
dell’Unione europea.
“La situazione dei diritti umani nel 
mondo è molto grave particolarmente 
per i bambini e le donne – ha esordito. 
– Si pensa che siano oltre 45 milioni le 
persone che, per vari motivi, sono costrette 

a vivere da rifugiati in Stati diversi da quelli in cui 
sono nati.
Ci sono proposte allo studio per cercare di 
risolvere queste problematiche, ma la strada 
non è semplice. Non è facile modificare una 
situazione come quella siriana, quella sui 
diritti delle donne e dei bambini soldato o altre 
condizioni di vita presenti in Medio Oriente, ma 
non dobbiamo demordere e l’impegno deve 
essere incessante e continuo se vogliamo 
garantire a tutti il rispetto per quei diritti 
umani imprescindibili e sacrosanti per ogni 
essere vivente”.
 Il presidente del club, Enrico Cian, ha ringraziato 
le gradite ospiti per aver voluto far partecipi i 
loro concittadini delle loro esperienze di vita, 
orgoglioso di aver ospitato Veronica e Cristina, 
due giovani cadorine che fanno onore alla loro 
terra d’origine e sono d’esempio per le giovani 
generazioni.

pieve di cadore CLUB
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BASTA VIOLENZA SULLE SULLE DONNE!

Il club Rovigo ha aperto il 2016 con un incontro sul 
tema della violenza alle donne, tema scottante 
e di grandissima attualità. Pochi giorni prima, 

nella notte di Capodanno, le cronache registravano 
la brutale aggressione del “branco” ai danni di 
centinaia di donne in Germania.  “In Italia ogni tre 
giorni una donna viene aggredita da un uomo a 
lei vicino - ha esordito il presidente del club Renzo 
Moro-  Perché? Perché la donna che subisce 
violenza, fisica o psicologica, non allontana da sé 
per sempre l’uomo che le fa del male?” 
Sono state invitate a rispondere a queste 
domande  Giovanna Burei  (officer distrettuale, 
socia del lc Elena Cornaro Piscopia) e Alessandra 
Tozzi, della Cooperativa Peter Pan, psicologa del 
centro antiviolenza polesano.  “La violenza più 
diffusa - ha detto la Tozzi- si consuma all’interno 
delle mura domestiche ad opera del marito o 
del convivente. In un anno il centro antiviolenza 
del Polesine ha accolto la richiesta d’aiuto di 66 
donne, per la maggior 
parte coniugate, di età 
fra i 30 e i 50 anni. Molte 
sono disoccupate,   di 
origine italiana, con figli, 
con un titolo di scuola 
media inferiore o un 
diploma”
“I Lions del 
distretto Ta3  sono 
p a r t i c o l a r m e n t e 
sensibili a questo 
grave problema - ha 
detto Giovanna Burei- 
e  sono  impegnati 
in una campagna 
di informazione e 
sensibilizzazione, che 
si realizza attraverso 
incontri aperti alla 

cittadinanza e alle scuole, tavole rotonde 
e convegni.  Il mio club lo scorso anno ha 
sponsorizzato un congresso nazionale sul tema, ha 
realizzato rappresentazioni teatrali e corsi educativi 
nelle scuole. Abbiamo dato l’avvio al progetto 
“Codice Rosa”, ossia una corsia preferenziale 
all’interno del pronto soccorso riservata alle vittime 
di violenza. Dobbiamo proseguire su questa 
strada.”
Parole importanti, che l’attrice teatrale 
rodigina  Letizia Piva  ha reso più vibranti con 
una toccante performance, interpretando 
magistralmente alcuni brani sul tema. 
La serata si è conclusa con l’appello del presidente 
Renzo Moro  a proseguire nella campagna di 
sensibilizzazione nelle scuole e nelle comunità 
di adulti,  facendo squadra tra più club e 
coinvolgendo  sempre di più le forze dell’ordine e le 
istituzioni tramite i Centri Antiviolenza.

Rita Testa 

ROVIGO

Il presidente Renzo Moro con il gruppo di relatrici 

“PREVENZIONE DELL’OBESITA’ INFANTILE”

Sabato 16 gennaio 2016, presso la sala del-
la Gran Guardia in Piazza dei Signori a Pa-
dova, è stato presentato il service del club 

Padova Morgagni “Prevenzione dell’obesità 
infantile”, nell’ambito della mostra di letteratura 
per ragazzi “Pinocchio ed altre storie”, organizza-
ta dall’”Associazione Culturale InfinitaMente”. 
Parlare di sani e corretti stili di vita, da imparare 
e da adottare fin dall’infanzia, in modo semplice, 
divertente e costruttivo, coinvolgendo scuole e fa-

miglie rappresenta una forma di “cultura”. Tanto 
più se si pensa che in Italia un bambino su 3 è 
sovrappeso o obeso (1.600.000 bambini!) e che il 
50% di questi bambini saranno adulti obesi. 
I fattori di rischio chiamati in causa nell’obesità 
infantile sono molteplici: Il fatto di mangiare rego-
larmente alimenti ipercalorici, come “fast food”, 
prodotti da forno e snack da distributori automatici, 
può facilmente causare aumento di peso; la man-
canza di esercizio fisico; la famiglia sovrappeso 

PADOVA MORGAGNI



VITA DEI CLUB - 61

CLUB

(se il bambino proviene da una famiglia di persone 
in sovrappeso, sarà più propenso a ingrassare); 
fattori psicologici (alcuni bambini mangiano trop-
po per gestire emozioni come lo stress, la bassa 
autostima o la noia); Fattori familiari (se gran parte 
degli alimenti presenti in casa è costituita ad es. da 
biscotti, patatine e altri cibi ad alto contenuto calo-
rico, questo può contribuire all’aumento di peso). 
Fattori socio-economici (bambini di nuclei familiari 
a basso reddito sono a maggior rischio di diventa-
re obesi).
Prevenire l’obesità infantile significa evitare: 
• da bambini: maggiore perdita di giornate sco-
lastiche, problemi emozionali e comportamentali, 
deficit dell’attenzione e iperattività, emicranie, de-
pressione, difficoltà di apprendimento, problemi 
osteoarticolari e muscolari
• da adulti: problemi metabolici collegati all’obe-
sità (come valori alterati di glicemia, colesterolo, 
trigliceridi), ipertensione, con l’aumento di proble-
mi cardiovascolari (come infarti, ictus), diabete, 
aumento del rischio di insorgenza di alcuni tumori,. 
Alla base della prevenzione c’è una sana ali-
mentazione: i genitori sono quelli che comprano il 
cibo. Anche piccoli cambiamenti possono fare una 
grande differenza nella salute del bambino, come 
per esempio: Al momento dell’acquisto di generi 
alimentari, scegliere frutta e verdura. I cibi pronti, 
come biscotti, cracker e piatti precotti, sono spes-
so ad alto contenuto di zuccheri e grassi e andreb-
bero evitati. 
• Limitare le bevande zuccherate, inclusi i succhi di 
frutta, che offrono poco valore nutritivo in cambio 
della loro calorie.
• Consumare i pasti in famiglia, tutti insieme a ta-
vola, ogni volta che gli impegni di lavoro lo consen-
tono: evitare comunque di far mangiare il bambino 
davanti alla tv o al computer.
• Limitare i fast-food, cibo 
ad elevato contenuto di 
grassi e/o zuccheri raffinati 
e/o con basso contenuto di 
fibre, specialmente se con-
sumati frequentemente o in 
porzioni abbondanti.
Insieme alla sana alimen-
tazione, ha un ruolo im-
portante nella prevenzione 
dell’obesità, soprattutto nei 
bambini, l’attività fisica. 
Non solo brucia le calorie, 
ma  contribuisce a forma-
re ossatura e muscolatura 
forti.
Per aumentare il livello di 
attività fisica del bambino, è 
opportuno:
• Limitare l’uso del compu-
ter e della TV a non più di 2 

ore al giorno.
• Incoraggiare lo sport e il gioco all’aria aperta
• Variare le attività e lasciare sempre scegliere al 
bambino il tipo di sport o gioco che vuole fare. Molti 
genitori costringono i figli a fare sport che a loro 
non piacciono, e questo può causare poca parteci-
pazione o disinteresse.
In seguito a queste valutazioni, abbiamo struttu-
rato il progetto in modo da prevenire il problema, 
anziché inseguirlo! Con la collaborazione del SIAN 
(Servizio Igiene Alimenti e Nutrizione) dell’ULSS 
16 di Padova, si educano genitori e bambini delle 
scuole primarie ad una sana alimentazione, al fine 
di evitare sovrappeso e obesità con le patologie ad 
essi correlate.
Adottato nel 2013 come service pluriennale del 
Padova Morgagni, che lo finanzia in toto, già re-
alizzato e collaudato in sette scuole primarie del 
territorio, anche grazie alla collaborazione con il 
club E. Cornaro Piscopia, ha raggiunto finora, con 
riscontro entusiastico, 200 famiglie e 991 bambini.
Il progetto, a costo zero per scuole e famiglie,  è 
ad alta valenza sociale/sanitaria, facilmente realiz-
zabile, esportabile, elastico ed integrabile a secon-
da delle esigenze locali, con possibilità di estensio-
ne (oltre al Progetto Base, che prevede un numero 
variabile di lezioni di cucina sana e gustosa per i 
genitori, completate da  lezioni piacevoli e finaliz-
zate per i bambini) ad altri progetti correlati, già 
predisposti e testati, come: 
1. Laboratori di cucina e manipolazione degli 
alimenti per i bambini 
2. “Frutta a Scuola” con laboratorio multimediale 
3. “Muovimondo” (progetto per ridurre nei bambini 
i giochi sedentari) 
4. Fattorie/orti didattici.

Rosabianca Guglielmi

Rosabianca Guglielmi presenta il service sull’obesità infantile nella sala della Gran Guardia.
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IL CANE AL SERVIZIO DELLA COLLETTIVITà

La presidente del lc Gaspara Stampa, Pau-
lette Brega, ha invitato lo scorso 7 febbraio 
alla Piroga di Padova per una conferenza 

il figlio dr. Rinaldo Brega, ufficiale e istrut-
tore cinofilo della polizia locale, docente per 
Guardia di Finanza, US Army ed Esercito Ita-
liano. Argomento:  la formazione delle unità ci-
nofile della pubblica amministrazione.
“Si tratta di un lungo e difficile percorso - ha 
esordito il dr. Brega- nel quale i cani vengono 
preparati ad affrontare varie situazioni con di-
verse specializzazioni, tra cui soccorso, ricerca 
di persone, tutela dell’ordine pubblico, ricerca di 
droghe o esplosivi.   A motivare il cane durante 
l’addestramento è l’affetto per il suo conduttore 
e la conquista del premio, che può essere gioco 
o cibo. La selezione è dura e purtroppo pochi 
animali risultano idonei. 
Questi animali non sono mai sfruttati al di là 
delle loro possibilità e vengono messi a riposo 
non appena ci si rende conto che sono stanchi 
o stressati.
Il relatore ha ricordato poi le tappe della storica 
collaborazione tra uomo e cane. Già diecimi-
la anni prima di Cristo il cane abitava accanto 
all’uomo nei villaggi preistorici.  I cani furono 
utilizzati per la prima volta in combattimento 
dal re della Lidia Aliatte nel 600 a.C. contro 
gli invasori Cimmeri. I Romani addestravano 
molossi, come cani d’assalto (“canes pugna-
ces”) e segugi (“canes sagaces”).  Enrico VIII 
utilizzò 400 mastini da battaglia nella guerra 
contro i Francesi.
In Italia, subito dopo l’Unità, il Regio Esercito 
iniziò a impiegare cani per la ricerca di feriti, 
come portaordini e a supporto delle sentinel-
le. Nei primi del Novecento la Guardia di Fi-
nanza addestrava cani per la cattura dei con-
trabbandieri, mentre il cane pastore fonnese, 
una razza autoctona della Sardegna, venne 
utilizzato nella Campagna di Libia contro i 
guerriglieri arabi. Negli stessi anni l’Esercito 
francese si dotava dei primi cani per il servi-
zio sanitario.
Anche nella Prima Guerra Mondiale troviamo 
questo generoso amico dell’uomo. Veloce 
e più resistente del mulo, veniva usato per 
portare viveri e munizioni alle truppe in prima 
linea, specialmente in montagna. 
“Oggi, ha concluso Rinaldo Brega, si sono 
ben comprese le enormi possibilità di im-
piego operativo del prodigioso olfatto ca-

nino e l’addestramento si è affinato grazie alle 
nuove conoscenze scientifiche. Ormai tutti i cor-
pi dello Stato (Polizia, Guardia di Finanza, Ca-
rabinieri, Polizia Penitenziaria, Corpo Forestale 
e Vigili del Fuoco) si servono di unità cinofile. 
Sono più di un migliaio i cani in attività, ad-
destrati ai compiti più diversi: ricerca di persone 
scomparse, vittime di terremoti o valanghe, pre-
senza di droghe, esplosivi o acceleranti d’incen-
dio,  coadiuvano nella lotta al contrabbando, al 
traffico di valuta, al terrorismo”. 
L’accenno al terrorismo porta inevitabilmente 
alla mente di tutti i presenti il cane Diesel, che 
all’alba del 18 novembre scorso la polizia fran-
cese fece entrare per primo nell’appartamento 
di Saint Denis per un’azione perlustrativa e che 
rimase vittima dei terroristi asserragliati con le 
armi in pugno. Quel giorno i giornali scriveva-
no:  “Il sacrificio del soldato Diesel ha salvato 
molte vite umane”.

Rita Testa

ABANO GASPARA STAMPA
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Un pianoforte al Day Ospital di Oncologia

Molta partecipazione di autorità e spettatori 
alla cerimonia svoltasi all’ospedale di 
Camposampiero, reparto di oncologia, 

nel pomeriggio del 21 dicembre 2015. Saputo 
che il reparto aveva deciso di realizzare uno 
spazio dove offrire momenti di cultura, svago e 
aggregazione per pazienti e accompagnatori, 
il club di Camposampiero, presieduto da Fabio 
Argenti, nel suo 50° dalla fondazione, ha deciso 
di fare dono di un pianoforte a mezza coda, 
quale primo oggetto di arredamento del luogo; 
determinante l’apporto del socio Emanuele 
Regazzo, competente in materia musicale. Il 
service è stato denominato “Note di Vita”. 
«Penso che la nostra oncologia sia unica in Italia 
grazie a delle scelte ben precise nella direzione 
di favorire tutte quelle attività di umanizzazione 
che nei processi di cura possono fare la 
differenza”, ha sottolineato Francesco Benazzi, 
direttore generale dell’Ulss 15 Alta Padovana. 
Il sindaco, Katia Maccarrone, e medici del 
reparto, in primo piano la socia Marta Mion, 

che si è anche esibita in una sonata di tutto 
rispetto, hanno ringraziato il Lions e i volontari 
di ‘Altre Parole’, ideatori delle attività collaterali. 
Le prime note “professionali” sono state suonate 
dalla pianista Maria Marchioro dell’accademia 
filarmonica di Camposampiero.

Brunello Gentile

CAMPOSAMPIERO

UN PRANZO PER NINA

Il club satellite PADOVA MARTINA’S FRIENDS, 
costituito dal lc Padova Jappelli il 26 giugno 
2015, ha già incominciato a camminare da 

solo.  I sei soci costituenti non hanno dimenticato 
l’obiettivo prioritario (la diffusione del progetto 
Martina), ma far attuare il progetto Martina nei 
loro paesi d’origine richiede tempo e quindi non 
hanno esitato ad accettare la richiesta di aiuto 
di una giovane filippina, mamma di un bambino 
di 6 anni, che deve essere sottoposta ad un 
urgente intervento chirurgico e successive 
terapie per la presenza di un tumore. Come 
spesso accade in questi casi, serve un robusto 
aiuto economico. Nel 
giro di pochi giorni i 
soci del club satellite 
hanno organizzato, 
in collaborazione 
con la Caritas ed 
altre associazioni di 
volontariato, un pranzo 
con menu filippino. Il 
pranzo si è tenuto il 24 
gennaio a Padova, 150 
partecipanti (purtroppo 
la sala non poteva 
contenerne di più), 
lotteria di tantissimi doni 

offerti da vari negozi e ristoranti, tanti bambini, 
servizio impeccabile ai tavoli da parte del gruppo 
Scout Padova 12, esibizione del coro Gospel, � 
ed ottime pietanze preparate con cura dalla socia 
filippina del club satellite.   Naturalmente anche 
il Padova Jappelli era ben rappresentato. I 
soci del club satellite stanno già onorando 
quanto dichiarato in occasione della 
cerimonia di investitura: deferenza al servizio 
e contribuzione al benessere degli altri. Non 
servono altre parole!

Gianni Nardelli
(presidente del Padova Jappelli)

PADOVA MARTINA’S FRIENDS
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Essere Leo: un’esperienza di Leadership

Non tutti sanno che “Leo” non è solo la 
traduzione latina di leone,  è anche l’acronimo 
di “Leadership, Experience, Opportunity”. 

Essere Leo è donare a noi stessi l’opportunità 
di vivere un’esperienza di Leadership. E proprio 
quest’ultimo termine, dal mio punto di vista, 
dev’essere maggiormente analizzato.
La leadership non è sempre innata. Essa si 
acquisisce con il tempo, “lanciandosi” in nuove 
sfide, proponendosi quale referente per un service, 
accettando un nuovo incarico, quale quello del 
presidente di club...
Si diventa davvero leader quando si pretende più 
da se stessi che dagli altri. Ciò non significa che 
non si debba delegare. Anzi. Significa che nel dare 
fiducia agli altri, bisogna essere i primi nel dare il 
buon esempio, nel perseguire la strada giusta, nel 
decidere con tempestività, nel prendere iniziative, 
sorprendere con idee nuove ed utili, non solo per 
il proprio club, ma anche per la propria comunità. 
Il leader dev’essere grintoso e travolgente, mai 
svogliato. Dev’essere il primo a dare il buon 
esempio. Il primo ad arrivare e l’ultimo ad 
andare via.
Il vero leader dev’essere giudicato per ciò che 
fa, non per ciò che dice. L’onestà, la correttezza, 
la lealtà devono essere pilastri del suo operato. Il 
leader non deve pretendere, ma deve fare in modo 
che gli altri pretendano da loro stessi. Deve guidare 
con determinazione, senza titubanza. Deve 
spingere i propri soci ad esternare i propri punti di 
forza ed a migliorare le proprie debolezze. Il leader 
deve essere “primus inter pares”, deve offrire ai 
soci la possibilità di superarsi, assegnando loro 
obiettivi ambiziosi, ma deve saper porre l’asticella 

all’altezza giusta. Non deve pretendere troppo, 
né proporre obiettivi irraggiungibili, onde evitare 
sconforto e perdita di entusiasmo. In poche parole, 
deve conoscere il proprio club, essere conscio delle 
proprie possibilità e comprendere che i traguardi 
devono essere raggiunti gradualmente, senza fare 
passi più lunghi della gamba.
Il socio deve sempre sentirsi incoraggiato, mai 
criticato dal leader, sul quale deve poter sempre 
contare per una parola di conforto. Il leader non 
conosce tutto, ma ha sempre voglia di imparare. 
Non parla per primo e poi ascolta, ma ascolta e 
poi parla, ispira e sprona, non dirige, non pretende 
risultati, ma chiede impegno, distribuendo 
responsabilità. Non dice mai “io”, ma sempre 
“noi”.  
Il leader non dev’essere il “supremo leader” od il 
“caro leader”, retaggio di qualche dittatura dell’est 
asiatico, ma dev’essere giusto, generoso ed equo. 
Dev’essere ben organizzato, saper pianificare 
per tempo le riunioni, rispettare le scadenze, 
fare in modo che tutti i soci siano idoneamente 
informati sulle decisioni da prendere. Il leader deve 
saper “recuperare” i soci che si credevano persi, 
incoraggiandoli a ricominciare, a riprovarci; essere 
previdente e saper coinvolgere i più giovani, futuro 
dell’associazione. 
Il “mestiere” del leader non è mai semplice né 
scontato. Richiede molto impegno e dedizione. 
Ma, se ben gestito, può portare numerosi frutti, per 
il club, ma anche per la propria crescita personale 
ed umana.

Alberto Tiziani
(presidente distretto Leo 108 Ta1)

LEO TA1

cinque anni a tutta velocità

Festeggerà il prossimo aprile i suoi primi cin-
que anni. Il club pieno d’energia ed entu-
siasmo è fondato su un gruppo solido d’a-

mici prima ancora che soci, che in cinque anni 
sono raddoppiati, da sette a quattordici, 
con l’ingresso nel precedente anno socia-
le di ben tre nuove socie. L’anno sociale è 
iniziato con una collaborazione per il terzo 
anno con ACI Verona all’evento “Giovani 
in strada” sulla sicurezza stradale, nella 
cornice di Job&Orienta, dedicata al mon-
do scolastico e professionale. Il club ha 
accompagnato dei ragazzini con disabilità 
del maneggio di Corte Molon a Verona che 
hanno preso parte ad un progetto di ippo-

terapia alla Fiera Cavalli. 
Molte le novità per la primavera. Il 28 febbra-
io il club invita tutti ad un pranzo con musica e 
risotto a sostegno del “Progetto Calypso”, as-

LEO CLUB VILLAFRANCA DI  VERONA
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AZIONI DI SOLIDARIETA’ DEI LEO

La solidarietà è da sempre il motore che 
muove il Leo club e le festività natalizie 
appena trascorse non hanno fatto altro 

che alimentare la volontà di aiutare il prossimo. 
In prossimità del Natale, l’intero distretto Leo 
108 Ta2 si è riunito con un obiettivo comune. Il 
filo conduttore, che travalica i confini regionali, 
è stato il Tema operativo 
nazionale “Leo4Children”.
Il TON è un service 
pluriennale e vede 
impegnati tutti i club del 
Multidistretto. In questo 
triennio 2014-2016, ha avuto 
l’obiettivo di incentivare e 
sostenere le sale ricreative 
dei reparti di pediatria degli 
ospedali italiani per bambini 
e genitori costretti a brevi, 
ma, in particolar modo, a 
lunghe degenze. La finalità 
che ci sta più a cuore è quella 
di rendere più accogliente 
possibile la casa temporanea dei piccoli ospiti. 
Il nostro contributo per la realizzazione di 
questo obiettivo è la donazione dei “Kit Leo”: 
un kit in grado di fornire momenti ludici e di 
svago ai bambini ricoverati e personalizzabile 
in base alle esigenze specifiche del reparto di 
riferimento.
Nella pratica, tutto ciò è stato possibile grazie alla 
raccolta fondi tramite la vendita dei PandoLeo, 
deliziosi piccoli pandorini e dei più tradizionali 
pandori. Tutti i club del distretto sono scesi in 
piazza e nei principali punti di aggregazione 
delle nostre città con ben 1584 pandorini e di 64 

pandori, riuscendo a coinvolgere la comunità e a 
far conoscere l’attività dei club, ma, soprattutto, 
hanno pubblicizzato e divulgato lo scopo 
del TON. Le persone sono state colpite dalle 
caratteristiche e finalità meritevoli del service e, 
in particolar modo, dall’effettiva incidenza del 
nostro operato sulla realtà ospedaliera locale.

Il 2016 è l’ultimo anno del 
TON “Leo4Children” e sarà 
sicuramente quello in cui si 
coglieranno i frutti del duro 
lavoro di questi anni: nei 
primi due anni, sono stati 
raccolti a livello nazionale 
ben 175.000 euro e la cifra è 
destinata a crescere ancora. 
Nel nostro piccolo, il distretto 
Ta2 è riuscito a donare due 
“Kit Leo” agli ospedali di 
Gorizia e di Montebelluna. 
Una nota di merito va al Leo 
club di Sacile, che è riuscito a 
vendere il numero più alto di 

pandorini dell’intero distretto.
Per mettere in atto questo service, basta 
veramente poco: un semplice banchetto e tanta 
voglia di fare; ma i risultati che si ottengono 
sono immensi!
La possibilità di donare anche un solo sorriso ad 
un bambino in difficoltà rende il cuore pieno di 
gioia e sicuramente incentiva il nostro distretto 
ad impegnarsi sempre al massimo per questo 
impegnativo, ma tanto gratificante service.

Matteo Palù
(presidente distrettuale Leo)

LEO TA2

sociazione che opera nel territorio villafranchese 
e si occupa del recupero di ragazzi che vivono 
situazioni familiari difficili, attraverso la velatera-
pia e molte altre attività utili per la valorizzazione 
della persona. 
Nei sabati 5-12-19 marzo i Leo collaboreran-
no con il comune di Isola della Scala e faranno 
giocare i bambini di dodici classi al gioco “Let’s 
Play Different!” nella scuola elementare “Collo-
di”, sensibilizzando alla tematica della disabilità. 
Ultimo ma non meno importante insieme agli al-
tri tre club della zona veronese il Leo Villafranca 
organizza la terza edizione della festa presso 
il relais Castello di Bevilacqua. Il tema scelto è 
Black&White Masquerade Ball, in onore del 
cinquantesimo anniversario del “party del seco-

lo” organizzato da Truman Capote all’hotel Plaza 
di New York. I partecipanti dovranno indossare 
solo vestiti e accessori bianchi e neri, coordinati 
con la maschera, per creare un’atmosfera ma-
gica che porta indietro nel tempo. La festa negli 
anni scorsi ha avuto molto successo; la prece-
dente edizione ha visto la partecipazione di oltre 
cinquecento ragazzi tra i 18 e i 35 anni circa. Il 
ricavato della festa sarà devoluto in benefi-
cenza; l’anno scorso sono stati raccolti oltre sei-
mila euro, destinati al Cerris, struttura veronese 
che si occupa di ragazzi disabili. Il club può dire 
senz’altro di tagliare quest’importante traguardo 
a tutta velocità, con tantissime iniziative, idee, 
tanta voglia di fare e di correre.

Clarissa Tomiolo



IL DISTRETTO OLTRE LE ATTESE

L’ultimo weekend di gennaio ha regalato al 
distretto Ta3 ed a tutti i soci tre importanti 
giornate, attese da mesi, in grado di 

dare emozioni che lasceranno il segno in 
quest’anno sociale. L’occasione di poter 
ospitare il III consiglio del Multidistretto 
Leo è stata la sfida raccolta a fine anno 
scorso e ambiziosamente portata avanti 
da un gruppo di nuovi soci in grado di 
rappresentare tutti i club di distretto e 
impazienti di vivere il Leo anche oltre 
i confini del club, e dimostrare, tramite 
l’impegno, la voglia di partecipare attivamente 
all’associazione a tutti i suoi livelli.
La location d’eccezione, l’Hotel Castelbrando 
a Cison di Valmarino, non solo ha contribuito 
ad aumentare le aspettative negli oltre 200 
soci italiani che hanno partecipato, ma ha 
anche permesso di consolidare quei rapporti 
tra T uniti che spesso abbiamo quale obiettivo 
ma che a volte fatichiamo a concretizzare. 
Il territorio Ta2, i club limitrofi che hanno 
supportato le attività, ma anche gli stessi 
distretti Ta1 e Tb, partecipando in massa 

all’evento, hanno contribuito a rendere vivo e 
sentito un appuntamento così importante per 
il Multidistretto e per il Ta3.
Il più piccolo distretto italiano ha saputo 
essere ancora una volta all’altezza del 
nome che tutti coloro che si sono succeduti 
in questi 20 anni hanno contribuito a 
formare; un Ta3 che ha avvicinato amici 
nuovi e di vecchia data, amici ritrovati 
concretizzando le ambizioni che solo pochi 
mesi fa erano traguardi all’apparenza difficili 
da raggiungere.
La differenza, come sempre, l’ha fatta il 
gruppo, un gruppo nuovo che mi ha reso 
orgoglioso di quanto è stato fatto, in grado 
di superare ostacoli, controversie e difficoltà 
per il bene del distretto e dell’associazione. 
A questo gruppo vorrei dire un semplice 
GRAZIE e augurare un grande in bocca al 
lupo per i futuri anni di grandi service di 
sicuro successo. Ad maiora!

Massimiliano Dalla Dea
(Presidente Distretto Leo 108 Ta3) 

LEO TA3
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speciale congresso distretto ta3

LE NUOVE CARICHE 
PER L’ANNO SOCIALE 2016/2017

MASSIMO ROSSETTO,
CANDIDATO A GOVERNATORE

In occasione del prossimo congresso distrettuale di chiusura anno sociale 2015/2016, che 
si celebrerà a Jesolo nel mese di aprile, i delegati  saranno chiamati ad eleggere le cariche 
sociali per il prossimo anno. I candidati che si proporranno in questa assise distrettuale 
saranno:
Massimo Rossetto (lc Padova  Jappelli), candidato alla carica di Governatore
Pietro Paolo Monte (lc Treviso Host), candidato a primo Vicegovernatore,
Gianni Sarragioto (lc Piazzola sul Brenta), candidato a secondo Vicegovernatore.

CURRICULUM VITAE
Nato a Padova nel 1957 è sposato dal 
1985 con Carla ed ha tre figli: Marco 
28 anni laureando in giurisprudenza 
e fotografo professionista; Francesca 
23 anni laureanda della facoltà di 
lingue; Alessandra 16 anni studentessa 
del liceo linguistico. Si è laureato 
in giurisprudenza nel 1982 presso 
l’università degli studi di Padova. Da 
trent’anni esercita ininterrottamente 
la professione di avvocato, 
prevalentemente nell’ambito civile e 
commerciale, come socio di un proprio 
studio legale in Padova, fondato con 
la moglie Carla, anche lei avvocato. Ha ottenuto 
l’abilitazione al patrocinio avanti alle Magistrature 
Superiori ed alla mediazione professionale. Ha 
ricoperto per diversi anni cariche direttive nella 
Camera Civile degli avvocati di Padova ed in quella 
del Triveneto. E’ ufficiale del corpo degli alpini, 
avendo espletato il servizio di prima nomina come 
ufficiale di complemento.
CURRICULUM LIONISTICO 
E’ socio fondatore del Lions club “Padova Jappelli”, 
dall’anno 1996-1997 a tutt’oggi; nell’ambito del club 
medesimo ha ricoperto gli incarichi di:
- Presidente;
- Vicepresidente;
- Presidente del Comitato Soci;
- Censore di Club;
- Consigliere di Club.
Ha fatto parte di vari comitati di club costituiti per 
i service operativi. Nell’ambito distrettuale ha 
ricoperto gli incarichi di:

- Zone Chairman (Presidente di Zona);
- Cabinet Secretary (Segretario 
distrettuale del pdg Sandro Castellana);
- Secondo Vicegovernatore distrettuale 
(anno sociale 2014-2015);
- Segretario del Centro Studi 
distrettuale;
- Presidente del comitato distrettuale 
per la modifica dello Statuto (2004-
2005 pdg Girolamo Amodeo);
- Membro del comitato Affari Interni, 
Legali, Statuti e Regolamenti;
- Presidente del comitato Verifica Poteri 
in più congressi distrettuali;
- Membro del comitato Verifica Poteri 

del congresso nazionale di Caorle;
- Officer alla Membership nella struttura MERL 
distrettuale;
- Coordinatore distrettuale GMT per il triennio 2011-
2014;
- Membro di diversi altri comitati Distrettuali per 
service operativi.
E’ attualmente in carica come I° Vicegovernatore 
del distretto 108 Ta3 – ITALY.
Ha partecipato a quasi tutti i congressi distrettuali 
dalla fondazione del suo club, come delegato o 
come officer. Ha partecipato ai congressi nazionali 
di Caorle, Torino e Genova.
Ha ricevuto la Melvin Jones Fellow dal pdg 
Girolamo Amodeo nel 2005/2006, un Certificate of 
Appreciation del presidente internazionale Eberhard 
J. Wirfs nel 2009/2010 dal pdg Sandro Castellana 
ed un premio Excellence quale secondo vdg per 
l’anno lionistico 2014/2015
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CURRICULUM VITAE
Pietro Paolo Monte nasce a Taranto il 3 
febbraio del 1945. La sua principale attività 
fino all’età adulta è stata caratterizzata  
esclusivamente dallo studio con qualche 
timida esperienza sportiva, dalla 
frequenza dell’oratorio parrocchiale e dalla 
partecipazione all’Azione Cattolica prima e 
alla Fuci dopo. Nel 1965 si diploma ragioniere 
e perito commerciale con una votazione alta, 
tale da fargli vincere una borsa di studio per 
l’accesso all’università di Bari  che per lui, figlio di operaio, 
rappresenta un traguardo insperato. Nel 1966 vince un 
pubblico concorso e viene assunto dal Banco di Napoli, 
allora Istituto di Diritto Pubblico. Avvia così una brillante 
carriera bancaria a Napoli, che prosegue a Roma ed 
in altre città italiane prima di diventare direttore di filiale 
e poi di gruppo. La specializzazione in commercio ed 
investimenti finanziari esteri, gli provoca nel 1977 il 
trasferimento in Veneto in cui le filiali della banca sono 
impegnate a sostenere le attività economiche in forte 
espansione. Nel 1980, da studente lavoratore, si laurea 
in Economia e Commercio nell’università di Napoli. Nel 
1996 assume la direzione del gruppo di Treviso della 
Bipop che ha rilevato le filiali del Banco di Napoli. Nel 2001 
va in pensione, ma continua la sua attività di promotore 
finanziario in libera professione collaborando ancora oggi 
con il Credito Emiliano di Treviso. La sua cultura cattolica 
lo porta anche ad impegnarsi politicamente e per cinque 
anni  (1980-85) ricopre la carica di consigliere comunale 
a Quinto di Treviso e per i successivi dieci anni (1986-
1996) quella di assessore al bilancio, finanze e sport 
prima, e di capogruppo consiliare dopo nel comune di 

Casier nel cui territorio ha trasferito la residenza. 
Molto impegnativa è l’attività di volontariato che 
svolge dal 1994 prima da consigliere e poi da 
presidente, quale è tuttora, della cooperativa 
sociale La Primula Onlus di Casier che gestisce 
una comunità alloggio per disabili adulti. Da 
diversi anni fa parte del consiglio della Pro 
Senectute di Treviso, di cui è segretario. E 
segretario anche dell’associazione culturale 
Prospettive di Casier che svolge diverse attività 

integrate con le altre realtà associative del territorio. 
E’ sposato dal 1971 con Giovanna ed ha due figli: 
Gianpaolo - laureato  che lavora nella terapia intensiva 
della cardiochirurgia dell’Ospedale di  Treviso; Loredana 
– diplomata - che lavora in un centro fisioterapico. Ha  tre 
nipoti Gabriele, Francesco e Giorgia che lo impegnano 
negli scarsi  momenti di libertà.
CURRICULUM  LIONISTICO 
Socio del Lions club Treviso Host dal 2000; ha ricoperto nel 
club la carica di consigliere negli anni 2004, 2005, 2009 e 
2010. E’ stato vice presidente del club nel 2006, presidente 
nel  2007, presidente di Zona nel 2008 e 2012, presidente 
di Circoscrizione nel 2013, tesoriere distrettuale  nel 2009, 
Officer  coordinatore Progetto Martina nel 2007, 2008, 2009, 
2010 e 2011. Officer distrettuale  Progetto Martina negli 
anni 2014/2015-2015/2016, Officer LCIF nel  2012/2013, 
Officer tema operativo distrettuale nel 2013/2014, Delegato 
congresso  nazionale di Caorle nel 2008/2009, Delegato a 
tutte le assemblee distrettuali dal 2007  in poi. Ha ottenuto 
attestato di frequenza e partecipazione al corso leadership 
Lions 2013/2014, Tre Melvin Jones Fellow (2010, 2012, 
2013).  E’ secondo Vicegovernatore del Distretto 108 Ta3  
per l’anno 2015/2016.

CURRICULUM VITAE
Nato nel 1953 a San Giorgio delle Pertiche 
(PD) dove risiede nella frazione di Arsego. 
Coniugato con Emanuela, ha due figlie: 
Giorgia, laureata in economia aziendale, 
avviata ad esercitare la professione di dottore 
commercialista e Letizia, studentessa al 
corso di laurea in lingue orientali presso 
l’università Ca’ Foscari di Venezia. Laureato 
in Economia e Commercio  nel medesimo 
ateneo veneziano, esercita la professione di 
dottore commercialista e di revisore legale con 
proprio studio in Arsego. Ricopre la carica di presidente 
o di  componente di organi di governo o di controllo di 
enti pubblici e privati. Attuale componente del consiglio 
di disciplina dell’Ordine dei Dottori Commercialisti di 
Padova nominato dal Tribunale di Padova.
CURRICULUM LIONISTICO
Socio fondatore del Lions club Piazzola sul Brenta, 
del quale è  stato presidente per due mandati  nonché 
costantemente membro del Consiglio Direttivo. Ha, 
inoltre, ricoperto la carica di segretario, revisore e di 

presidente del Comitato Soci. Ha partecipato 
alla maggioranza dei congressi distrettuali 
nonché, come delegato del club, ad alcuni 
congressi nazionali. Lions Guida certificato 
al corso tenuto dai pdg Sandro Castellana e 
Claudio Pasini. Ha frequentato a Roma  con 
costante profitto  il corso di Leadership Lions. 
A livello distrettuale ha ricoperto i seguenti 
incarichi:
- presidente di zona, di circoscrizione, 
segretario , tesoriere, cerimoniere e revisore 
dei conti,
- coordinatore attualmente in carica GMT 

(Global  Membership Team),
- segretario generale attualmente in carica della 
Fondazione Lions distrettuale.
A livello multidistrettuale:
- ha ricoperto la carica di revisore dei conti
- componente in carica del comitato tecnico giuridico 
fiscale oltre che componente del comitato costituito il 13 
gennaio 2016 per la Convention  che si terrà a Milano 
nel 2019.
Gli sono state conferite tre Melvin Jones Fellow.

PIETRO PAOLO MONTE, CANDIDATO  A  I° VDG

GIANNI SARRAGIOTO, CANDIDATO A II° VDG
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Premessa necessaria è che l’anno 
lionistico 2016/2017 coincide con il 
Centenario della fondazione della 

nostra Associazione. In linea con gli indirizzi 
comuni a livello internazionale, per tutti noi 
sarà importante dare il giusto ed adeguato 
rilievo al significativo traguardo che stiamo 
raggiungendo. Sarà quindi necessario 
ribadire a noi stessi ed a tutto il contesto 
sociale i nostri scopi, i nostri obiettivi e 
la rilevanza dell’azione che da cent’anni 
svolgiamo nel servizio.
Verrà proposto e richiesto ai club di realizzare 
iniziative, service e progetti che mettano in 
evidenza la ricorrenza del Centenario, per 
farla conoscere alle nostre realtà territoriali. 
Sarà possibile così rinforzare e sviluppare 
nei club e nei singoli soci l’orgoglio 
dell’appartenenza all’Associazione sia nella 
sua dimensione mondiale che nelle rispettive 
comunità.
Inviteremo tutti i club a lavorare e concentrarsi, 
nelle loro attività e nella progettualità nel 
corso dell’anno, nei quattro settori prioritari 
che costituiscono la “sfida del centenario” 
lanciata da tempo dalla Sede Centrale; 
sottolineando nel contempo che molto del 
lavoro che viene normalmente svolto dai club 
rientra già nelle aree indicate. I club, nella 
predisposizione dei programmi per l’anno 
a venire, saranno invitati a prepararsi alla 
condivisione presumibilmente di un progetto 
unitario nazionale e di uno distrettuale; 
occasione per una grande coesione ed unità, 
prima a livello distrettuale e nel contempo a 
livello di tutti i distretti italiani.
Dobbiamo porre una particolare attenzione 
all’esigenza di aggiornare i nostri 
progetti e le nostre modalità di servizio 
all’evoluzione della società, dei bisogni 
e delle esigenze, cercando in tutti i modi 
di adeguarci anche noi ai mutamenti, pur 
mantenendo fermi gli scopi e l’etica del 
nostro operare. Dobbiamo quindi essere 
efficaci nella nostra attività di servizio, 
comprendendo le esigenze ed i bisogni e 
trovando ogni mezzo utile e/o necessario 
per soddisfarli, utilizzando tutti gli strumenti 
più aggiornati ed idonei, come d’altronde 
facciamo nella nostra vita ed attività “civile”, 
che ci consentiranno di essere puntuali ed 
efficaci.
E’ altrettanto importante che i club usino 
e sfruttino maggiormente, nell’attività di 
servizio, il patrimonio delle capacità personali 

e professionali dei soci. In questo senso e per 
questo obiettivo, vi è necessità di chiedere 
a tutti noi di mostrare l’attitudine al servizio 
e di mantenere sempre la disponibilità 
personale all’attività dei club. Ritengo che 
il maggiore e rinnovato impegno personale 
secondo le singole attitudini, il conseguente 
maggiore coinvolgimento nell’attività di 
servizio dei singoli soci e la constatazione 
dei risultati operativi che saranno raggiunti, 
aumenteranno la soddisfazione e la 
convinzione della permanenza nei club, 
rinforzando la membership e contrastando 
concretamente l’uscita dei soci. Tutti i soci 
che avranno voglia, disponibilità ed attitudine 
ad estendere il loro impegno anche al di fuori 
del club avranno modo di collaborare con gli 
altri club in ambito distrettuale.
L’intento è di insistere nella considerazione 
e nella vera comprensione che il Distretto 
non è un “soggetto terzo”, ma siamo tutti 
noi, al di là di incarichi e/o di investiture 
formali che spesso rimangono vuote e 
senza un concreto significato. Il progetto 
e la sfida, per il prossimo anno sociale, 
è la maggior semplificazione possibile 
della struttura organica distrettuale, 
individuata ed individuabile facilmente per 
settori di intervento, che raggruppino gli 
strumenti ed i progetti di cui disponiamo. 
Coordinatori individuati in persone motivate 
e di esperienza nei singoli settori e progetti, 
avranno il compito di fornire ai club, con la 
dovuta competenza, tutto l’aiuto che verrà 
loro richiesto, utilizzando tutte le persone 
che siano necessarie, disponibili e con le 
competenze più idonee. 
Tutto questo presuppone la disponibilità e 
l’impegno di ciascuno, secondo le proprie 
migliori attitudini, a “servire” i club del 
Distretto. Vorrei realizzare le condizioni per 
una maggiore facilità e semplicità di contatto 
per le richieste di supporto; uno sviluppo del 
senso unitario di appartenenza al Distretto; 
una efficacia di intervento e di risposta, con 
specifiche competenze e professionalità, tutti 
elementi di cui già disponiamo ampiamente. 
Sempre nella stessa linea, occorrerà 
insistere nella corretta comprensione 
dei rapporti tra i club e la Fondazione 
distrettuale. La Fondazione è dei club ed 
è uno strumento adeguato che consente 
di ricondurre i nostri progetti, i service ed i 
nostri interventi ad una regolarità civilistica 
e fiscale, secondo le normative aggiornate 

linee guida di massimo rossetto
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cui dobbiamo adeguarci; è inoltre il valido 
strumento per elaborare e realizzare progetti 
di portata più ampia, sia per dimensioni anche 
economiche, sia per la continuità temporale, 
oltre che per consentire ai club del Distretto 
la sempre maggiore condivisione di progetti 
comuni, realizzati effettivamente insieme.
La ripresa e l’auspicabile incremento 
della motivazione, ideale ed operativa, 
all’interno dei club, porterà sicuramente 
un consolidamento dell’attuale 
situazione, nei suoi indubbi aspetti positivi, 
che dobbiamo riconoscere e di cui dobbiamo 
essere fieri, un miglioramento sensibile nella 
vita associativa e quindi nella quantità e 
qualità della nostra opera di servizio verso 
gli altri che ne hanno bisogno; ma porterà 
anche la  migliore comunicazione esterna 
di quanto facciamo e di come lo facciamo, 
costituendo l’invito più concreto a persone 
che abbiano attitudine al servizio e possano 
condividere gli scopi ed i principi della nostra 
associazione, potenziando la prospettiva 
di una crescita associativa, che risponda 

non ad un principio solamente numerico 
ma soprattutto ad un alto livello qualitativo 
nel servizio.Certamente proseguiremo nel 
miglioramento e nel potenziamento degli 
strumenti formativi a disposizione dei club 
e dei nostri soci, per offrire come supporto 
e servizio strutturale, tutte le migliori 
opportunità per l’aggiornamento formativo 
dei soci già presenti nell’associazione, per 
l’adeguata crescita dei soci che da poco 
sono entrati nei nostri club e per una attenta 
e corretta preparazione ai candidati che si 
accingono a diventare soci dei nostri club.
Nel segno di due elementi fondamentali 
per un consolidamento della posizione 
primaria che i Lions rivestono nella società 
civile e per un suo sempre maggiore 
sviluppo, che sono la “semplicità” e 
l’”efficacia”, dobbiamo “razionalizzare” il 
nostro impegno sfruttando tutti i mezzi e gli 
strumenti più idonei e tutte le potenzialità 
materiali e personali che abbiamo, 
aggiungendo però il nostro “cuore lionistico” 
per superare limiti ed ostacoli.

Incontro con il direttore internazionale Gabriele Sabatosanti 
Scarpelli, il dg Giancarlo Buscato ed il pdg Sandro Castellana, 
candidato a direttore internazionale al Congresso MD di 
Sanremo.
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• LABARETTI 
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